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ISONDAGGI ABACUS DANNO IL CENTRODESTRA IN TESTA A MILANO E TORINO 


Elezioni: exit-Polo 


Mail centrosinistra tiene.in molte zone - Bertinotti in ascesa mentre la Lega perde posizioni 


aggio di Rifondazione 
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uno scontro llly-Dressi 
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TRIESTE — Il sindaco 
uscente Riccardo Illy è 
il più votato, con ampio 


Molto bassa l’affluenza 


margine sugli avversari. 
Gli exit poll gli accredi- 
tano infatti dal 36 al 40 


alle urne: solo il 65,2%. 


Per cento dei consensi. 
Il Polo, che si presen- 
tava diviso alla sfida, ve- 


Estrema l’incertezza 


de in testa il candidato 
di Alleanza nazionale, 
Sergio Dressi che, secon- 
do i primi dati, otterreb- 
be dal 22 al 26 per cento 
dei consensi e dovrebbe 
essere quindi lo sfidante 
dî Illy al ballottaggio 
dell’11 maggio. : 
Adalberto Donaggio, 
presidente della Camera 
di commercio, aspirante 
primo cittadino di Forza 
Italia, sarebbe sotto di 
qualche punto con il 
20-24 per cento dei voti 
©. quindi, se lo scrutinio 


di oggi dovesse confer- 
mare questi risultati, sa- 
rebbe escluso dalla cor- 
sa alla poltrona di sinda- 
co. 

Quanto agli altri can- 
didati, Iacopo Venier, di 
Rifondazione comunista 
otterrebbe dal 5 al 9 per 
cento; Federica Seganti, 
Lega Nord, che nelle co- 


munali del ’93 portò a 


peril sindaco di Pordenone 


casa il 22 per cento dei 
consensi, avrebbe avuto 
solo dall'1 al 5. 

Com'era nelle previ- 
sioni, la vera sfida si 
combatterà al ballottag- 
gio, dove il Polo dovreb- 
be ricompattarsi. 

Estremamente incer- 
te le previsioni a Porde- 
none, dove si votava per 


le comunali. I sondaggi 


ROMA — Il Polo e Rifon- 
dazione comunista in 
ascesa, la Lega arretra 
in Padania (Mm.testa a Mi- 
lano e Torino i candidati 
del Polo). A Milano il Po- 
lo è in testa, anche se al 
. ballottaggio. avranno il 
loro peso i voti leghisti. 
A Torino, ma anche a 
Trieste ed in altre città, 
se l'Ulivo avegse presen- 
tato delle liste comuni 
con Rifondazione, avreb- 
be eletto il sindaco al pri- 
mo Voto. E' Rifondazio- 
ne Comunista (ma anche 
il Polo, in alcune città) il 
protagonista di queste 
elezioni amministrative. 
In diverse città ha otte- 
nuto un notevole succes- 
so rispetto alle preceden- 
ti elezioni. Avrà quindi 
un ruolo decisivo in mol- 
ti ballottaggi. E Bertinot- 
ti lo ha subito sottolinea- 
to, soddisfatto per l'affer- 
mazione «interessante e 
significativa) del Pro: 
«Vorrei che non ci fosse 
una scelta suicida dell' 
Ulivo». Un «apparenta- 
mento limpido» con le 
forze dell'Ulivo è anche 
la richiesta del presiden- 
te Armando Cossutta. Il 
presidente dei senatori 
della Sinistra democrati- 
ca Cesare Salvi ha sotto- 
lineato che, rispetto, alle 
elezioni politiche dell'an- 
no scorso, «l'Ulivo è in 
crescita un po' dapper- 
tutto». A Si e «il 
Polo ha sbagliato a dare 
a queste amministrative 
un valore troppo politi 
co). 

Da parte: suavil Polo 
canta vittori&+* Suoi lea- 
der mettono'in risalto le 
difficoltà. dell'Ulivo e il 
netto arretramento della 
Lega. Ma il dato su cui 
maggiormente insistono 
è l'ennesima riprova che 
anche nella corsa ai sin- 
daci l'Ulivo sarà prigio- 
niero e ostaggio di Rifon- 
dazione, 


vedono in testa il sinda- 
co uscente e candidato 
della Lega, Alfredo Pasi- 
ni con il 34/38 per cento 
dei voti, seguito dal rap- 
presentante dell'Ulivo, 
Glaudio Cudin con ‘il 
32/36 e da quello del Pi 
lo, Rita Brieda, con ‘il 
28/32 per cento dei con- 
sensi. vs 
Non erano previsti 
sondaggi, invece, per le 
rovinciali di Gorizia e 
le comunali di Monfalco- 
ne. 
Molto bassa l'affluen- 
za alle urne: a Trieste è 
stata del 65,2 per cento 
rispetto al 77,8 del ‘93; 
a Monfalcone del 70,4 
contro l'81,4; a Pordeno- 
ne del 75,8 contro 
l'85,1. Per le provinciali 
di Gorizia il dato è del 
74,3 contro l'86,9. 
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RISULTATI 


Per Prodi 
un serio 
segnale 
d'allarme 


Commento di 

Neri Paoloni 

Con gli exit-poll le 
cautele sono d'obbli- 
go. Lo sono ancora 
di più quando il giu- 
dizio dell'elettorato 
è così complesso co- 
me lo è in un'elezio- 
ne amministrativa a 
doppio turno. Eppu- 
re già c'è un partito 
che deve cominciare 
a ripensare alla sua 
politica, così come 
c'è un partito che 
può «metterci la fir- 
ma». La prima lettu- 
ra dà la Lega in net- 
to regresso. La spin- 
ta secessionista non 
paga e la quasi scon- 
tata sconfitta di For- 
mentini è un grave 
smacco. 

Mentre è Bertinot- 
ti a poter cantare, 
‘personalmente, vitto- 
ria. Non solo per il ri- 
sultaio ottenuto dal- 
le liste di Rifondazio 
ne, ma ancora di più 
perchè nel ballottag- 
gio dell’11 maggio il 
voto dei neo-comuni- 
sti diventerà l'unica 
ancora di salvezza 
per il centro sinistra 
in molte realtà loca- 
li. 

Un elemento, que- 
sto, che certamente 
il leader di Rifonda- 
zione farà pesare. 

(segue a pagina 2) 
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IMOLA — Heinz Ha- 
‘rald Frentzen ha vinto 
il Gran Premio di San 
Marino, confermando 
la Williams al vertice 
del mondiale nonostan- 
te l'eliminazione di Jac- 
ques Villeneuve, ma le 
Ferrari di Michael 
Schumacher e di Eddie 
Irvine si sono classifica- 
te ai posti d' onore, of- 
frendo una prestazione 
estremamente convin- 
cente. Il duello per la 
verità è stato soprattut- 
to tra i due tedeschi, 
che nel corso di tutta la 
rara hanno intersecato 
le loro posizioni, offren- 
do uno spettacolo diffi- 
cilmente dimenticabile. 
Gli ex grandi amici, 
tra cui c' è un po' di 
freddezza (la moglie di 
Schumi, Corinne, è l'ex 
fidanzata di Frentzen), 
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HER E IRVINE SUL PODIO | 


Prima una Williams 
ma la Ferrari «tiene» 


si sono restituiti duran- 
te la ‘corsa reciproca- 
mente un dispetto. Ha 
cominciato il ferrari- 
sta, quando in parten- 
za ha rubato al rivale 


La Triestina 
sconfitta (1 -0 ) 
a Livorno 
è sempre più 
a rischio 
«play-out» 

IN SPORT 


la seconda posizione 
dietro Villeneuve e poi 
con uno 2igzag gli va 
impedito sorpasso. 
La seconda guida della 
Williams ha risposto 
dopo il secondo pit- 
stop, quando è rientra- 
to in pista e ha difeso È 
la prima posizione con | 
altretta decisione, co- È 
stringendo Schumi a È 
una brusca frenata. Dif- 
ficile dire quanto sareb- 
be potuto cambiare se 
quel sorpasso fosse riu- È 
scito: 

Certo è che la Ferrari 
leri è stata in tutto e 
Peo) alla pari con 
‘a fino a ieri irraggiun- 
gibile Williams. Ìrvine, 
partito dalla nona posi- 
zione, è tornato sul po- 
dio dopo il secondo po- 
sto in Argentina. 


InSport 


re =e feti die ce 
OPERAIO DI 34 ANNI UCCISO A COLTELLATE | VALONA: ATTACCO NOTTURNO DI «MALVIVENTI» CONTRO UNA FABBRICA ITALIANA 


Manzano, lite tra inquilini 
finisce con un omicidio 


ll Vicenza nei guai 
In cella V’ex presidente e il fratello 
Accusa di bancarotta fraudolenta 


Il delitto Cori 


Arrestato altro amico dei fidanzati 
tradito dal sangue sui blue-jeans 


Si vince senza «13» 


Nuova iniziativa per le schedine 
Viaggi e autoradio per i «perdenti» 
ZANARDO AD 


ig 
vendita autovetture nuove, usate - permute werceces 


[TRIESTE - V. DEL BOSCO 20 - TEL. 040/771970 
IL NOSTRO USATO IN GARANZIA 


RCEDES LANCIA. 
DELTA HF TURBO FULL OPTIONAL 1994 
SAAB 


rivenditore 
‘autedzzaro, 


AUTOMOBILI 


‘CAT FULL OPTIONAL DIC. 1992 9000 TURBO 16 CATO. 94 EXECUTIVE 
(CE CAT FULL OPTIONAL 1995 


T SUBARU. 
SOON e ‘JUSTY 1200 GAT; 44 1902 


TURBO DIESEL ECODIESEL FO, 1995 HYUNDAI 


200OTT. 1996 ARGENTO MET: 8000 KM F.0. 
FORD PONY 1400 1981 
NESTA 1300 CAT. TETTO AP. DIC. 1992 RENAULT 
24 NEVADA CAT: CLIMA 1905 

ESPACE QUADRA 
JAGUAR 
75 CABRIO DIG: 1993 
CHRYSLER 
2500 TURBO DIESEL FO, 1993 
FUORISTRADA 

IVA DIC. 1992 
MITSUBISHI PAIERO 2500 1 AUTOCARRO RL 1988 
LUEEP GRAN CHEROKEE 4.0 UIMITED FO, 1994 
RANGE ROVER 25 0. 19890. 
PEUGEOT 


205 GLI CABRIO 1967 
‘205 GTI 1900 1988 


Ù CABRIO FULL'OPT. KM 14.000 1995 
SLKSWAGEN 
SolFaL 16005 PORTE 1990 
T 
UNO so sa PORTE OT 
SLEA ROMEO _. 


e IA 
MA 16V. CLIMA AL DIO. 1999 


L’assassino, 


un albanese,; 


si è subito 
dato alla fuga 


UDINE — L'ennesimo li- 
tigio, finito in tragedia. 
Così è morto Patrick Pe- 
rissutti, un operaio di 34 
anni, ucciso a coltellate 
da un vicino di casa alba- 
nese, Artur Pudia, 26 an- 
ni, Lo fuggito. L'omici- 
dio è avvenuto nella not- 
te a Manzano, nel cortile 
di uno stabile, dopo una 
discussione tra i due. La 
Vittima lascia la moglie 
e due figli. L'assassino è 
la un paio d' anni in Ita- 
lia con regolare permes- 
so e lavora anch'egli co- 
mme operaio, è sposato e 
ha un figlio di pochi me- 
si. Dagli abitanti della zo- 
na viene descritto come 
Un tipo arrogante e vio- 
lento, e in passato aveva 
già minacciato la vitti- 


ma. 

È l'epilogo di una vi- 
cenda di incomprensioni 
e difficili rapporti comin- 
ciata un anno e mezzo 
fa. A scatenare l'ennesi- 
mo litigio sarebbe stata 
‘una contestazione sul pa- 
amento della bolletta 
el'acqua, il cui consu- 
mo è rilevato da un uni- 
co contatore per gli ap- 
partamenti della fami- 
glie Perissutti e Pudia. 
L'albanese ha colpito 
più volte a coltellate il 
coinquilino ed è quindi 
fuggito. 
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Raidconi mitra, i soldati guardano 


Ucciso il cognato del proprietario - «Non abbiamo compiti di polizia, solo di protezione degli aiuti» 


Tirana: il generale Luciano Forlani conil comandante greco Katsaris. 


PRAGA — L'addio di Wojtyla al popolo ceko è stato 
all'altezza delle attese. Il Papa ha lanciato un podero- 
so «grazie», ricordando le «singolari qualità» del popo- 
lo, che lo hanno aiutato «a resistere a una pressione 
ideologica tra le più spietata dell'Est europeo», Ma an- 
che esortandolo a «non cedere al fascino illusorio dei 
miti consumistici», bensì a «riaffermare la dirittura 
intellettuale e morale, la difesa della famiglia, l'acco- 
glienza del bisognoso, il rispetto pe la vita umana»; 
esortando, i cattolici specialmente, al dialogo e alla 
collaborazione con tutti «nella prospettiva del mag- 
gior bene della Patria». Ma ha anche detto, rivolgen- 

osi ai cristiani non cattolici, che bisogna «trovare il 
coraggio di perdonarsi viendevolmente le ingiustizie 
e itorti del passato) perchè è giunto ormai îl tempo 
di «far cadere le barriere del sospetto e della diffiden- 
za reciproche, per edificare la civiltà dell'amore». 


INVITO AL PERDONO TRA CRISTIANI CATTOLICI E NON | 


Il Papa a Praga: «No 


al consumi 


i 


VALONA — Non sono po- 
tuti intervenire. Non è 
contemplato dalle regole 


di ingaggio. Così, i nostri . 


soldati im terra di Alba- 
nia, sono rimasti a guar- 
dare. Hanno assistito a 
due violente sparatorie 
notturne contro la fab- 
brica  dell'imprenditore 
italiano Francesco Lucia- 
ni, lasciando che sventa- 
gliate di kalashnikov col- 
pissero a morte il cogna- 
to e ferissero una guar- 
dia, appostati entrambi 
sul tetto per difendere la 
«Valconfy dai malviven- 
ti «Non abbiamo compi- 
ti di polizia, ma solo di 
protezione degli aiuti e 
di difesa della missione 
civile», spiega il genera- 
le Giglio, comandante 
del settore Sud della For- 
za multinazionale di pro- 
tezione.. Dice lo stesso, 
da Tirana, il generale Lu- 


sMO» 


In Puglia 
sbarcano 
oltre 500 


profughi 


ciano Forlani, che co- 
manda l'intera Forza. 

Il raid — che è costato 
la vita al fratello della 


«moglie, l'albanese Arian 


Bedini — è stato un col- 
po duro per Luciani, se- 
condo il quale nella ri- 
chiesta di una tangente 
di 100 milioni e nelle 
sparatorie ci sarebbe lo 
«zampino» del capo dei 
ribelli valonesi, Lefter 
Zani. Mentre il Comitato 


Prestiti 


di salvezza di Valona at- 
tribuisce l'azione ai so- 
stenitori di Berisha. 

Intanto è ripreso l'eso- 
do degli albanesi verso 
la Puglia. Sono arrivati 
arrivati in 571 ieri matti- 
na, stipati fino all'invero- 
simile, a Barletta, dove 
la loro imbarcazione che 
poteva trasportare solo 
30 persone ha rischiato 
di arenarsi in una secca. 
Tutti cercavano lavoro e 
tranquillità, ma tra di lo- 
ro c'era anche chi spera- 
va di incontrare i conna- 
zionali per inserirsi nel 
giro della criminalità. 
Un segnale che anche 
nel Nord dell'Albania è 
arrivata la violenza ed il 
terrore. I profughi (362 
uomini, 74 donne e 135 
bambini), arrivavano da 
Scutari, uno dei centri 
più importanti dell'Alba- 
nia. 
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ersonali 


in tutto il Nord Italia 


Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto ‘disguidi 

» Il prestito che volete 
“Sicuro, Semplice, Veloce” 
chiedetelo a 


((161-260488 


La telefonata é gratui 


da Chiama subito e scegli il prestito che vuoi; n 5 
‘da 3 a 15 milioni anche con firma singola 


lo riceverai entro 24 


ore. 


Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 
‘e non comporta nessuna spesa ne prima ne dopo la concessione . 


FINANZIAMENTI IN I ORA 


Aperti 365 giorni l'anno dalle:8.30 alle 20, 


Sab: lomenica e Festività compi 


Direzione Generale: Milano 


li 


ROMA — Il Polo e Rifon- 


dazione comunista in 
ascesa, la Lega arretra 
in Padania (Milano e To- 
rino). A Milano il Polo è 
in testa, anche se al bal- 
lottaggio avranno il loro 
peso i voti leghisti. A To- 


rino, ma anche a Trieste - 


ed in altre città, se l'Uli- 
vo avesse presentato del- 
le liste ‘comuni con Ri- 
fondazione, avrebbe elet- 
to il sindaco al primo vo- 
to. E' Rifondazione (ma 
anche il Polo, in alcune 
città) la protagonista di 
queste elezioni ammini- 
strative. In diverse città! 
ha ottenuto un notevole 
successo rispetto alle 
precedenti elezioni. Ed 
avrà un ruolo decisivo, 
quindi, ll ma io, 
quando ci sarà il ballot- 
taggio. Ì 
Questi i risultati delle 
elezioni amministrative 
secondo gli exit poll ef- 
fettuati ieri dall'Abacus 
alla chiusura dei seggi 
elettorali. Si tratta di si- 
mulazioni di voto che do- 
‘vranno ora essere confer- 
mate dallo scrutinio del- 


MILANO — E' Gabriele 
Albertini il. vincitore 
del primo turno alle am- 
ministrative di Milano. 
Secondo gli exit poll il 
candidato sindaco del 
Polo sarebbe stato vota- 
to da una percentuale 
di votanti che oscilla 
fra il 39 e il 43 per cen- 
to. Al ballottaggio del 
11 maggio dovrà veder- 
sela con Aldo Fumagal- 
li (Ulivo) votato dal 
25-29 per cento dei mi 
lanesi. Solo terzo, il sin- 
daco uscente leghista 
Marco Formentini 
(17%-21%). Buona l'af- 
fermazione del candida- 
to di Rifondazione Um- 
berto Gay (7%-11%). 

Sempre in base agli 
exit poll dell'Abacus è 
la coalizione Forza Ita- 
lia-Cdu ad aver incassa- 
to il maggior numero di 
voti con una «forchet- 
ta» che oscilla tra il 
27% e il 31%. Secondo 
partito di Milano è inve- 
ce il Pds (17%- 21%), Il 
terzo posto è invece del- 
la Lega (14-18%) segui- 
ta a ruota da An 
(10-14%). Bene anche 
per i neocomunisti: il 
partito di Bertinotti 
con una percentuale 
che oscilla fra l' 8% e il 
12%. 

«Sinceramente è an- 
data meglio di quanto 
‘mi aspettassi. I sondag- 
gi non ci davano un 
FAT Azia così cospi- 
cuo», è stata la prima 
dichiarazione di Alberti- 
ni alla luce dei risultati 
dell'exit poll. «Questi 
dati devorio essere valu- 
tati con prudenza - ha 
aggiunto! - perchè si 
tratta solo di exit poll. 
Dimostrano però che i 
voti dell'elettorato del- 
la Lega possono essere 
determinanti. Per altro 
non dovrò fare sforzi 
particolari per rivolger- 
mi all'elettorato di For- 
mentini. Io stesso, quat- 
tro anni fa, votai per 
lui. Se non l'ho più fat- 
to e se ho deciso di can- 
didarmi è perchè poi le 
sue promesse non sono 
state realizzate». 

E alla domanda sulla 
valenza nazionale del 
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AMMINISTRATIVE: LE PRIME INDICAZIONI DI VOTO FORNITE DAGLIEXIT POLL - STAMANE GLI SCRUTINI 


Lunedì 28 aprilè 1997 


Polo e Rifondazione in ascesa 


Lega Nordin significativa flessione - Sempre più bassa l'affluenza alle urne - Tra due settimane i ballottaggi 


I candidati a sindaco del centrosinistra 


in testa ad Ancona, Novara, Lecco, Belluno, 


Ravenna, Siena; in bilico a Reggio Calabria. 


Il Carroccio resta al primo posto a Pordenone 


le schede che avrà inizio 
questa mattina alle 7. In 
passato, va ricordato, gli 
exit poll non sempre so- 
no stati in grado di anti- 
cipare il risultato ufficia- 
le delle. elezioni. L'af- 
fluenza alle urne non è 
stata molto alta. Alle 17 
alle comunali aveva vo- 
tato il 42,4% (nelle prece- 
denti elezioni aveva vo- 
tato il 40,2). 

Ecco quali sarebbero i 
risultati elettorali nelle 
principali città, secondo 
isondaggi effettuati dall' 
Abacus. 

A Milano il più votato 
è stato il candidato del 
Polo Gabriele Albertini 


risultato di Milano, il 
candidato del Polo ha ri- 
sposto: «Milano è sem- 
Rie stato il prodromo 
tanti altri cambia- 
menti nella politica na- 
zionale. E' la più gran- 
de città italiana 
punto di vista dell'eco- 
momia e forse anche del- 
la cultura. Questo com- 
Bi: che il precedente 
i Milano potrà anche 
influenzare la politica 
nazionale». 

Più pacato il com- 
mento di Fumagalli, 
candidato ‘ dell'Ulivo: 
«Mi sembra che andre- 
mo al ballottaggio io e 
Albertini, per altro con 
Formentini premiato in 
maniera notevole ri- 
spetto ai voti dati diret- 
tamente al suo parti- 
to». ‘Prime aperture 
dunque di Fumagalli 
verso il Carroccio. 

E su un eventuale al 
leanza con Rifondazio- 
ne per il ballottaggio, 
Fumagalli ha spiegato 
che «riguardo agli appa- 
rentamenti è stato chia- 
rito che non ci saranno 
con altre forze. Al se- 
condo turno certo sarà 
importante l'elettorato 
che ha votato Rifonda- 


ha votato Lega, Rinno- 
vamento e altri parti- 
ti». 

Umberto Bossi, con 
Formentini nella sede 
di via Bellerio, ha invi- 
tato invece gli elettori 
della Lega «ad andare 
in montagna per il gior- 
no del ballottaggio e di 
non dare nemmeno 
mezzo voto né all'Ulivo 
né al Polo». Poi ha ag- 
Fiati «Siamo andati 

ene nei centri piccoli. 
Invece a Milano e Tori- 
no e nelle altre città 
grandi abbiamo perso a 
causa degli immigrati 
che non hanno votato 
per noi perchè non vo- 
gliono una Padania libe- 
ray. E per il sindaco 
uscente Formentini «a 
Lega non è stata travol- 
ta: i popoli del Nord 
che vogliono la libertà 
conservano a Milano 
una forte testa di pon- 
te». 
Vitaliano D'Angerio 


numeri settimanali 
numeri sett.) annuo 
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(39-43%), mentre l'avver- 
sario dell'Ulivo, Aldo Fu- 
magalli, ha avuto il 
25-29% e quello della Le- 
ga, il sindaco uscente 
Marco Formentini, il 
17-21%. L'ago della bi- 
lancia potrebbe essere il 
paladino di Rifondazio- 
ne comunista, Umberto 
Gay che ha avuto il 7-11 
per cento, A Milano il 
primo partito è risultato 
Forza Italia - Cdu 
(27-31%), al secondo po- 
sto il Pds (16-20), al ter- 
zo la Lega Nord (13-17) 
ed al quarto An (11-15). 
A Torino il candidato 
del Polo, Raffaele Costa, 
ha avuto il 43%, contro 


TORINO — Alla fine di 
‘una campagna elettora- 
le moscia come a Tori- 
mo non se ne erano mai 
viste, sembra essere an- 
dato tutto secondo le 
previsioni. Se gli exit 
poll ci hanno azzeccato 
saranno Valentino Ca- 
stellani e Raffele Costa 
rispettivamente il can- 
didato di centro sini- 
stra e del Polo, ad anda- 
real. ballottaggio 
dell'11 maggio. La sor- 
presa semmai è che ad 
essere in vantaggio ‘a 
dispetto delle previsio- 
ni è l'ex ministro di 
Mondovì. Quattro 0 cin- 
que sono i punti virtua- 
li che li separano. 
Costa avrebbe otte- 
nuto fra il 39 e il 43 
per cento delle prefe- 
renze, Castellani inve- 
ce si attesterebbe fra il 
84 e il 38 per cento, A - 
questo punto diventa- 
no davvero determi 
nantii voti che sono an- 
dati a Eleonora Artesio 
di Rifondazione (fra l'8 
e il 12 per cento). Lo si 
presumeva già ma quel- 
la fetta di preferenze 
che l'elettorato torine- 
se ha assegnato alla gio- 
vane allieva di Berti- 
notti, adesso diventa 
davvero decisivo. Fin 
dalle prime settimane 
di campagna elettorale 
Castellani aveva detto 
di no a qualsiasi appa- 
rentamento con Rifon- 
dazione comunista nei 
«tempi supplementari» 
sostenuto in questo an- 
che da intellettuali co- 
me Gianni Vattimo, 
‘mentre l'ex sindaco del- 
le «giunte rosse» Diego 
Novelli invitava tutta 
la sinistra a riflettere e 
a superare divisioni 
per non consegnare la 
città in mano alle de- 
stre, Per Castellani non 
è soltanto una questio- 
ne ideologica. Il profes- 
sore venuto anni fa a 
insegnare al Politecni- 
co dalla provincia. di 
Udine sa che con l'ap- 
parentamento ufficiale 


SUPERATO CASTELLANI 
Torino: 
a sorpresa 


il 34-38% di Valentino 
Castellani, sindaco 
uscente e candidato dell' 
Ulivo. Seguono Eleonora 
Artesio «di Rifondazione 
(8-12%) e Domenico Co- 
mino (5-9%). 

A Trieste ci sarà un 
braccio di ferro tra il Po- 
Jo e l'Ulivo, se quest'ulti- 
mo sarà sostenuto anche 
da Rifondazione. Il can- 
didato più votato è stato 
Riccardo Illy (Ulivo) che 
ha avuto il 37-41 per 
cento dei voti. Al secon- 
do posto il candidato di 
An, Sergio Dressi (soste- 
nuto anche dal Patto Se- 
gui) che ha ottenuto il 

2-23 per cento. Forza 
Italia e Ccd e Cdu aveva- 


Costa 


- cioè con il simbolo di 
falce e martello oltre a 
quello di Popolari, Pds, 
Verdi e Alleanza per To- 
rino sotto il suo nome - 
la sua giunta e il suo 
consiglio comunale sa- 
ranno ostaggio di Berti- 
notti. Con uno stuolo 
di 10-12 consigliere co- 
munali, i post comuni- 
sti saranno in grado di 
bloccare e condiziona- 
re pesantemente le de- 
cisioni della maggioran- 
za. Ma visti i risultati 
non sembra che Castel- 
lani possa fare troppo 
il difficile, Dall'altra 
parte Costa dovrà raf- 
forzare . il vantaggio. 
Difficile che guardi alla 
Lega, il cui candidato 
Domenico Comino ha 
ottenuto fra il 5 e il 9 
per cento dei voti. E' 
vero che il leader del 
Carroccio in Piemonte 
arriva dalle sue stesse 
valli Monregalesi, ma 
qui non è questione di 
campanile. L'ex mini- 
stro. dovrà puntare 
piuttosto sui torinesi 
che ieri hanno diserta- 
to le urne tra i quali si 
devono annoverare an- 
che personeggi illustri 
come Gianni Agnelli e 
Carlo De Benedetti (la 
percentuale di votanti 
in mattinata era stata 
sconforante ed è salita 
solo nel tardo pomerig- 
io, complice il cielo 
imbronciato). Ieri sera 
nelle prime reazioni a 
caldo ha cercato di pla- 
care i possibili entusia- 
smi: «è solo il primo 
tempo della partita - 
ha detto - e la gara ter- 
mina al novantesimo 
minuto. Sono comun- 
que contento del soste- 
gno leale avuto da tut- 
to il Polo». «Sono abi- 
tuato alle rimonte - ha 
affermato invece Ga- 
stellani - quindi non 
mi spaventano questi 
risultati». Un accordo 
in vista con Rifondazio- 
ne ? «Ora conteranno i 
progetti per la città più 

che gli schieramenti). 
Lisa Gandolfo 


no un proprio candidato, 
‘Adalberto Donaggio, che 
ha avuto il 20-24 per 
cento. 

Ecco i pronostici per 
le altre città. Ad Ancona 


.al primo posto dovrebbe 


essere l'Ulivo (40-44%). 
A Reggio Calabria il Polo 
è testa a testa con l'Uli- 
vo (entramdi al 46-50%). 
A Catanzaro potrebbe 
aver avuto la meglio il 
Polo (Sergio Abramo) 
con il 43-47% contro il 
34:38 dell'Ulivo. 

L'Ulivo risulta in testa 
a Novara (38-42%); a 
Lecco (36-40%); a Bellu- 
no dove il candidato 
Maurizio Fistarol  do- 
vrebbe essere stato già 
eletto avendo avuto il 
60-64%; a Ravenna dove 
sarebbe stato eletto Vid- 
mer Mercatali con il 
58-62%; a Siena dove ri- 
sulterebbe eletto Pierlui- 
gi Piccini (59-63%). La 
Lega ha conquistato il 
primo posto a Pordeno- 
ne (32-36%). Mentre il 
Polo è vincente a Terni 


(49-54 %) a Crotone 
(49-54) e a Grosseto 
(48-52%). 


Elvio Sarrocco 


Così exit poll 
e sondaggi 
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«L'ULIVO AL BALLOTTAGGIO OSTAGGIO DI BERTINOTTI» 


Il centrodestra canta vittoria 


Armaroli (An): «Un voto contro Prodi e Bossi» - Per Vertone «sinistre sconfitte» , 


ROMA — Anche il Polo 
canta vittoria. Di fronte 
alla grande incertezza di 
exit poll dai margini di 
lettura ancora molto am- 
pi, più che sul risultato 
dei candidati del centro 
destra i leader del Polo 
mettono in risalto le dif- 
ficoltà dell'Ulivo e il net- 
to arretramento della. Le- 
ga. Avvertendo inoltre, 
per quanto riguarda il 
dato complessivo sui vo- 
tidel Polo, che fare para- 
goni tra/le amministrati- 
ve e le politiche potreb- 
be essere esercizio azzar- 
dato. 

Il primo dato messo in 
risalto dalla lettura a cal- 
do dei risultati nelle sin- 
gole città è l'ottimo risul- 
tato raggiunto a Torino. 
Per il segretario del Ccd 
Pierferdinando Casini «a 


Milano, ma soprattutto 
a Torino il Polo ha dato 
‘una dimostrazione di for- 
za assolutamente impre- 
vedibile. Solo alcuni gior- 
ni fa non ‘avremmmo 
mai scommesso su un si- 
mile risultato». 

Il secondo dato riguar- 
da la grossa difficoltà 
della Lega: Bossi da Mila- 
no ha detto di essere con- 
tento della mancata rie- 
lezione di Formentini. 
«Questo ci lascia lle ma- 
hi libere per accelerare i 
tempi della secessione 
della Padania».. Bossi, 
del resto, già da due set- 
timane dava per persa la 
«roccaforte» meneghina. 
A mettere in risalto que- 
sto fattore è il segretario 
del Cdu Rocco Buttiglio- 
ne «Il dato più importàn- 
te è che la Lega va malis- 


Valducci (Fi): 
«Nessuna 


alleanza 


col Carroccio» 


simo,.non arriva al'bal 
lottaggio neanche dove 
era scontato che arrivas- 
sey. Ma per Buttiglione 
molto negativo anche il 
risultato dell'Ulivo, 
«una vera debacle specie 
a Torino». 

Ma il dato su cui mag- 
giormente insistono i lea- 
der del centrodestra è 
l'ennesima riprova che 
anche nella corsa ai sin- 


daci l'Ulivo sarà prigio- 
niero e ostaggio di Rifon- 
dazione. «In tutte le cit- 
tà - sostiene Giuliano Ur- 
bani di Forza Italia - i 
candidati dell'Ulivo per 
poter sperare di imporsi 
al ballottaggio devono 
per forza allearsi con gli 
uomini di Bertinotti. Fi- 
nendo per non riuscire a 
governare a livello loca- 
le come non ci riescono 
a livello nazionale». Per 
Saverio Vertone l'epilo- 
go è la sconfitta. «Se si 
alleano perdono i voti 
moderati, se non lo fan- 
no non raggiungono il 
50% e alla fine ci sarà il 
disgregamento dell'alle- 
anza di centro-sinistra». 

Ancora più duro il giu- 
dizio di Paolo Armaroli 
di Alleanza nazionale. 
«In pratica assistiamo a 


una sorta di referendum 
contro Prodi e Bossi, Per 
il Governo è l'ennesimo 
insuccesso mentre la Le- 
ca dopo aver seminato 
la secessione ora è il tem- 
po di raccogliere tempe- 
sta. Ovvio che la vastità 
del voto porti a far pre- 
valere connotazioni poli- 
tiche». 

Sul piano delle prossi- 
me mosse specie a Mila- 
no il responsabile enti lo- 
cali di Forza Italia Ma- 
rio Valducci eschide ac- 


cordi elettorali con la Le- 


ga lanciando solo un ap-.{ 


pello agli elettori del Car- 


* roccio. «Non, stringere- 


mo mai alleanze con chi 
vuol diividere l'Italia e 
ha fortemente contribui- 
to a dare il Paese in ma- 
no ai comunisti, oltra ad 
aver dimostrato di non 
saper governare). 

pit. 


Perfibando Cate ST ir E 
IL SEGRETARIO DEI COMUNISTI: «INOSTRI CONSENSI PESANO» 


Bertinotti ora chiede «accordi» 


Salvi: «L'Ulivo avanza rispetto alle politiche, ma troppa enfasi politica al voto» 


ROMA — Rifondazione 
comunista sarà decisiva, 
con i suoi voti, in molti 
ballottaggi. E Fausto Ber- 
tinotti lo ha subito sotto- 
lineato, soddisfatto‘ per 
l'affermazione «interes- 
sante e significativa» del 
Prc. Tanto più iImportan- 
te, a suo parere, perchè i 
candidati di Rifondazio- 
ne «partivano Svantag- 
giati» dagli attacchi cui 
era sottoposto il partito. 
«A Torino e Milano — ha 
detto il segretario — l'Uli- 
vo sta sotto il candidato 
del Polo semplicemente 
perchè non si è alleato 
‘Rifondazione, altrimenti 
avremmo vinto”. 

Con questo «risultato, 
quindi, si pone il proble- 
ma di un accordo esplici- 
to ufficiale con il centro 
sinistra: «vorrei che non 
ci fosse una scelta suici- 


PRODI: UN SERIO SEGNALE 


Dalla prima pagina 


da dell'Ulivo». Un «appa- 
rentamento limpido»), e 
accordi sui programmi 
nelle città, con le forze 
dell'Ulivo è la richiesta 
del presidente Armando 
Cossutta perchè i voti da 
loro ottenuti «pesano, e 
pesano molto» e sono «in- 
dispensabili» per sconfig- 
gere il centro destra. 
«Senza. l'apparentamen- 
to lei ha già perso », ha 
detto durante un dibatti- 
to in tv Bertinotti al can- 
didato dell'Ulivo Fausto 
Fumagalli. 

Il presidente dei sena- 
tori della Sinistra demo- 
cratica Cesare Salvi ha 
sottolineato che, rispet- 
to alle elezioni politiche 
dell'anno scorso, «l'Uli- 
vo è in crescita un pò 
dappertutto». A suo pare- 
re «il Polo ha sbagliato a 
dare a queste ammini- 


Sia a livello amministra- 
tivo, pretendendo richie- 
ste formali da parte dei 
candidati dell'Ulivo per 
alleanze in vista del bal- 
lottaggio, sia a livello na- 
zionale dove Prodi do- 
vrà DIE la trat- 
tativa sullo stato sociale, 
‘per contrattare il passa- 
‘porto per Maastricht, in 
una situazione di certo 
non più facile della vigi- 
lia. Di qui il passaggio al- 
la valutazione sul signifi- 
cato politico generale di 
questo importante turno 
elettorale è breve anche 
se non sempre è vero 
che il voto, in un siste- 
ma quasi-bipolare, ven- 
ga dato per mettere sot- 


to esame maggioranza e 
opposizione. Non lo è so- 
prattutto in un turno 
amministrativo in cui il 
voto sul candidato sinda- 
co ( e lo sarà ancora di 
più al secondo turno) è 
più importante della 
spinta a votare «pro» 0 
«contro» il Governo. 

Ma i risultati di Mila- 
no e di Torino, sia pure 
come emergono dagli 
exit-poll e in attesa di ve- 
rifica con il ballottaggio 
dovrebbero essere per 
l'Ulivo un forte segnale 
d'allarme. Se a Milano, 
Albertini, candidato» del 
Polo, era dato favorito e 
Fumagalli dovrà tratta- 
re con Rifondazione 0 


con la Lega quel che re- 
sta della sua possibilità 
di diventare sindaco, il 
dato di Torino, dove il 
candidato di Forza Ita- 
lia, Costa, è in testa ri- 
spetto al sindaco dell'Uli- 
vo uscente, Castellani, è 
da valutare con estrema 
serietà. L'intesa con Ri- 
fondazione è in questo 
‘caso indispensabile all’ 
Ulivo per rimontare, e 
l'unica possibilità di vit- 
toria sembra legata ad 
un dato negativo: che la 
Lega non faccia conflui- 
re i suoi voti su Costa. Il 
discorso è valido anche 
per Milano. Abertini sa- 
tà sindaco se la ae la- 
scerà liberi i suoi elettori 
di votarlo. Fumagalli in- 


_ bliga» le forze politiche 


vece dovrà trattare con 
‘Rifondazione. Ma il can- 
didato dell'Ulivo sembra 
refrattario. In questo ca- 
so, rivolgersi alla Lega 
‘potrebbe essere una stra- 
‘da estremamente ardua, 
anche se non impossibi- 
le. In ogni caso, si con- 
fermerà il valore di una 
legge elettorale che «ob- 


a coalizzarsi. Non è af- 
fatto la fine dei partiti, 
‘anzi il «potere di coali- 
zione» delle forze minori 
aumenta. 

Perchè non è affatto 
vero che chi deve sceglie- 
re non possa influire sul- 
la politica di chi fa vince- 
re. Prodi ne sa qualcosa. 
Neri Paoloni 


Marini (Poi): 
+ «Il centro 


ha bisogno 


di coordinarsi» 


strative un valore trop- 
po politico». 

Anche Salvi ha fatto 
notare che a Torino, a 
Milano e in molte città 
le candidature erano sen- 
za Rifondazione. E che, 
secondo gli exit-poll, 
l'Ulivo avanza. «A Tori- 
no avevamo otto: punti 
in meno alle politiche ri- 
spetto al Polo, mentre s0- 
no cinque punti in me- 
no; a Milano avevamo 


Cassino, stop 
agli exit poll 


GASSINO — Exit poll in- 
terrotto dalla polizia a 
‘Cassino su richiesta di al- 
cuni candidati a sinda- 
co; Il sondaggio, autoriz- 
zato dalla Prefettura, 
era stato organizzato da 
‘un gruppo di studenti co- 
ordinato dal titolare del- 
la cattedra di statistica 
della facoltà di econo- 
mia della locale universi 
tà. In uno stampato sl 
chiedeva agli elettori all' 
uscita dei seggi ale 
candidato dei tre indica- 
ti avrebbe vinto al ballot- 
taggio. Dall'elenco erano 
stati esclusi 4 candidati, 
i quali si sono rivolti al- 
la polizia, che è subito in- 
tervenuta. 


addirittura 20 punti in 
meno alle politiche, e se- 
condo questa proiezione 
siamo 12 punti in meno. 
Per non parlare dei risul- 
tati di Catanzaro e Reg- 
gio Calabria, che al di là 
di tutte le conferme e le 
cautele del caso, fanno 
vedere addirittura un'in- 
versione fortissima. dei 
rapporti di forza, perchè 
erano città che avevano 
espresso una larga mag- 
gioranza per il Polo, Per 
Salvi, comunque, la vera 
scelta ci sarà tra 15 gior- 
nl. 

Secondo il segretario 
del Ppi Franco Marini i 
risultati sono positivi, 
ma dimostrano che le 
forze di centro dell'Uli- 
vo si devono «coordina- 
re di più». «Si può già di- 
re - ha commentato Ma- 
rini- che l'Ulivo tiene be- 
ne, nonostante le difficol- 


Al seggio 
trala neve 


LIVIGNO — Il maltempo 
l'ha fatta da padrona 
nelle amministrative. 
Sebbene si sia ormai alle 
porte di maggio, ci sono 
stati infatti elettori che, 
‘per raggiungere i seggi, 
hanno dovuto indossare 
i loro ‘moon boot’ e af- 
frontare la neve. 

E' accaduto a Livigno 
(3300 votanti), dove gli 
elettori più mattinieri si 
sono recati alle urne sot- 
to una coltre di neve. Ne- 
ve che ha resistito per 
tutta la mattinata anche 
nella frazione di Trepal- 
le (2079 metri di quota, 
458 elettori). 


tà che la maggioranza e 
il governo hanno vissuto 
in questi giorni». Tra 
queste, per il leader po- 
polare, ci sono i dati del- 
la Commissione europea 
sull'Italia. Un'analisi 
più completa sui risulta- 
ti del Ppi potrà farla solo 
dopo gli scrutini, e dimo- 
streranno che il partito è 
«n buona salute». Ma 
ha intanto sottolineato 
l'exit poll di Reggio Cala- 
bria, dove i popolari dal 
4% circa hanno superato 
il 10%. 

Il vice segretario del 
Ppi Dario Franceschini 
ha già detto che al secon- 
do turno è possibile un 
accordo con Rifondazio- 
ne sulla base di «pro- 
grammi e contenuti), co- 
me, del resto, i popolari 
vorrebbero fare a livello 
nazionale. 

Marina Maresca 


Attentato 
in Brianza 


LECCO — Un attentato 
ha interessato un seggio 
di Olgiate Molgara. L'al- 
tra sera una bomba cal” 
ta è esplosa all'intern® 
dei bagni della scuola 
che ospita il seggio, man 
dando in frantumi alcu” 
ni infissi, ma non prov0* 
cando danni alle perso” 
ne. Le operazioni di vot0 
si sono poi svolte no!” 
malmente. 

Una contestazion® 
elettorale,si è avuta inv®” 
ce a Palestro (Pavia), do 
ve 400 dei circa 170 
elettori hanno ricons?” 


CROO la scheda elettor®” 
e 


per protesta contro I. 
chiusura della loca 


scuola media. 


Ii 
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Interni 


Il Piccolo 
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VALONA — Non sono po- 
tuti intervenire. Non è 
contemplato dalle regole 

i ingaggio. Così, i nostri 
Soldati in terra di Alba- 
Nia, sono rimasti a guar- 
dare. 

Senza muovere un di- 
to, hanno assistito alle 


due violente sparatorie. 


Rotturne contro la fab- 
brica dell'imprenditore 
italiano Francesco Lucia- 
Ni. Senza scendere in 
campo hanno lasciato 
che le sventagliate cupe 
dei kalashnikov colpisse- 
To a morte il cognato e 
ferissero una guardia, 
appostati entrambi sul 
tetto per difendere la 
«Valconf» dalle grinfie di 
Quei malviventi. 

Il giorno dopo il san- 
guinoso agguato è cupo 
e trascina con sé fiumi 
di polemiche. «Non ab- 
biamo compiti di poli- 
zia, ma solo di protezio- 
Ne degli aiuti e di difesa 
della missione civile», 
Spiega il generale Girola- 
mo Giglio, comandante 
del settore sud della For- 


I NOSTRI MILITARI NON SONO POTUTI INTERVENIRE PER DIFENDERE UN’IMPRESA ITALIANA ATTACCATA DAI BANDITI 


Valona, soldati con le mani legate 


Amarezza ai funerali del cognato del titolare che aveva chiesto aiuto - Il generale Forlani: «Siamo esclusi da compiti di polizia» 


za multinazionale di pro- 
tezione. 

Nessuna difesa del ter- 
ritorio, dunque, cosa di- 
versa evidentemente dal 
«prestare aiuto immedia- 
to a un italiano in perico- 
lo». Lo specifica, da Tira- 
na, lo stesso generale Lu- 
ciano Forlani, che co- 
manda l'intera Forza. «Il 
fatto di aver accolto la ri- 
chiesta di un cittadino 
italiano di essere ospita- 
to nel comando è da con- 
siderare una applicazio- 
ne del principio richia- 
mato nel nostro manda- 
to e cioè quello dello jus 
necessitatis». Così è. Do- 
po il terribile assalto, Lu- 
ciani si è chiuso nel si- 
lenzio. 

Il raid - che è costato 
la vita al fratello della 
moglie, l'albanese Arian 
Bedini, e ha provocato il 
ferimento di una guar- 
dia - è stato un colpo du- 
ro per lui che, da sem- 
pre, raccontava di esse- 
re tranquillo in Albania, 
di essere benvoluto e ri- 
spettato da quella popo- 


Un elicottero militare italiano mentre si posa all'aeroporto di Tirana. 


lazione cui offriva lavo- 
ro. 

Qualcosa però, l'im- 
prenditore marchigiano 
se l'è lasciata sfuggire: 
nella richiesta della tan- 
gente di 100 milioni e 


nelle sparatorie ci sareb- 
be lo «zampino» dell'on- 
nipresente capo dei ribel- 
li valonesi, Lefter Zani. 
Cosa, questa, smentita 
dal Comitato di salvezza 
di Valona, che ha invece 


attribuito la responsabi- 
lità dell'azione ai sosteni- 
tori del presidente Sali 
Berisha. 

Lasciato il comando 
delle forze armate intor- 
no alle 7, insieme alla 


moglie Luljeta Bedini, 
Luciani si è chiuso così 
nella casa dei suoceri a 
Valona. Poi, contempora- 
neo alla cerimonia di 
benvenuto per i soldati 
italiani che ha visto scen- 
dere in piazza circa due- 
mila persone, si è svolto 
il funerale di Arjan. 

Ma una notizia, in que- 
sta giornata di lutto, è ar- 
rivata: almeno tre dei 
componenti della banda 
sarebbero rimasti feriti. 
Nel corso della notte, in- 
fatti, tre uomini si sono 
presentati all'ospedale 
cittadino con ferite di ar- 
ma da fuoco e, senza for- 
nire le loro generalità, si 
sono allontanati subito 
dopo aver ricevuto le pri- 
me cure. 

Intanto, da Alba Adria- 
tica, in provincia di Tera- 
mo, rimbalzano le reazio- 
ni dei familiari di Lucia- 
ni, La madre dell'impren- 
ditore, Felicina Capece, 
di 62 anni, ha racconta- 
to che il figlio avrebbe 
dovuto imbarcarsi ieri 
da Durazzo per tornare 
in Italia con un carico di 


pantaloni e stoffe da lui 
prodotti. «Mio figlio - ha 
raccontato tra le lacrime 
- è stato costretto a tra- 
sferirsi cinque anni fa 
perchè da noi non si riu- 
sciva più a lavorare». 

Il dramma che ha inve- 
stito Luciani e la sua fab- 
brica non è, o rischia di 
non essere, però il solo: 
«tutte le aziende italiane 
in Albania sono a ri- 
schio, come la Valconf), 
ha avvisato il direttore 
del Comitato consultivo 
degli imprenditori italia- 
ni in Albania, Luigi Fa- 
bri. «Abbiamo potuto re- 
sistere per uno o due me- 
si, assoldando polizie pri- 
vate - ha detto il costrut- 
tore anconetano - e im- 
bracciando armi, ma ora 
la situazione è diventata 
insostenibile». 

L a situazione dunque 
in Albania rimane quan- 
tomai tesa. Anche per- 
ché gli episodi di violen- 
za continuano ad essere 
frequenti e diffusi in tut- 
to il Paese, né accenna- 
no a rarefarsi, anzi. 

Elisabetta Martorelli 


NATANTE STRACARICO DI 571 ALBANESTIN LUOGO DEI 32 TRASPORTABILI APPRODA A BARLETTA 


Mezzo migliaio di profughi sulla bagnarola 


Solo il mare piatto durante le 27 ore di navigazione ha consentito che la fuga non si trasformasse in ecatombe 


BARLETTA — Quando sono stati avvistati, 
a bordo sembravano poco più di un centina- 
io: già tanti per un piccolo traghetto di 30 
metri adibito alle escursioni turistiche lun- 
go la costa del Montenegro. Quando poi, fi- 
nalmente arrivati in porto, quelli che erano 
in coperta sono scesi a terra, dalle stive so- 
no comparsi uno per volta tutti gli altri: 
donne e bambini anzitutto, ma anche buo- 
na parte degli uomini. Complessivamente 
571 persone, tutti albanesi di Scutari e Veli- 
poja: il traghetto «Miki», che li ha portati fi- 
no a Barletta, avrebbe potuto trasportarne 
al massimo 28 più quattro membri dell’ 
equipaggio, perchè le dotazioni di sicurez- 
za a bordo sono soltanto per 32 passeggeri. 
E ad un mese esatto dal naufragio del Ve- 
nerdì Santo nel canale d' Otranto, ieri si è 
sfiorata un' altra tragedia nell’ Adriatico. A 
chiedere aiuto sono stati gli stessi albanesi, 
perchè più volte il loro traghetto ha rischia- 
to di capovolgersi: per rimanere a galla - 
raccontano i fuggiaschi - dovevano necessa- 
riamente restare immobili. Ad ogni sposta- 
mento dei passeggeri, la nave si inclinava. 
La traversata è stata lunga, interminabi- 

le. In tutto 27 ore di navigazione, con un 
mare fortunatamente rimasto clemente. Il 


ARRESTATI IL PRESIDENTE E IL SUO PREDECESSORE 


VICENZA — Con l'accu- 
Sa di bancarotta fraudo- 
lenta sono finiti in gale- 
Ta l'ex presidente del Vi- 
Cenza Calcio Pieraldo 
alle Garbonare e suo 

fratello Sebastiano. 
L'arresto eseguito dal- 
la Guardia di Finanza, è 
Nell'ambito dell'inchie- 
Sta della magistratura di 
ilano sul fallimento 
della Trevitex. Arrestato 
Anche l'attuale presiden- 
te del Vicenza Calcio 
Gianni Sacchetto e il 
Commercialista Gianan- 
tonio Dalle Carbonare. 
li arresti domiciliari 
Sono finiti Diego Dalle 
arbonare,fratello di Pie- 
ildo e Sebastiano e am- 
istratore di una delle 
Società del gruppo di fa- 
Miglia, e Catullo Grigolo, 
funzionario della banca 
di Credito Cooperativo di 
pustozza, Tramunto e 
Taglia, che opera nel vi- 
©entino. Il 24 febbraio 
Scorso, nei confronti dei 
Que fratelli Dalle Carbo- 
‘are era stato emesso un 
Tovvedimento di arre- 
Sto domiciliare da parte 
Ella magistratura di Co- 
}3° per il fallimento del- 
SÌ Fisaco, una società tes- 
‘è comasca controllata 
@l loro gruppo. Il 18 
arzo successivo i Dalle 
intbonare erano tornati 

ertà. 

atVell'ambito dell'inchie- 
ne la magistratura mila- 
©Se ora ha disposto il se- 
Vicstro delle ‘azioni del 
aprenza Calcio e, il 16 
dee quello delle azioni 
la 12 Otto srl che control- 
aio Vicenza Calcio. Le 
do Tri del Vicenza, secon- 
i accusa, sarebbero be- 
Sottratti fraudolenta- 
te al fallimento della 
Sappitex attraverso «pas- 
St meramente forma- 
Dalle Garbonare, 


inoltre, avrebbero contri- 
buito al fallimento della 
Trevitex sottraendo tra 
l'altro fondi del gruppo 
per trasferirli al Vicenza 
Calcio, In questa opera- 
zione Gianni Sacchetto 
attuale presidente del Vi- 
cenza avrebbe fatto loro 
da prestanome. Per i tre 
fratelli Dalle Carbonare 
e Lecco Sante, la procu- 
ra di Como ha già chiesto 
il rinvio a giudizio per il 
fallimento della Fisaco, 

La Trevitex che opera- 
va nel campo tessile, è 
fallita con un buco di 
400 miliardi: il suo patri- 
monio sarebbe stato dis- 
sipato attraverso un si- 
stema di «scatole cinesi», 
come la Otto srl (ricondu- 
bile di fatto ai fratelli 
Dalle Garbonare, secon- 
do la Guardia di Finan- 
za), che detiene il 99,9 
per cento delle quote del 
Vicenza Calcio. Sono sta- 
te trovate tracce del LE 
saggio di fondi per deci- 
ne di miliardi, tra l'altro 
di 9,9 miliardi alla Otto 
srl. Secondo gli inquiren- 
ti i Dalle Carbonare 
avrebbero simulato 
l'uscita dal controllo del 
Vicenza Calcio per evita- 
re che la società entrasse 
nelle procedure per il fal- 
limento Trevitex. 

L'allenatore Francesco 
Guidolin, a Castelfranco 
Veneto per la comunione 
di uno dei figli, ha det- 
to:«la notizia degli arre- 
sti mi dà una infinita tri- 
stezza». Da parte sua il 
direttore generale Sergio 
Gasparin ha voluto tran- 

illizzare i tifosi e l’inte- 
ro ambiente ed ha ag- 
giunto che «sul piano 
opertivo non cambia nul- 
la, la società calcistica 
prosegue senza nessun 
problema e con la gestio- 
ne inattivo». 

Giorgio Rizzo 


TASSE AUTO: RIORDINO 
Visco promette: 
«Col’98 sparisce 
il bollo patente» 


ROMA — Il ministro delle Finanze Vincenzo Vi- 
sco sembra voler mantenere gli impegni presi. 
Aveva «dichiarato guerra» alla marca da 70 mila 
lire per la patente che gli italiani pagano ogni an- 
no a febbraio e questa potrebbe scomparire forse 
già dal prossimo anno. 

«Quando devo pagare il bollo sulla patente - 
aveva detto a Bologna un paio di settimane fa da- 
vanti a una platea di commercialisti riunita dall’ 
Ulivo per discutere di riforme fiscali - mi innervo- 
sisco: si tratta infatti, come l'imposta di succes- 
sione, di una tassa da paese dell'Ottocento, che 
va superata, compatibilmente con il mantenimen- 
to del gettito». 

Detto fatto. Stando a «fonti del ministero della 
Finanze», nella legge finanziaria per il ‘98 dovreb- 
bero essere inseriti sia l'atteso riordino della tas- 
sazione delle auto sia proprio abolizione del bollo 
sulla patente. I tecnici ci stanno lavorando da 
tempo e sembra che ci siano delle ipotesi già 
avanzate. «Si tratta - spiegano - di un'idea del mi- 
nistro, sulla quale si stanno ora facendo conti e 
considerazioni tecniche». «E” comunque prematu- 
To - concludono le fonti del ministero - indicare 
tempi o modalità dei provvedimenti». 

3 Dea Dei fisaia volontà di cancellare 

«odiato» bollo, il problema più grosso resta quel- 
lo del gettito. È IA ta quo 

Nel 96 le marche per la patente hanno portato 
helle casse dello Stato 4 mila miliardi. E vista 
l’aria che tira il governo farà certamente in modo 
da recuperarli da qualche altra parte. E la soluzio- 
ne più accreditata sembra essere quella del ricor- 
so al riordino delle tasse di proprietà sulle auto- 
vetture. Come ? Con una sorta di cambio di «filo- 
sofia». D'ora in avanti il bollo auto si pagherebbe 
non più in base ai «cavalli fiscali) come si è sem- 
pre fatto ma sulla scorta dei «cavalli di potenza». 
In pratica verrebbero a pagare di più le vettura di 
grossa cilindrata ossia quelle più care. 

Marco Santillo 


poja ieri all 


traghetto è arrivato nel porticciolo di Veli- 
alba. Dopo l' arrembaggio, alle 
9 ha mollato gli ormeggi: destinazione in- 
certa, la prima possibile, Costruito nei can- 
tieri navali di Spalato nel '52, il traghetto è 
iscritto nei registri marittimi di Cattaro (in 
Montenegro), ma il suo certificato di navi- 
gabilità è scaduto da due anni. Durante la 
traversata, gli albanesi hanno trasformato 
il tendone azzurro parasole e la sottile mo- 
quette grigia in un' improbabile coperta 
collettiva. 

Quando hanno avvistato una nave da cro- 
ciera, per la curiosità si sono spostati tutti 
su un lato compromettendo in maniera vi- 
stosa la stabilità del traghetto: in quel mo- 
mento erano;in mare.aperto e nessuno mai 
avrebbe potuto aiutarliin tempo. 

Sorridono, questi albanesi di Scutari, 
quando sentono parlare del pattugliamento 
costiero attuato con navi militari per conte- 
nere il fenomeno migratori 
aver vinto una sfida. «I vo: 
ce Denis, 19 anni, con faccia da adulto - so- 
no tutti schierati tra Durazzo e Valona, ma 
noi siamo più a Nord e siamo stati dimenti- 
cati». Questi albanesi sbarcati a Barletta - i 
primi così numerosi con una sola nave do- 


0: sorridono per 
stri militari - di- 


po il naufragio di un mese fa - sottolineano 
la loro povertà per rivendicare il diritto a 
fuggire dall’ Albania nonostante 
umanitari in arrivo. Parlano di bande arma- 
te che sequestrano per estorsione i loro 
bambini per giustificare la necessità di fug- 
gire dalla loro terra. Garantiscono che, do- 
po di loro, nessuno più fuggirà dal nord 
dell’ Albania perchè - dicono - non ci sono 
più navi disponibili. 

A Scutari da un mese aspettavano la na- 


li aiuti 


ve della speranza. Da due settimane in cit- 


tà sapevano che un vascello, un giorno o l' 
altro, sarebbe arrivato. E così è stato: il tra- 
ghetto «Miki» sarebbe stato rubato nel vici- 
no Montenegro. Behar Claja, 28 anni, spie- 
ga che il 60:per cento dei profughi ha paga- 


to un milione di lire ciascuno. Prezzo ridot- 


to per i bambini con più di 7 anni, 300 mila 
lire; passaggio gratis per i più piccoli. Per 
venire in Italia, alcuni tra questi albanesi 
(profughi o clandestini, non è ancora chia- 
ro) hanno speso i loro risparmi di cinque 
anni; altri raccontano di aver venduto il fri- 
gorifero ed il televisore per trovare i soldi. 
Quasi in coro, come un ritornello, ripetono: 
«A casa non torniamo, qui vogliamo lavora- 
re, in Albania non c' è vita sicura». 


Incomadopo il pestaggio 
in una discoteca della Versilia 


FORTE DEI MARMI— In coma, dopo un pestag- 
gio subito in una discoteca della Versilia, E' acca- 
duto ad un uomo di 33 anni ricoverato in neuro- 
chirurgia all'ospedale di Livorno. Il pestaggio è 
avvenuto nelle prime ore di ieri in una nota di- 
scoteca. Prima di crollare a terra A.T. ha avuto 
la forza di chiamare il 118 con il proprio telefono 
cellulare. 

Secondo una prima ricostruzione, l' uomo sa- 
rebbe rimasto vittima di una rissa durante la 
quale è stato colpito con una bottiglia alla testa 
e spinto giù dalle scale della discoteca. 


Alassio, sabotaggio televisivo 
Tagliati i cavi dei ripetitori Rai 

GENOVA — Le tre reti della Rai sono da ieri 
oscurate ad Alassio. Ignoti hanno tagliato i cavi 
trasmittenti Tvl e Tv2 e danneggiato quelli di 
Tv3, del ripetitore della cittadina del ponente li- 
gure. A scoprire il fatto sono stati gli stessi uten- 
ti che lamentavano l' oscuramento delle tre reti 
della televisione di Stato. Sul posto si sono reca- 
ti il Questore ed il Prefetto di Savona, mentre la 
polizia sta effettuando accurate indagini per sco- 
prire i responsabili del sabotaggio. E' la seconda 
volta che viene preso di mira il ripetitore di Alas- 


sio. 


anni di 


SVOLTA NELL’INCHIESTA SUI FIDANZATINI UCCISI A CORI 


Vicenza nel «pallone»: è crac \Ilkillertradito dai jeans 


Bufera sulla famiglia Dalle Carbonare dopo il fallimento della Trevitex 


Una macchia di sangue «incastra» l’amico di sniffate della vittima 


LATINA — I fidanzatini 
di Cori uccisi dal branco? 
Prende sempre più con- 
sistenza la pista del mas- 
sacro di gruppo dopo l'ar- 
resto di un altro amico di 
Patrizio ed Elisa, A tradi- 
re il primo sospettato, 
Marco Canale, l'operaio 
di 28 anni di Cisterna 
compagno di sniffate di 
cocaina, sarebbero state 
le analisi del Dna, esegui- 
te sulle macchioline tro- 
vate sui suol jeans neri 
dieci ore dopo il duplice 
delitto. Sangue. Non solo: 
compatibile con quello di 
Patrizio Bovi ed Elisa Ma- 
rafini, uccis! con oltre 
170 coltellate il 9 marzo 
scorso. 
Nell'interrogatorio di 
venerdì 25 aplile, avvenu- 
to alle 23 a palazzo di giu- 
stizia dove era stato con- 
vocato d'urgenza, l'opera- 
io avrebbe MPpetuto di es- 
sere stato nell'abitazione 


delle vittime il martedì 
precedente l'omicidio e di 
avere forse toccato qual- 
cosa. Come fossero finite 
sui suoi pantaloni quelle 
macchie proprio non sa- 
ae Spiegarselo. E avreb- 

e ripetuto come un ritor- 
nello la sua versione dei 
fatti. La sera del delitto, 
tra le 20 e le 21, era a ca- 
sa, a cenare, Il suo era 
sembrato all'inizio l'alibi 
più forte: molti infatti lo 
avevano visto a Cisterna 
quella sera. Sembrava 
tranquillo dopo l'interro- 
gatorio, anche se poi si è 
chiuso in casa in attesa 
degli eventi. 

Ma il magistrato non 
gli ha creduto. E' convin- 
to che nell'appartamento 
del massacro, la sera del 
9 marzo, erano almeno in 
FUECnO L'unica che non 

oveva esserci era pro- 
prio la giovanissima Eli- 
sa. E così ieri mattina i 


carabinieri sono andati a 
casa per mettere le ma- 
nette ai polsi di Canale, 
dopo che il Gip Mario 
Gentile aveva convalida- 
to il fermo. L'accusa è 
quella di concorso in du- 
plice delitto. Quella sera 
con lui nell'appartamenti- 
no di via della Fortuna, 
arrampicato nel centro di 
Gori, erano in tanti. Mo- 
vente della mattanza? 
Non più un amore malsa- 
no, come si era pensato 
in un primo momento. 
Ma dissidi con Patrizio 
Bovi, per questioni di sol- 
die droga. — 

Gli investigatori conti- 
nuano a lavorare sullo 
Stesso gruppo di amici. 
Oltre a Canale c'è Massi- 
miliano Placidi, superso- 
Spettato anche se è stato 
rimesso in libertà, e Piero 
Agnoni. E' l'ennesimo col- 
po di scena in una storia 
con quattro indagati, un 


presunto killer scarcera- 
to dal Riesame e due gio- 
vanissimi uccisi. Ma gli 
investigatori sono cauti, 
oo non parlare 
«una svolta clamoro- 
sa». L'arresto dell'opera- 
io di Cisterna - ha precisa- 
to il comandante dei cara- 
binieri di Latina Vittorio 
Tomasone - non cambia 
nulla: «continuiamo a la- 

vorare sulla stessa tesi». 
Ma per Canale le cose 
sono cambiate, eccome. 
«Andrà verificato il grado 
di compatibilità del san- 
e trovato con quello 
elle vittime - aveva det- 
to l'avvocato dell'opera- 
io, Michele Pierro - Una 
volta stabilito questo, si 
dovranno verificare tutti 
gli altri elementi e la com- 
patibilità tra loro. Vale a 
dire l'ora del delitto, alibi 
del mio assistito e quant‘ 

altro». 

bic. 


TOTOCALCIO: VIAGGIE AUTORADIO CON LE SCHEDINE «PERDENTI» 


Come vincere senza fare «tredici» 


ROMA — NOn stracciate 
le schedine perdenti. Dal 
concorso di ieri si può 
vincere anche totalizzan- 
do da zero a undici. Ba- 
sta imbucare in busta 
chiusa e spedire al Toto- 
calcio tre schedine di tre 
concorsi diversi e conse- 
cutivi e con un minimo 
di quattro colonne ciascu- 
na (3.200 lire): le matrici, 
unitamente ai dati ana- 
geo daranno il diritto 

partecipare a otto 
estrazioni settimanali 
(dal 16 maggio al 9 lu- 
glio) con in palio biglietti 
Alitalia - 40 per l'Europa 
e 120 per l'Italia -, auto- 
radio e lettori cd. Se poi 
doveste risultare ancora 


giocatori «perdenti» si 
può sperare nella maxi 
estrazione dell’8 luglio 
che assegnerà vacanze 
da sogno: 15 giorni, tutto 
compreso, in Messico e 
nelle isole dei Caraibi per 
due persone con un volo 
di classe. Niente male, 
dunque. E' questa la nuo- 
va formula di promozio- 
ne (valida fino al 29 giu- 
gno) del «concorso più 
amato dagli italiani) che 
in occasione del cinquan- 
tesimo SOMGIGGI ha 
intenzione di rinverdire 
il feeling con i milioni di 
scommettitori nazionali 
che possono sperare nel- 
la ‘dea bendata' senza ac- 
canirsi sul tredici miliar- 


dario. Ma l'operazione 
del Coni, unica nel suo ge- 
nere, tende in realtà a raf- 
forzare il delicato bilan- 
cio della schedina, che 
sta «pagando» il suo mez- 
zo secolo di attività, ed è 
indicativa della traballan- 
te situazione del settore 
pronostici che alimenta 
tutto lo sport nazionale. 
Ma il Governo dello 
sport ormai da qualche 
tempo le sta pensando 
tutte dato che le cifre di 
regresso sono allarman- 
ti: nonostante il lancio 
del Totogol, dal quale la 
dirigenza del Foro Italico 
si augurava un TIEERIOE 
coinvolgimento legli 
scommettitori, si è regi- 


strato un flessione di 15 
miliardi nelle entrate del 
Coni e sono al momento 
ancora al palo il Supertre- 
dici e la schedina infra- 
settimanale, bloccate dal- 
le burocrazie del Ministe- 
ro delle Finanze. Lo sfor- 
zo di fantasia della diri- 
genza del Coni è determi- 
nato anche dal fatto che 
la Fedrecalcio si è assicu- 
rata il preventivo dei con- 
tributi anche se non si 
raggiungerà il tetto previ- 
sto dalla quota Coni: al 
mondo del calcio sono 
cioè garantiti il 5,50% di 
mille miliardi delle sche- 
dine (6% per la stessa ci- 
fra raccolta dal Totogol). 

Luca Masotto 


Padova, nozze in volo con sposi 
prete e testimoni in parapendio 


PADOVA — Per le loro nozze toccheranno davve- 
ro il settimo cielo due promessi sposi padovani, 
che hanno deciso di celebrare il loro matrimonio 
sulle ali di un parapendio, insieme al prete, due 
chierichetti e due testimoni. Il primo maggio, a 
pronunciare il fatidico sì tra le nuvole, dopo otto 
i fidanzamento, saranno Diego Cecchetto, 
39 anni di Cittadella, istruttore di volo libero all' 
aeroclub di Vicenza, e Cosetta Cerchiaro (26) di 
Fontaniva, barista di professione. I due, tempo 
permettendo, si lanceranno dalle pendici del 
Grappa con un parapendio biposto. 


Marocchino arrestato a Lucca: 
tentato omicidio di tre poliziotti 


LUGGA — Un giovane di nazionalità marocchina 
è stato arrestato ieri per tentato omicidio di tre 
agenti di polizia. Le manette sono scattate dopo 
un controllo su due Mercedes «sospette», una del- 
le quali rubata. Abdelaziz El Said, 26 anni, pluri- 
pregiudicato, ha tentato di scappare cercando di 
investire i tre agenti che si sono salvati gettando- 
si in un canale che costeggia la strada. La polizia 
è riuscita ad arrestare El Said dopo un lungo pe- 
dinamento dell'uomo che era a bordo dell'altra 
Mercdes, Il marocchino è stato arrestato con l' 
accusa è di tentato omicidio e ricettazione. 


Nel quinto anniversario del- 
la scomparsa di 


Marco Basiaco 
(Mario) 
la moglie, il figlio e la nipo- 
te MARZIA lo ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 28 aprile 1997 


I ANNIVERSARIO 


Stefania Collarini 
ved. Venchi 


Cara mamma sei sempre 
presente nei nostri cuori. 


Tuo figlio BRUNO 
ROMANA e BRUNETTO 


Trieste, 28 aprile 1997 


VI ANNIVERSARIO 
1991 - 1997 


Mariagrazia Barburini 


Con l’amore di sempre ti ri- 
cordano 


la mamma, il figlio 
Trieste, 28 aprile 1997 
n 
VII ANNIVERSARIO 
Bruno Maschietto 
Ricordandoti sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 28 aprile 1997 


X ANNIVERSARIO 
Luigi Bertozzi 
La famiglia ti ricorda con 
immutato affetto. 


Trieste, 28 aprile 1997 


Mii 
SPE 
Gli Phi Elisral 


Accettazione 
ll 


Via Luigi Einaudi, 
Galleria Tergesteo, 11 
Tel. 040/366766 
LUNEDI - VENERDI" 
830- 12.30; 15 - 18,30 
SABATO 8.30 - 12.30 


| 


Sta per arrivare la perturbazione più eccitante 
del secolo. Preparatevi a una pioggia speciale. 


E cosa verrà giù? Acqua, neve, grandine ? 


No, milioni! Con il GRANDE CONCORSO 
"VINCI MILIONI” QUATTRO SETTIMANE 


vi potranno piovere addosso ben 46 milioni. 


Raccogliete i bollini su Il Piccolo,,nei negozi 


ILGfULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


BANCA SPA ne 


[eg 
DI 
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Lunedì 28 aprile 1997 


CRITICA: CORDELLI 


Un grande pianto Dij 


per il romanzo 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


È un saggio listato a lut- 
to questo «La democra- 
zia magica» di Franco 
Cordelli (Einaudi, 
Pagg. 127, lire 24.000). 
Vi si piange a calde lacri- 
me la morte del roman- 
zo, ucciso dagli speri- 
Mentatori del Novecen- 
to e dalla difficoltà di 
Mettere a fuoco un mo- 
dello valido ovunque. Si 
tratta di un tema certo 
Non nuovo, che tuttavia 
Cordelli affronta in ma- 
Niera inusuale, sottraen- 
do spazio al ragionamen- 
to e dando spesso sfogo 
al dolore di fronte a un 
evento che lo indigna, 
trasformando il volume 
— ha detto qualcuno con 
malizia — nella confessio- 
Ne di un fedele cui abbia- 
No appena distrutto la 
Chiesa. 

Invece di storicizzare 
gli eventi, il critico com- 
pie uno slalom tra gli au- 
tori, mettendo insieme 
nomi (e motivi) che han- 
No ben poco in comune. 
E così Salman Rushdie 
Si trova fianco a fianco 
con Alberto Moravia, 
Uwe Johnson con Wil 
liam Styron, Broch con 
Paul Auster. Le rispetti- 
ve scelte avrebbero pro- 
dotto risultati certo non 
esaltanti, visto che «quel- 
la tumultuosa, impreve- 
dibile, struggente forma, 
la forma-romanzo in no- 
me della quale furono 
Combattute tante batta- 
glie, quella forma, nel 
Mondo nostro, nel mon- 

‘0 contemporaneo, quan- 

0 meno nella sua più 
Vulnerabile sensibilità 
non c'è più e mai più ri- 
SOrgerà», 

Tutto, secondo Cordel- 
li, sarebbe cominciato 
con la sconfitta dei nar- 
Tatori e il trionfo degli 
Scrittori, paladini di un 
€sasperato sperimentali- 
Smo, che confinava con 

@ teoria dell'antiroman- 
Zo.'Tramontata la loro 
fortuna, sono scesi in 
campo i nipotini di Ray- 
mond Roussel e di Rob- 
be-Grillet, i teorici del 
Postmoderno e della su- 
Premazia della struttura 
del libro sulla trama, sul 
Tacconto dei singoli 


Muore? Oppure 
è già morto? 
Maillamento 

è disordinato | 


eventi inscritti all'inter- 
no di uno spazio e di un 
tempo ben riconoscibile. 

Inomi chiamati in cau- 
sa sono i soliti, i colpi 
vengono assestati senza 
risparmio. «Crollato il ta- 
bù della narrazione — os- 
serva — il romanzo è di- 
ventato quella mole po- 
derosa, quell'oggetto per 
definizione straripante, 
quella forma enorme ed 
enciclopedica, senza vuo- 
ti, senza fratture». Gli 
autori — ovvero Rushdie, 
Marquez, Irving o Mar- 
tin Amis — sarebbero ani- 
mati da una «Nuova 
Sfacciataggine» che fa lo- 
To comporre opere ripie- 
gate senza fine su se 
stesse. «Rotti gli argini — 
aggiunge - la struttura 
precipita perché non co- 
stituisce più un proble- 
ma. Ma poi non ci trove- 
Temo a maneggiare un 
prodotto per così dire in- 
vertebrato e privo di ar- 
chitettura. Si tratterà di 
una forma torrenziale, 
in cui soggetto che narra 
ed evento narrato si con- 
fondono in un tutt'uno, 
in un uragano, in una 
stordente tromba 
d'aria». 

Il saggio di Cordelli è 
un lungo lamento per un 
mondo che ha perso 
l'anima. Non più abitato 
dal grande disegno della 
narrazione, l'universo 
contemporaneo è costret- 
to sulla pagina a manife- 
starsi come mera mate- 
ria, come spazio senza 
senso. Ipotesi non nuo- 
ve, si diceva. E infatti ba- 
sta aprire «Teoria del ro- 
manzo» — uno dei più no- 
ti testi di Lukàcs, appar- 
so nel 1921 — per leggere 
argomentazioni in buo- 
na sostanza analoghe. 
«Il nostro mondo — affer- 
mava il filosofo — si è fat- 
to infinitamente grande, 


e in ogni suo angolo più 


ASTA: DOCUMENTI 
Churchill scappò da solo 
epoi mascherò la cosa 


LONDRA — Christie's 
Mette all'asta una lette- 
Ta che macchia la figura 
€llo storico premier bri- 
tannico Winston Chur- 
chill, dipingendolo come 
Un traditore dei compa- 
FRI di prigionia durante 
‘a guerra contro i boeri 
n Sud Africa. Si tratta di 
Un messaggio scritto nell' 
aprile 1931 a mano dal 
Senerale dell'esercito 
Aylmer Haldane, indiriz- 
Zato a Lord Knutsford, 
Un influente membro del 
artito conservatore, in 
Sui si dà una nuova ver- 
Sione della fuga di Chur- 
da un campo di con- 
Sentramento (lo statista 
è aveva parlato con t0- 
rocamboleschi nel li- 
dro autobiografico «My 
‘arly Life» del 1930). 
Haldane aveva incon- 
Tato il futuro premier in 
dia. Qui Churchill ser- 


SCRITTORI 


la 


t 
to; 


Ciclone Pynchon 


NEW YORK — Attesa febbrile tra i lettori di 
omas Pynchon per il suo nuovo romanzo 
‘Mason and Dixon» (773 pagine, prova d'ap- 
Dello dopo il fallimento di «Vineland»), che sa- 
tà in libreria dal 30 aprile. I recensori hanno 
Subito minacce se romperanno l'embargo, 
Wa le prime 119 parole circolano da mesi su 
Internet. L'editore Henry Holt ha anticipato 
saga di Charles Mason e Jeremiah Dixon, 
Que geografi inglesi del ‘700: «Corp: 
Pezzi, battaglie navali, cospirazioni erotiche 
© politiche, e un grande abuso di caffeina». Il 
‘New York Observer» ha già bocciatop la nuo- 
a opera: «Inaccessibile. Pynchon ha ancora 
Utta la stoffa ma non sa cosa farne», Lo scrit- 
de 60 anni l'8 maggio, si è reso invisibile 
1963, anno del suo primo successo, «V». 

«N scorso autunno tuttavia il settimanale 
va©W York» riuscì a fotografarlo: spalle cur- 
Ce grigi capelli lunghi, vive a Manhattan. 


L’amico tradito 
lo rivelò solo 

privatamente, 
în una lettera 


viva nella cavalleria, ma 
in seguito era passato a 
lavorare. al «Morning 
Post». I due si erano in- 
contrati di nuovo men- 
tre cercavano di raggiun- 
gere il fronte britannico 
in Sud Africa: Haldane 
(che aveva il comando di 
un treno blindato in mar- 
cia verso il fronte néi pri- 
mi tempi della guerra), 
aveva offerto un passag- 
gio al ventiseienne Chur- 


i fatti a 


ricco di doni e più denso 
di pericoli di quanto non 
fosse quello dei greci. 
Ma questa ricchezza sot- 
trae il senso positivo e 
concreto che reggeva la 
loro vita: l'idea di totali- 
tà». 

Se Lukàcs poteva ave- 
re qualche ragione set- 
tantasei anni fa, meno 
argomenti ha oggi Cor- 
delli, le cui idee appaio- 
no zavorrate da un in- 
sopprimibile desiderio 
di lettura in chiave ideo- 
logica degli autori esami- 
nati. Come spiegare altri- 
menti, del resto, il vele- 
noso (e ingiustificato) at- 
tacco ad Antonio Tabuc- 
chi, colpevole a suo dire 
di tradimento nei con- 
fronti della «causa» per 
aver offerto al lettore di 
«Sostiene Pereira» un ri- 
tratto in positivo di un 
uomo che commette atti 
ritenuti ingiustificabili? 
Alla radice di tutto sem- 
bra esserci un equivoco: 
Cordelli scambia il pessi- 
mo film di Roberto Faen- 
za — didattico, moraleg- 
giante e rigido — con l'ot- 
timo (e omonimo) roman- 
zo. 

Neppure tanto origina- 
li risultano le invettive 
lanciate contro il merca- 
to e contro il sistema dei 
«media». Anche in que- 
sto ambito Cordelli fini- 
sce per perdersi in un la- 
birinto dei luoghi comu- 
ni, smarrendo la strada 
di un ragionamento dav- 
vero degno di questo no- 
me. Se non fosse intellet- 
tuale affermato, si po- 
trebbe sigillare il suo li- 
bro parafrasando una 
frase che Leo Longanesi 
dedicò una volta a Bene- 
detto Croce: «Lui e la po- 
litica? Non ne capisce 
nulla ma lo fa con gran- 
de autorità». 

Preso atto che invece 
di letteratura dovrebbe 
comprendere, è forse più 
adatta una riflessione di 
Walter Benjamin, che a 
proposito degli apocalit- 
tici sostenne: «Non c'è 
mai stata un'epoca che 
non abbia creduto di es- 
sere sull'orlo di un abis- 
so: la coscienza dispera- 
ta di stare nel mezzo di 
una crisi decisiva rappre- 
senta qualcosa di croni- 
co nella storia dell'uma- 
Dità». 


chill, ma il treno cadde 
In un'imboscata e i due 
furono fatti prigionieri; 
Churchill raccontò in se- 
guito di aver messo.in at- 
to un piano di fuga tutto 
suo tre settimane dopo. 
Stando alla versione di 
Haldane, cui diversi 
esperti sembrano dar cre- 
dito,. Churchill invece si 
unì all'ultimo momento 
al maggiore e a un altro 
ufficiale, che avevano 
messo a punto un piano 
di fuga. Dopo due tentati- 
vi falliti dei tre insieme, 
una notte Churchill scap- 
pò da solo. Senza mai 
raccontare, una volta in 
salvo, di Haldane e dell' 
altro ufficiale, nè di aver- 
li lasciati al loro destino. - 
Haldane riuscì a fuggi- 
Te circa un anno più tar- 
di. Per pressioni politi- 
che, rinunciò a chiedere 
ragione del suo compor- 
tamento a Churchill, 


MEMORIE 


disse, che aveva minato l' 


ri, pagg. 293, lire 29 mila) 
strada, su tralicci, pali del 
ce. In essi mio marito era 


ser Arafat). Il complotto c 


Israel. Erano comparsi manifesti nei quali 

Rabin veniva tacciato anche di assassinio. 
«Li si scorgeva - racconta ora la vedova Le- 

ah Rabinin «Una vita insieme» (Mondado- 


‘’kefiyeh", il ro arabo portato da Yas- 


te di Rabin, secondo la moglie, fu una trama 
eversiva di caratterere ideologico, elaborata 
con cura letale. All'università di Bar-Illan 


Cultura 


ARTE/TORINO 


rer, ola grazia 


Incisioni inedite e sempre di alta, irripetibile qualità. 


ARTE / GORIZIA _ 
Triennale europea dell'incisione 
tutta sul grande di Norimberga 


GORIZIA — Sarà proprio Albrecht Durer il pro- 
tagonista della nuova edizione della Trienna- 
le europea dell'incisione, che si terrà al Ca- 
stello di Gorizia a partire dal 6 giugno (e fino 
al 10 agosto), La mostra, organizzata da Alvise 
Rampini in collaborazione con il Comune, 
comprenderà oltre cento fogli, tra bulini e xi- 
lografie, che offriranno un'esauriente docu- 
mentazione sull'opera incisoria del grande ar- 
tista di Norimberga. 

Durer, considerato uno dei maggiori artisti 
tedeschi del Rinascimento, ebbe con l’arte ita- 
liana, e veneziana in particolare, un continuo 
e stimolante rapporto. Tanto che oggi, per il 
carattere intellettuale e riflessivo della sua 
produzione, è sempre più oggetto di riferimen- 
ti e di ricerca nel campo dell'arte contempora- 
nea. 

Nei mesi di giugno e luglio la Triennale eu- 
ropea dell'incisione metterà a disposizione 
un catalogo di oltre 270 pagine, con cento ri- 
produzioni (scritti introduttivi di Enzo Di 
Martino e Dario Succi). Il consiglio direttivo, 
presieduto da Giuseppe Zigaina, ha anche 
inaugurato un sito Internet, che riporta, cor- 
redate da una serie di illustrazioni, tutte le 
manifestazioni organizzate dalla Triennale a 
partire dal 1981. Questo è l'indirizzo: Www.te. 
it./triennale. Già numerose sono stati, dicono 
gli organizzatori, i contatti instaurati in tutto 
il mondo, mentre numerose richieste di infor- 
mazioni sono giunte tramite e-mail. 


Churchill nel 1939, L'episodio cui si riferisce il 
nuovo documento accadde quando aveva 26 anni. 


ro avallo una santa missione». 


’integrità di Eretz 


)- a ogni angolo di 
telefono e della lu- 
raffigurato con la 


‘he portò alla mor- 


Bulini, puntesecche, acqueforti 


in una mostra che ne esalta 


la fiabesca fantasia e la tecnica 


(con qualche «nota» personale) 


Servizio di , 

Rinaldo Derossi 
Scrive Diirer (1528): 
«..Va tuttavia notato 


che un artista ben istrui- 
to e di lunga esperienza 
può mostrare più potere 
e penetrazione in un'im- 
magine rustica e rozza 
di piccole dimensioni 
che un altro nella sua 
grande opera. Solo gli ar- 
tisti potranno capire que- 
sto strano discorso, che 
io parlo il vero: uno può 
disegnare qualcosa con 
la sua penna su mezzo 
foglio di carta in un gior- 
no, o tagliare un pezzet- 
to di legno con il suo col- 
tello, e si rivela qualcosa 
di migliore e di più arti- 
stico della grande opera 
di un altro che vi ha pro- 
digato la massima dili- 
genza per un anno. E 
questo dono è meravi- 
glioso...». Naturalmente 
non si può fare a meno 
di pensare a certi dise- 
gni acquarellati di Diirer 
Stesso, per esempio a un 
pezzetto di prato, ove si 
0) «assaporare» ogni fi- 
‘o d'erba, ogni minusco- 
lo fiore, profumo, colore, 
presenza piena di vita, 
oppure il morbidissimo 
coniglio accovacciato 


/ (sul prato, emblema di 


«alcuni rabbini estremisti, estranei al corpo 
insegnante, furono tra gli istigatori di com- 
portamenti che condussero all'attentato e - 
racconta Leah (nella foto accanto) - condivi- 
dono la responsabilità dell'omicidio, perchè 
l'assassino era convinto di compiere con il lo- 


All'attuale leader Netanyahu Leah Rabin 
non dedica molto spazio, testimoniando così 
un profondo disprezzo per l'uomo politico 
che di quelle idee è stato, in un certo senso, 
il catalizzatore. Ma anche Itzhak Shamir, ri- 
corda Leah, non ha inviato una parola di cor- 
doglio, e questo conferma la parabola di un 

aese diviso, anzi spaccato, sicuramente dif- 

icile da recuperare se la bussola dell'unità 
nazionale non torna a essere un tema legato 
alla sopravvivenza stessa di Israele. Sotto i 
colpi dell'assassino Amir si è incrinato dram- 
maticamente ma anche il processo di pace. 
La politica della destra, che ha vinto le ele- 


tutti i conigli del mondo, 
ma insieme anche desi- 
derabile creatura, immo- 
bile e pronta a scattare, 
a fuggire insieme. 

E vien da pensare an- 
che ad alcune tavolette, 
realizzate a bulino, che 
sono raccolte nella mo- 
stra di «Bulini puntesec- 
che acqueforti» di Albre- 
cht Diirer (Torino, Galle- 
ria «L'Arte antica» diret- 
ta da Silverio Salamon, 
fino al 14 giugno). Sono 
anche tavolette abba- 
stanza rare, che non si 
erano viste in recenti ras- 
segne dedicate all'arti- 
sta e al suo tempo. 

Mettiamo dapprima «I 
contadini danzanti» 
(mm 115x75), con il ben 
noto monogramma della 
grande «A» alla quale si 
sottopone una piccola 
«D» (nella foto). Questi 
due contadini, vestiti 
quasi di stracci e brutti- 
ni piuttosto, stanno in- 
scenando una danza in- 
diavolata, la donna rivol- 
ta a chi guarda, l'uomo 
di schiena, e ‘pare che si- 
ano prossimi per uscire, 
vorticando, dal foglio. 

Di tono analogo è «Il 
contadino e la moglie al 
mercato», ruvide creatu- 
re che stanno esibendo i 

rodotti dell'orto e la so- 
ita gallina a testa in 
iù, ritratto animato dal- 
‘a simpatia umana del- 
l'artista, in cui i dettagli 
più fini sembrano un va- 
so e un cesto. E va ricor- 
dato che molti incisori 
della Scuola di Norimber- 
ga st posero a seguire il 
«modello» di Diirer, e ci 
fu addirittura la moda 
di svolgere il tema dei 
contadini e delle danze 
tradizionali. 

Ma dove l'artista sem- 
bra mosso da una grazia 
ineffabile è nella «Ma- 
donna sulla proda erbo- 
sa», altrimenti conosciu- 
ta come «Madonna del 
latte». Ma i titoli sono 
poi quelli che sono. Qui 
abbiamo una giovane 
donna che con ‘infinito 
affetto raccoglie nell’ar- 
co delle sue braccia il 
bambino, di cui vediamo 
solo la testa ricciuta e, 
dolce particolare, la pic- 


Tecò, 


volte di di 
oltranzisti 


glierebi 


cola mano che si appog- 
gia su quella della mam- 
ma. Dietro, sullo stecca- 
to, un uccellino e, poi, al- 
cuni ui d'erba. Sembra 
che dall'immagine e dal 
candore nudo dello 15 
do emani una morbida 
luce che allontana quan- 
to vi è di dolente nella vi- 
ta, oasi intoccabile di af- 
fetto, una delle immagi- 
ni più belle nate dal buli- 
no di Diirer. 

In altre prove l'artista 
sembra come pervaso da 
un infinito rovello, per 
cui quasi si dura fatica a 
seguire la serie di imma- 
gini che nascono l'una 
dall'altra e accompagna- 
no il tema, definito da 
Diirer medesimo «Das 
Meerwunder» (il mostro 
marino). Un mito, una 
leggenda: in sostanza 
una storia fantastica che 
piace all'artista, che non 
manca di conferirle una 
sottile patina ambigua. 
Il «mostro» è un essere 
per metà umano e per 
metà marino il quale ra- 

isce, bene in vista sul- 

‘acqua, una formosa da- 
ma ignuda, neanche tan- 
to costernata per il fatto, 
mentre sulla spiaggia pa- 
renti e compagne si di- 
sperano. Meraviglioso è 
lo sfondo, una ‘costiera 
che sale sempre più ripi- 
da, adorna di boschetti, 
torri e castelli, e infine 
un cielo sfolgorante di 
candide nubi. Insomma, 
magari un antico mito, 
ma reinventato dall'arti- 
sta come luminosa e in- 
cantata fiaba. 

Nel catalogo, stampa- 
to in forma eccellente, ol- 
tre alle quasi settanta ta- 
vole, un capitolo di gran- 
de interesse è dedicato 
alla tecnica delle incisio- 
ni in cavo o calcografi- 
che, che sono argomento 
della rassegna. Anzitut- 
to il bulino, nell'impiego 
del quale Diirer fu mae- 
stro. Figlio di un orafo 
ungherese, che si era sta- 
bilito a Norimberga, egli 
imparò il mestiere nella 
bottega del padre ed eb- 
be poi modo di perfezio- 
narsi presso altri inciso- 
ri. Scorrendo la sua bio- 
grafia emergono qua e là 
numerosi nomi di altri 
artisti, segno di una sta- 

ione molto fervida per 
‘arte e pe il campo spe- 
cifico che la mostra illu- 
stra. Dilrer iniziò il suo 
Ea con Mi- 
chael Wolgemut e conob- 
be le incisioni di Schon- 


. gauer. Impottante ul 


suo rapporto con l'arte 
italiana, arricchito con i 
viaggi in Italia: Venezia, 
AL Mantova, Cre- 
mona, Trento e studi ap- 
profonditi su opere di 
Bellini, Mantegna, Polla- 
iolo, Lorenzo di Credi. 

Non mancò di infor- 
marci sulle sue cose di 
famiglia: «Nel tredicesi- 
mo anno del mio matri- 
monio (ossia nel 1507) io 
mipagai dei grossi debiti 
che avevo, con ciò che 
guadagnai a Venezia. 
Ora possiedo un discreto 
arredamento di casa, bei 
vestiti, utensili CERCO, 
nuovi strumenti di lavo- 
ro, biancheria da letto, 
cassapanche, armadi e 
buoni colori, per un valo- 
re di cento forni rena- 
ni». Non si finisce più di 
sorprendersi per una vi- 
ta che viene pacatamen- 
te inventariata, mentre 
altrove, ma parallelo, 
nel campo dell'arte tra- 
scorre un meraviglioso 
panorama. 


Leah Rabin, un dignitoso e duro libro di accusa 


5 novembre 1995 Yitzhak Rabin veniva uc- 
ciso alla fine di un grandiosa manifestazione 
per la pace. In Israele si era rotto il tabù che 
un ebreo potesse essere ucciso da altri ebrei. 
Si era così manifestata appieno quella cam: 
pagna di odio e di delîrio che aveva portato, 
Del mesi precedenti, a rappresentare Rabin 
come il «traditore» per eccellenza. Colui, si 


zioni, ha riportato l'Intifada. Arafat, che si 
er la prima volta, sul suolo israeliano, 
a rendere omaggio alla vedova dello statista, 
oggi sembra assistere quasi impotente allo 
scavalcamento del suo ruolo. Le strade del 
centro di Tel Aviv sono state teatro di orribi- 
li stragi. I soldati di «Tsahal» fronteggiano ri- 
i disperati, alimentati dai gruppi più 
el fanatismo religioso is. 

speculare a quello ultraortodosso ebraico. 
Il soldato Rabin, il «sabra» generale che ha 
2xtegipaio alla nascita e alla difesa di Israe- 
e, ha fatto la pace con il «nemico» sul prato 
della Casa Bianca, pensando che «la più fred- 
da delle paci è meglio della più calda delle 
guerre». À giudicare dal suo funerale, gli ex 
nemici, diventati amici, lo hanno capito e lo 
hanno pianto. Leah crede ancora in questo 
re e.il suo libro lo testimonia. Sba- 
e:chi lo giudicasse solo il ricordo di 
una moglie devota. 


AMICO, 


SÌ 


TRADUZIONE: BLIXEN 


Con Babette 
in tre lingue 


Il Piccolo 


Karen Blixen scrisse la prima versione delle sue 
opere ininglese, e poi futraduttrice di se stessa. 


Uno stesso libro in tre lingue diverse: pagina di sini- 
stra, di destra, e dondo pagina. L'occhio, se la mente 
lo segue, corre in tre direzioni e va al cuore dell’ope- 
ra. Riservato a lettori esperti? Solo un pochino. Ma 
anche gli «esperti» hanno diritto alla loro porzione. 
Ecco dunque, nella collana «Scrittori tradotti da 
scrittori», «Babette Feast» di Karen Blixen (in in- 
glese, traduzione danese di Karen Blixen e italia- 
na di Paola Ojetti; postfazione di Anna Maria Se- 
gala, pagg. 183, lire 20 mila). E c'è più di una ragio- 
ne perché proprio questo libretto diventi importante 
anche senza che si conosca il difficile e poco pratica- 
to danese: il primo e semplice motivo è che si tratta 
di Karen Blixen, grande artista del racconto; il secon- 
do, che il racconto in questione è proprio «Il pranzo 
di Babette» (molto ben trasposto anche in film); il 
terzo, che la Blixen scrisse originariamente il testo 
in inglese, e solo dopo ne curò una versione nella lin- 
gua natale, cosa che del resto aveva più fatto per 
«Sette storie gotiche»; il quarto, che nell'intersecarsi 
di lingue, di pubblici e «media» diversi (il racconto 
divenne famoso dopo una lettura alla radio) si defini- 
sce e si precisa l'impervio percorso della traduzione. 

«Il pranzo di Babette» è una deliziosa parabola. 
Racconta di due anziane sorelle religiosissime e mi- 
ti, che vivono in un remoto villaggio danese dedican- 
dosi ai poveri della comunità, in ricordo del padre, 
pastore d'anime e geloso custode delle due belle fi- 
glie Timaste, non per caso, zitelle. La loro vita cam- 

ia tenore quando accolgono una profuga dalla Fran- 
cia stravolta dalla seconda rivoluzione, quella comu- 
narda. La donna è stata loro inviata e raccomandata 
dall'antico professore di canto di una delle due. Si 
tratta di Babette, elusiva ma sempre presente custo- 
de, da allora, della semplice vita quotidiana delle 
sue nuove padrone. 

L'evento, il disvelamento, il cuore del racconto av: 
vengono quando Babette apprende di aver vinto una 
lotteria francese, dopo tanti anni; un ricco premio in 
denaro. Non lo userà per rimpatriare, ma per offrire 
alle signorine, e alla comunità dei loro inselvatichiti 
fedeli, un grandioso pranzo in occasione dell’anni- 
versario del padre. Le distinte sorelle, votate a una 
frugalità che sente sempre prossimo il confine col 
Po accontentano Babette, ma si promettono 

un l'altra (e coinvolgono in ciò la loro comunità), di 
non apprezzare esplicitamente il cibo, di non farvi 
mai riferimento. Tacere, «glissare», è il loro modo di 
rifiutare sentimenti e sensualità, la vita, insomma. 
Quel sontuoso banchetto avrà dunque un solo e igna- 
ro commensale a elogiarlo: un generale, imprevisto 
ospite (antico e respinto innamorato di una delle 
due padrone di casa). 

Ma infine, la celestiale qualità dei sapori risveglie- 
rà la reticenza delle sorelle e il mutismo ingessato 
degli altri commensali, sciogliendo gli animi în una 
inedita e grata comunicazione d'affetti: il cibo come 
messaggio profondo, come risveglio alla vita. 

Fu un etnolgo americano a suggerire a Karen 
Blixen, nel 1949, di scrivere un racconto sul cibo, te- 
Ima di sicuro gradimento per il pubblico Usa. La scrit- 
trice accolse il suggerimento, ma lo trasformò in 
qualche cosa di più profondo ed esistenziale, in un ri- 
sveglio del desiderio sempre negato, e della sua capa- 
cità di finalmente esprimerlo. E nella comunità chiu- 
sa - di clan, di setta - cui sono rimaste segregate le 
due sorelle e i loro ormai anziani amici, l'unica che 
apre i cuori e dispiega la parola è proprio la donna 
Straniera... 

Educata in famiglia a conoscere l'inglese, la 
Blixen da subito scrisse in questa lingua. Finì poi, 
per insoddisfazione verso il lavoro degli altri, per au- 
totradursi nella lingua madre, così come fece Bec- 
kett con il francese. Da stranieri si sentivano più li- 
beri e sicuri: farsi accettare in patria era la vera sfi- 
da per l'orgoglio autoriale, E trasferendosi da sola, 
TASCona della propria materia fantastica, dall'ingle- 
Se al danese, la Blixen pinalo anche a «Babette» si- 
gnificative modifiche. Nel dargli diversa musicalità, 
gli donava via via anche immagini e significati più 
pregnanti. Il traduttore che si serve del testo ingle- 
se, pertanto, perde per via il tocco danese, e vicever- 
sa. E' questo un intreccio vitale e complicato, a DOrOS 
posito di traduzione letteraria: e vi si coglie qualche 
cosa di misterioso e creativo (anche senza poter deci- 
frare il danese, naturalmente). 


g.z. 


[6_] Il Piccolo 
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SU QUESTO OBIETTIVO HANNO CONCORDATO IERI A WASHINGTON I MINISTRI DEL G7 | EREDITATO DALLA RUSSIA SEI ANNI FA 


Frenare Superdollar 


Si partirà con una raffica di messaggi ai mercati, se non basterà interverranno le banche centrali 


WASHINGTON — Frena- 
re il ‘superdollarò con 
una raffica di messaggi 
ai mercati e, se necessa- 
Tio, con interventi delle 
banche centrali: è l'obiet- 
tivo su cui hanno concor- 
dato ministri delle finan- 
ze e Governatori del G7 
(Usa, Germania, Giappo- 
ne, Francia, Regno Uni- 
to, Canada ed Italia), riu- 
nitisi ieri a Washington 
nel palazzo del Tesoro 
americano. Il meeting - 
cui per l'Italia partecipa- 
no Carlo Azeglio Ciampi, 
Antonio Fazio ed il diret- 
tore generale del Tesoro 
Mario Draghi - è stato 
preceduto da una serie 
di incontri bilaterali che 
hanno prodotto dichiara- 
zioni contrarie ad un ul- 
teriore rafforzamento 
del biglietto verde, cre- 
sciuto dall'aprile 1995 
del 58% rispetto allo yen 
e del 28% nei confronti 
del marco. 

Già a Berlino, nel sum- 
mit dell’8 febbraio, il G7 
aveva tentato di porre fi- 
ne alla corsa al rialzo 
della moneta Usa, ma 


senza essere granchè 
ascoltati. Ieri, prima di 
avviare il consulto a Set- 
te, hanno ribadito con 
più energia le proprie po- 
sizioni: «Una eccessiva 
debolezza dello yen - ha 
detto il ministro delle fi- 
nanze di Tokyo Hiroshi 
Mitsuzuka - non è desi- 
derabile, così come una 
sua eccessiva forza». 

Un funzionario Usa, al 
termine di un colloquio 
fra Mitsuzuka ed il se- 
gretario al Tesoro ameri- 
cano Robert Rubin, ha 
precisato che i due «han- 
no condiviso le preoccu- 
pazioni sui recenti movi- 
menti dello yen e riaffer- 
mato l'impegno a coope- 
rare sui mercati valutari 
se necessario». Il dollaro 
ha superato nei giorni 
scorsi la soglia dei 126 
yen e degli 1,71 marchi. 

Anche dalle autorità 
tedesche sono state 
espresse preoccupazioni 
per la ascesa della valu- 
ta Usa che - ha rilevato 
il presidente della Bun- 
desbank Hans  Tiet- 
meyer - ha continuato 


ad apprezzarsi dopo il 
vertice di Berlino: «La 
questione - ha aggiunto 
- è adesso se non sia an- 
dato troppo oltre, Non 
vogliamo che ci siano 
squilibri sui mercati va- 
lutari e siamo interessa- 
ti a che il marco resti 
una valuta forte sul pia- 
no internazionale». La 
politica monetaria della 
Bundesbank, secondo 
Tietmeyer, continuerà 


Ciampi ha 
incontrato 


Camdessus, 
direttore del Fmi 


ad avere questo obietti- 
vo ben chiaro. 

Al di là del difficile 
equilibrio nella scelta 
dei messaggi da inviare 
ai mercati, resta da vede- 
re se il G7 ritiene maturi 
i tempi per eventuali in- 
terventi concertati 0, co- 
me sembra più probabi- 
le, starà per il momento 
ancora alla finestra per 
osservare le reazioni dei 
mercati che - ha sottoli- 
neato il ministro del te- 
soro Carlo Azeglio Ciam- 
pi, «hanno una loro sag- 
gezza». Insieme al Gover- 
natore della banca d'Ita- 
lia Antonio Fazio, Ciam- 
pi ha avuto prima del 


vertice un incontro con 
il direttore generale del 
Fondo Monetario Michel 
Camdessus. 

Sull'agenda della riu- 
nione di Washington, ol- 
tre alla situazione sui 
mercati valutari, figura- 
vano anche altri temi. 


«Mario Draghi, direttore 


generale del Tesoro, ha 
precisato che l'ordine 
del giorno del vertice 
prevedeva nella prima 
parte un esame della 
congiuntura economica 
nei paesi industrializzati 
eda livello mondiale, se- 
guito da una discussione 
sui problemi della stabi- 
lizzazione — finanziaria 
nei paesi emergenti e sul- 
le questioni che saranno 
affrontate nel vertice 
dei capi di stato e di go- 
verno del G7 di fine giu- 
gno a Denver. Sul pro- 

la del summit figu- 
Tava anche il consueto 
incontro con le autorità 
russe per fare il punto 
sull'andamento delle ri- 
forme. I rappresentanti 
dei paesi europei hanno 
fatto il punto sul proces- 
so di convergenza verso 


l'Unione Monetaria e sul- 
le riforme strutturali av- 
viate in una prospettiva 
di medio periodo. 

Per il ministro delle fi- 
nanze tedesco Theo Wai- 
gel le previsioni governa- 
tive di un deficit pubbli- 
co della Germania pari 
al 2,9% del Pil a fine 
1997 sono ancora vali- 
de: lo ha ribadito lo stes- 
so Waigel a Washington 
prima di partecipare alla 
riunione del Gruppo dei 
Sette (Usa, Germania, 
Giappone, Regno Unito, 
Canada, Francia ed Ita- 
lia). Waigel ha aggiunto, 
comunque, che se doves- 
se_ rivelarsi necessario 
nel corso dell'anno, la 
Germania «adotterà mi- 
sure supplementari» per 
rispettare i parametri di 
Maastricht. Nello stesso 
modo, secondo le solleci- 
tazioni espresse dal Fmi 
nel ‘World Economic Qu- 
tlook', che Waigel ha ri- 
cordato, dovranno com- 
portarsi altri paesi, co- 
me Francia ed Italia, 
qualora i conti pubblici 
non dovessero risultare 
in linea con le aspettati- 
ve. 


GIOVANNI PAOLO II HA CONCLUSO IL PELLEGRINAGGIO NELLA CECHIA 


«Cattolici e protestanti, collaborate» 


Il rischio della laicizzazione - Alla messa per il millennio di Sant’ Adalberto c'erano 120 mila persone 


PRAGA — L'addio del‘ 


pellegrino Wojtyla al po- 
polo ceko è stato all'al- 
tezza delle attese, che 
erano tante. All'«aeropor- 
to. vecchio» di Praga- 
Ruzynè, il Papa in buo- 
na forma malgrado le fa- 
tiche (ma aveva detto di 
essere rimasto «piacevol- 
mente sorpreso» per le 
accoglienze e «soddisfat- 
to» per il positivo anda- 
mento  dell'apostolico 
viaggio) ba lanciato un 
poderoso «grazie» alle 
autorità e a tutti i citta- 
dini, ricordando le «sin- 
olari qualità» del popo- 
o, che lo hanno aiutato 
«a resistere ad una pres- 
sione ideologica tra le 
più spietata dell'Est eu- 
ropeo». Ma anche esor- 
tandolo a «mon cedere al 
fascino illusorio dei miti 
consumistici», bensì a 
«riaffermare i valori che 


hanno la vera grandezza 
di una Nazione: la dirit- 
tura intellettuale e mora- 
le, la difesa della fami- 
glia, l'accoglienza del bi- 
sognoso, il rispetto pe la 
vita umana, dal concepi- 
mento al tramonto»; cu- 
stodendo, va da sè, «le 
solide radici spirituali» e 
il «patrimonio di fede e 
di civiltà) ed esortando, 
i cattolici specialmente, 
al dialogo e alla collabo- 
razione con tutti «nella 
prospettiva del maggior 
bene della Patria». L'ulti- 
ma giornata di perma- 
nenza di Giovanni Paolo 
II in terra ceka è stata 
davvero intensa: dappri- 
ma, si è svolto un collo- 
quio delicato, politica- 
mente parlando, col pri- 
mo ministro Vaclav 
Klaus onde costituire 
una Commissione mista 
tra Stato e Chiesa per re- 


goalre i rapporti futuri; 
successivamente è arri- 
vato il tanto atteso «ba- 
gno di folla» nella spiana- 
ta immensa del parco 
Letnà, dove s'assiepava- 
no centoventimila catto- 
lici provenienti anche 
dalla Polonia, dalla Ger- 
mania, dall'Ungheria, 
dalla Russia, dalla Slove- 
nia e dalla Slovacchia. 
Papa Wojtyla ha celebra- 
to la Messa per il millen- 


Delicati rapporti 
Stato-Chiesa: 
colloquio 
con Klaus 


nio di Sant'Adalberto 
con otto cardinali, cin- 
quattotto: VESCOVI e nove- 
cento preti: «C'era più 
gente di quella che ap- 
plaudì il cantante ameri- 
cano Michael Jackson», 
han detto gli esperti con 
un paragone forse irrive- 
rente ma sincero. E la 
gente ha applaudito il Pa- 
pa più volte durante 
l'omelia, quando ha mes- 
so in guardia contro «la 


MA SITRATTA DI UNA TREGUA PRECARIA 


Turchia, salvo il governo Erbakan 
Conigenerali uncompromesso 


AL MONDO 


n ag_: "__: 
Otto d'Asburgo ferito in un incidente 
, x Pi "a 

d’auto: non è in pericolo di vita 

BONN — Otto d'Asburgo, 84 anni, figlio dell'ultimo 
imperatore d'Austria e deputato europeo, è rimasto 
gravemente ferito in un incidente stradale nei pressi 
della città tedesca di Diessen. L'esponente della casa 
imperiale austriaca soffre di commozione cerebrale 
ed è in ospedale. La sua vita non è in pericolo. La 


vettura su cui viaggiava Otto d'Asburgo è finita con- 
tro un albero a causa di un'altra automobile. 


Perde la carica nella banca di Stato: 
suicidio «eccellente» a Vienna 


VIENNA — Si è suicidato la notte scursa Gerhard Pra- 
schak, membro della presidenza della Kontrollbank 
(OEKB, banca di stato austriaca), a quanto riferiscono 
i giornali viennesi, perchè avrebbe dovuto lasciare la 
sua carica ad un ex ministro. Aveva 46 anni di età. 
Praschak avrebbe lasciato una lettera nella quale 
spese il suo gesto come un rifiuto estremo di lasciare 


suo posto 


successore designato Rudolf Scholten. 


Massacri a Rio de Janeiro, quasi 
450 anni di carcere a un poliziotto 


RIO DE JANEIRO — È stato condannato a 449 anni ed 
otto mesi di carcere il primo dei 52 poliziotti di Rio de 
Janeiro, accusati per il massacro di 21 residenti di Vi- 
ario General, uno dei quartieri più miseri della mega- 
opoli, perpetrato il 28 agosto 1993. Il massacro fu per- 
‘petrato quando uomini mascherati e muniti di armi au- 
tomatiche aprirono il fuoco con armi automatiche. 


Oltraggio al pudore, una multa 
a danzatrice del ventre egiziana 


IL CAIRO — Con l'accusa di Siagrio al pudore, la più 


famosa e richiesta danzatrice del ventre egiziana Fifi 
Abdu è stata condannata da un tribunale del Cairo al 


pagamento di una multa di 2.500 lire egiziane (circa 
un milione e 200 mila lire). I giudici hanno ritenuto 
«indecenti» le canzoni che Fifi Abdu ha interpretato 
nello spettacolo «Annodami il foulard, papà ». 


ANKARA — Il primo mi- 
nistro turco Necmettin 
Erbakan è riuscito a su- 
perare la prova più diffi- 
cile per il primo governo 
a guida islamica della re- 
pubblica accettando un 
compromesso con i gene- 
rali che, secondo gli os- 
servatori, rappresenta 
tuttavia solo una tregua 
in uno scontro ideologico 
e di potere che appare lar- 

amente incerto. Er- 

akan è sopravvissuto al- 
la defezione di due mini- 
stri del Partito della giu- 
sta via (Dyp) del vice-pri- 
mo ministro Tansu Cil- 
ler, alleato di governo, ac- 
cogliendo il suo invito a 
far cadere le obiezioni all’ 
allargamento, in senso 
antireligioso, dell'istru- 
zione obbligatoria da cin- 
que ad otto anni, una del- 
le ‘raccomandazionì dei 
militari fatta nella riunio- 
ne del 28 febbraio scor- 


0. 
Tali obiezioni, che han: 
no in gran parte provoca- 
to le dimissioni dei due 
ministri, rischiavano di 
provocare una crisi nella 
maggioranza. Durante la 
susseguente riunione del 
Consiglio di sicurezza na- 
zionale (Mgk), Erbakan 
ha inoltre accettato di ap- 
plicare senza eccezioni 
anche le altre 17 'racco- 
mandazionì per contene- 
Te una presunta espansio- 
ne del radicalismo islami- 
co, E' però riuscito a far 
accogliere il suo punto di 
vista secondo cui le misu- 
Te saranno attuate «nel 
breve, medio e lungo peri- 
odo». 1 
Questo punto, rilevano 
gli osservatori, è impor- 
tante perchè se la chiusu- 
ra di alcune scuole reli- 
i6se può avvenire rapi- 
lamente, le modifiche al 
sistema di istruzione ri- 
chiederanno iniziative le- 


gislative. Ed Erbakan si 
attende che i deputati 
del suo partito (il Refah), 
come già indicato in alcu- 
ne dichiarazioni, ostacoli- 
no l'approvazione dei di- 
segni di legge onde con- 
sentirgli di concludere il 
suo mandato prima di ce- 
dere, trà un anno, il pote- 
re a Ciller, o prima di 
nuove elezioni. Quello 
che il premier vuole evi- 
tare è an alle urne co- 
me il leader islamico che 
ha chiuso le scuole cora- 
niche e religiose cedendo 
al ricatto dei militari. 

Per i generali la soprav- 
vivenza di Erbakan , gra- 
zie alla decisione di Gil- 
ler di rimanere nella coa- 
lizione malgrado le forti 

ressioni esercitate su di 
ei, rappresenta una par- 
ziale sconfitta. Secondo 
gli osservatori diplomati- 
ci, i militari puntavano 
alla crisi prima della riu- 
nione del Mgk per evita- 
re che la responsabilità 
fosse attribuita diretta- 
mente a loro. Prima della 
riunione del Mgk, il capo 


di stato maggiore genera- 
le Ismail Hakki Karadayi 
aveva assicurato che 


l'esercito «non vuole im- 
mischiarsi nella politi 
ca», ma tutte le indicazio- 
ni vanno in senso contra- 
rio. L'ultimo intervento 

ubblico di tono politico 
è stato quello del genera- 
le Osman Ozbek, capo 
della gendarmeria nella 
Turchia orientale, che ha 
criticato Erbakan, avver- 
tendo che l'esercito com- 
batterà gli islamici come 
ha fatto con i ribelli cur- 
di. Il rischio PRODI 
per Erbakan è il suo qua- 
si completo isolamento 
all'interno di un sistema 
ROnbo più RDS 

i liberarsi di lui che di 
scongiurare il ritorno ad 
un regime militare. 


laicizzazione e la secola- 
rizzazione”, esortando i 
fedeli ad «aprirsi alla so- 
cietà attuale, Nella ricer- 
ca di tutto ciò che di buo- 
no e valido essa possie- 
de, e per elevarlo e se ne- 
cessario pPurificarlo alla 
luce del Vangelo». Al «Re- 
gina Coeli» poi, il Pontefi- 
ce ha invitato i cattolici 
«a favorire l'unità nella 
diversità, è Promuovere 
la cultura, a mobilitare 
le istanze piÙ intime dell’ 
animo nella ricerca del 
bene comune). Analoghi 
concetti, seppur traslati 
in una dimensione ecu- 
menica , sono Stati espo- 
sti nel corso della pre- 
ghiera in Cattedrale per 
S. Adalberto, ma qui con 
un'altra accentuazione 
della sua propensione all’ 
esame di coscienza sul 
passato. Ha detto infatti, 
rivolgendosi anche ai cri- 
stiani non cattolici (tra i 


quali Pavel Smetlana) 
che bisogna «trovare il 
SOTAgZIO di perdonarsi 
viendevolmente le ingiu- 
stizie e i torti del passa- 
to, per quanto grandi ed 
esecrabili siano stati», 
perchè è giunto ormai il 
tempo di «far cadere le 
barriere del sospetto e 
della diffidenza recipro- 
che, per edificare la civil- 
tà dell'amore». Scendeva 
il crepuscolo d'un giorno 
di fine aprile quando s'è 
riformato il corteo delle 
auto per accompagnare 
all'aeroporto il Papa pel- 
legrino: c'erano tutti i 
«vip» con. il presidente 
Havel in testa, che Karol 
Wojtyla ha salutato con 
particolare calore, senza 
dimenticare gli altri mi- 
nori come i poliziotti 
che hanno contribuito al 
«non sempre agevole ser- 
vizio d'ordine». 

Emilio Cavaterra 


SANAA 


Nello Yemen 
siè votato 
nel sangue: 
undici morti 


SANAA — Le tensio- 
ni della vigilia, con 
lo stillicidio di violen- 
ze quotidiane, e le 
sparatorie. di ieri, 
con undici morti e 
sei feriti, non hanno 
scoraggiato gli yeme- 
niti, che si sono reca- 
ti in massa alle urne 
per eleggere i 301 de- 
putati del nuovo par- 
lamento. La giornata 
elettorale s'è avviata 
in modo funesto an- 
cor prima dell'aper- 
tura delle. urne: un 
soldato di guardia ad 
un seggio a 
Mukayras (sud del 
paese) ha d'iÌmprovvi- 
so puntato l'arma 
d'ordinanza contro 
alcuni commilitoni e 
rappresentanti di li 
sta che si trovavano 
nell'edificio. Otto 1 
morti, tra chi è dece- 
duto subito e chi poi 
in ospedale, e un feri 
to. «E' stato un atto 
criminale, non ha 
matrici politiche» ha 
spiegato il ministro 
dell'interno, colonel- 
lo Hussein Arab. Il 
soldato è stato arre- 
stato, e sul fatto è 
stata aperta un'in- 
chiesta. 

Le sparatorie, poi, 
sono continuate, an- 
che se non hanno sor- 
preso le autorità di 
Sanaa che, hanno 
detto, s'aspettavano 
di peggio. Due uomi- 
ni sono morti e uno è 
rimasto ferito in un' 
imboscata nella zona 
di Dammar (100 km 
da Sanaa): tutti e tre 
erano appeni usciti 
dal seggio. E' stata 
‘una vendetta tribale, 
ha dichiarato il mini- 
stro. E una vendetta 
tribale pare sia stata 
anche l'omicidio di 
un altro yemenita a 
Jawf (70 km dalla ca- 
pitale). 


Maa Mosca 
‘. cisono 
| troppe 


MOSCA — Il governo 
russo ha annunciato di 
aver quasi dimezzato 
l'arsenale nucleare eredi- 
tato sei anni fa dall'Unio- 
ne sovietica, La dichiara- 
zione non è stata però se- 
guita da spiegazioni di 
sorta: sono così rimaste 
incertezze sulle cifre, e 
sulle contraddizioni con 
le richieste russe di pro- 
roghe e di assistenza per 
smantellare gli ordigni 
strategici, cioè di gittata 
intercontinentale, che 
devono essere eliminati 
in base ai trattati Start 
conclusi con gli Stati 
Uniti. 

La notizia del dimezza- 
mento è stata data all' 
agenzia ‘Interfax’ dal mi- 
nistro dell'energia atomi- 
ca russo Viktor Mikhai- 
lov, il quale ha tenuto a 
precisare che il suo pae- 
se continua ad applicare 
itrattati di riduzione de- 
gli arsenali nucleari stra- 
tegici. Portavoce del mi- 
nistero della difesa si so- 
no limitati a dire che il 
loro dicastero non inten- 
de fare commenti in ma- 
teria e che Mikhailov ha 
parlato «sotto la sua per- 
sonale responsabilità». 

Ma la sua dichiarazio- 
ne significa che la Rus- 
sia avrebbe già effettua- 
to con grande anticipo 
l'essenziale delle riduzio- 
ni previste dal trattato 
Start-2 firmato con gli 
Usa nel gennaio ‘93: per 
ridurre entro il 2003 le 
forze strategiche, portan- 
dole a circa 3.500 negli 
Stati Uniti e a circa 
3.000 in Russia. 

Se effettivamente l'ar- 
senale nucleare strategi- 
co russo è gà stato prati 
camente imezzato, se 
cioè le riduzioni negozia- 
te con i trattati Start 
stanno ormai per essere 
completate - hanno os- 
servato esperti occiden- 
tali - non è ben chiaro 
perchè i deputati della 
Duma si ostinino a rifiu- 
tare la ratifica dello 
Start-2, perchè la Russia 
abbia voluto una proro- 
ga per applicare quel 


O Arsenale nucleare 
ex Urss dimezzato | 


trattato, e perchè Mosca 
continui a Chiedere assi: 
stenza per far fronte al 
costi di smantellamento 
di quelle armi. Senza 
contare che il governo 
Tusso negozia l'acquisto 
dall'Ucraina di 40 bom- 
bardieri strategici e de- 
gli oltre 300 missili di 
crociera a testata nuclea- 
re di cui quegli aerei so- 
no dotati. 

Per quel che riguarda 
la Duma, la maggioran- 
za nazionalista e comuni- 
sta ha annunciato all'ini- 


zio del mese che il dibat- | 


tito di ratifica dello 
Stari-2 è rinviato sine 
die. Per i tempi di appli- 
cazione di questo tratta- 
to, poi, il presidente rus- 
so Boris Ieltsin ha da po- 
co ottenuto - nel vertice 
di marzo a Helsinki con 
il presidente americano 
Bill Clinton - una proro- 
ga fino al 2007 per porta- 
re missili e testate ai li- 
velli concordati. 
L'annuncio governati- 
co del dimezzamento 
dell'arsenale strategico 
ha fatto seguito a quelli, 
non univoci, di ambienti 
militari. Nei giorni scor- 
si il generale Vladimir 
ITakovlev, capo di stato 
maggiore delle unità mis- 
silistiche, ha detto che la 
Russia dispone ora di 
3.535 testate nucleari 
strategiche operative, 
con 756 piattaforme di 
lancio (non ha accenna- 
to alle 20 mila testate 
tattiche). Dopo Takovlev 
ha parlato il generale 
Igor Sergheiev, coman- 
‘fante in capo delle forze 
‘missilistiche, per annun- 
ciare all'Interfax che ne- 
li ultimi cinque anni la 
sussia ha applicato 
all'85 per cento il tratta- 
to Start-1 firmato nel 
1991, che impegna Mo 
sca a ridurre il suo arse- 
nale strategico a 6.163 
testate entro il ‘98: se- 
condo Sergheiev, quindi, 
parrebbe che in Russia 
rimangano più testate di 
quelle di cui hanno par- 
dato Takovlev e Mikhai- 
ov. 


ELEZIONI ’98, LA SCELTA DEL CANDIDATO ALLA CANCELLERIA 


Il «re della Sassonia» sfida Kohl 


Kurt Biedenkopf, uno dei più popolari leader della Cdu, all’attacco di Kaiser Helmut 


Filadelfia degradata: 
e Clinton fa lo spazzino 


NEW YORK — In maniche di camicia o magliet- 
ta, addosso i guanti di gomma, Bill Clinton e Hil- 
lary, Al Gore € Tipper, George Bush e Barbara, Co- 


lin Powell e 
di cin 


E ‘a hanno guidato ieri un esercito 
emila volontari in un ghetto di Filadelfia. 


Armati di ramazza e pennelli da imbianchino han- 


no lavato i muri di catapecchie cadenti coperte di 
graffiti. E' stato uno dei momenti chiave del ‘Pro- 
uo speranzà che ha inaugurato il primo vertice 

lel volontariato nella capitale della Pennsylvania 
dove 221 anni fa nacquero gli Usa. Ma da un'al- 
tra metropoli si è levata potente una voce di dis- 
senso: «La carità privata è una goccia nel mare di 
bisogno dell'America di oggi», si è opposto dalle 
pagine del “New York Times! l'ex governatore de- 
‘mocratico Mario Cuomo, Il summit è stato accom- 

agnato da una campagna stampa a tappeto: dal- 
È copertina di 'Newsweek' l'ex capo di stato mag- 
giore Colin Powell punta l'indice sul lettore chia- 
mandolo all'appello: «Voglio te». 


NEW YORK — E' intelli- 

ente, bionda e ricca, 
fa con la passio- 
ne dei sigari. A Boston i 
riflettori sono puntati 
sulla studentessa che ha 
fatto girare la testa a Mi- 
chael Kennedy facendo- 
lo finire nei guai con la 
giustizia. Mass media e 
procura vogliono saper- 
ne di più dopo che il ‘Bo- 
ston Globe’ ha rivelato 
che la giovane ha avuto 
con il sesto figlio di Ro- 
bert Kennedy una rela- 
zione durata quattro an- 
ni. «La metteremo sotto 
torchio», ha indicato 


‘una fonte del commissa- 
riato di Cohasset, la loca- 
lità. sull'Atlantico alle 
Dee di Boston , dove 
‘adolescente è cresciuta 
in una villa vicina a 
quella di Michael. «Pen- 
siamo che si presenterà 
spontaneamente», ha di- 
chiarato il capo della po- 
lizia Brian Noonan. Le ri- 
. velazioni del giornale 
hanno messo nei guai il 
giovane Kennedy: le rela- 
zione con la giovane fi- 
glia del magnate Paul 
Verrochi (il cui nome 
non è stato rivelato) sa- 
rebbe cominciata quan- 


BERLINO — Kurt Bie- 
denkopf, il «re di Sasso- 
nia) come viene chiama- 
to nella sua regione, ci ri- 
prova: torna all'attacco 
del suo stesso «imperato- 
re», Helmut Kohl, ma 
l'assalto anche questa 
volta sembra destinato 
fallire. Nella politica te- 
desca «ingessata» da lu- 
stri di dominio quasi in- 
contrastato di Kohl, lea- 
der del partito cristiano- 
democratico (Cdu) dal 
1973 anni e capo del go- 
verno di Bonn da quasi 
15 anni, questo fine setti- 
mana si è mosso qualco- 
sa: Biedenkopf, il.primo 
ministro della Sassonia, 
amico di partito e avver- 
sario politico del cancel- 
liere, ha fatto sapere con 
una lettera di considera- 
re un «notevole rischio» 
la quinta ricandidatura 


do lei aveva 14 anni, un 
reato che nei codici del 
Massachusetts viene 
omologato allo stupro. 
«All'epoca era una tipi- 
ca adolescente, bassotta 
e grassa con i capelli cor- 
ti», ha dichiarato Melin- 
da Johansen, una coeta- 
nea e compagna di scuo- 
la. Ma tre anni dopo il 
brutto anatroccolo si 
era trasformato in bel ci- 
gno: «Era più alta di die- 
ci centimetri, aveva i ca- 
pelli lunghi, aveva perso 
peso. Era davvero bellis- 
sima», ha detto Melinda. 
La testimonianza della 


di Kohl alle elezioni poli- 
tiche del 1998. Un ri- 
schio per il partito, ha 
precisato . Biedenkopf 
chiedendo in sostanza 
che la Gdu trovi un'alter- 
nativa a Koh] magari at- 
traverso un referendum 
interno. 

Unattacco in piena re- 
gola, tanto più clamoro- 
so quanto più rare sono 
le voci di dissenso inter- 
ne alla Cdu tedesca ri- 
spetto alla linea del can- 
celliere, Un attacco che 
però, almeno rispetto al- 
la fallita fronda organi: 
zata dallo stesso Bie- 
denkopf al congresso di 
Brema del 1989, ha un 
sapore «donchisciotte- 
sco»: almeno finora, nes- 
sun esponente di spicco 
lo ha appoggiato e si è 
sentito più che altro un 
coro di critiche del tipo 
«Biedenkopf danneggia 


GUAI GROSSI CONLA GIUSTIZIA PERCHE? LA RAGAZZA ERA MINORENNE | 
Intelligente e ricca: Kennedy jr. perse la testa 


ragazza è ritenuta essen- 
ziale . perche Michael 
Kennedy possa finire sot- 
to processo: «E' difficile 
costruire un caso quan- 
do la giovane è consen- 
ziente e non vuole far 
causa», ha spiegato Alan 
Dershowitz, un principe 
del foro di Boston. In 
ogni caso, tuttavia, lo 
scandalo ha gettato una 
pese ipoteca sulle am- 

izioni di Michael Ken- 
nedy: il sesto figlio di Ro- 
bert Kennedy, che due 
anni fa salvò da una bru- 
ciante sconfitta lo zio se- 
natore Ted, si stava pre- 


il partito», oppure la sua 
è un'azione «umanamen- 
te e politicamente scon- 
veniente». 

Kohl, secondo  Bie- 
denkopf, rischia di perde- 
re le elezioni perchè la 
sua politica interna noD 
risolve il problema della 
disoccupazione e della ri- 
nascita economica della 
ex-Rdt, di cui la Sasso- 
nia fa parte. Inoltre la 
decisiva riforma delle 
pensioni segna il passo: 
Gli ha replicato Norbert 
Bluem, attuale ministro 
del lavoro e come nes: 
sun altro così a lungo tI 
tolare di un dicaster0 
sotto Kohl: «Abbiamo uP 
cancelliere e un candida: 
to alla cancelleria. L? 
Spd fatica ancora a tro: 
vare il suo. Sarebbe ud! 
grave errore sciupar? 
con leggerezza il nosti! 
vantaggio». 


ararando a seguire 
‘esempio dei suoi paren- 
ti buttandosi in prima 
persona in politica. 
suo obiettivo era il seg” 
gio di deputato che il fra” 
tello maggiore Josep 
aspirante a sua volta 4 
‘una poltrona di governa” 
tore, potrebbe lasciare ll” 
bero a novembre. Ma a; 
che Joseph adesso è n°! 
guai: a danneggiarlo 
Stato il libro dell'ex m07 
glie Sheila che, in cent! 
naia di pagine di accusì 
al vetriolo, ha sparato ii 
zero sul carattere 
ex marito. 
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IL 18 MAGGIO NELLA CITTADINA ISTRIANA SI VOTERA” PER SCEGLIERE IL NUOVO SINDACO | REGIONE FIUMANA, POSIZIONE LIBERALE 


Isola, una poltrona per sei «Nessuna alleanza 


È ] i] 
I più accreditati sono l’imprenditrice Breda Pecan e Ivan Bizjak, appoggiato dal centrodestra | COM I Acca dizeta » 


ASSEMBLEA DEL SINDACATO AD ANCARANO 


Giornalisti sloveni 
categoria a rischio 


CAPODISTRIA — Giornalisti, catego- 
ria sempre più a rischio in Slovenia. 


L'allarme arriva dall'assemblea del 
sindacato nazionale, svoltasi ad An- 
carano. L'anno scorso è stato vera- 
mente disastroso per i professionisti 
dell'informazione. Il numero degli 
iscritti al sindacato è sceso per la pri- 
ma volta sotto le 700 unità. Hanno 
cessato la loro attività, infatti, ben 
quattro testate, Republika, Slovenec, 
Svobodna misel e Kmecki glas. Da 
qui l'amara constatazione che anche 
i giornalisti stanno diventando ospiti 
sempre più frequenti degli uffici di 
collocamento. La crisi del settore 
non è dovuta alle prestazioni di chi 
scrive le notizie, ma piuttosto all'ine- 
sperienza di chi gestisce i mezzi d'in. 
formazione nelle nuove condizioni, 


dettate dall'economia di mercato. 
Nelle redazioni aumentano gradual- 
mente gli obblighi dei giornalisti, sen- 
za pensare alla qualità del loro lavo- 
ro e alle norme etiche che essi devo- 
no rispettare. Spesso i giornalisti pro- 
fessionisti vengono sostituiti da altri 
quadri, senza un'adeguata prepara- 
zione, il che mette in cattiva luce la 
categoria. Bisogna correre ai ripari — 
è stato detto ancora ad Ancarano — e 
impostare quanto prima su altre basi 
il lavoro giornalistico. Un primo prov- 
vedimento potrebbe essere la creazio- 
ne di un vero albo professionale. L'as- 
semblea del sindacato, che è guidato 
dal capodistriano Venceslav J apeli: 
ha preso in esame in particolare la 
fesa dei 320 giornalisti della Ra- 
otelevisione di Slovenia. 


ISOLA — Dopo Capodi- . 


stria, anche Isola ha chiu- 
so le liste dei nuovi po- 
tenziali sindaci. Saranno 
in tutto sei i candidati 
che si contenderanno la 
prestigiosa poltrona alle 
elezioni anticipate del 18 
maggio prossimo, quat- 
tro di essi sono sostenuti 
dalle varie forze politi- 
che, mentre due sono in- 
dipendenti. Tra questi ul- 
timi anche la popolare 
Gelestina Razman, da de- 
cenni uno dei personaggi 
più noti della cittadina, 
pronio ogni giorno con 
a sua bancherella al 
mercato. La sua semplici- 
tà e la sua onestà hanno 
spinto 53 isolani a pro- 
porla a prima cittadina. 
Si troverà di fronte politi- 
ci molto esperti e noti an- 
che a livello nazionale. 
Lista unita, Lega per il Li- 
torale e Dieta democrati- 
ca istriana puntano su 
Breda Pecan, professores- 
sa di biologia, in passato 
stimata imprenditrice, si- 
no allo scorso anno depu- 
tata al Parlamento di Lu- 
biana, È senz'altro tra 1 
principali candidati alla 


Tra gli outsider 
la «venderigola» 
Celestina 


Razman 


vittoria finale. Sulla car- 
ta il suo antagonista più 
pericoloso dovrebbe esse- 
re Ivan Bizjak, che conta 
sull'appoggio del centro- 
destra al gran completo: 
Partito socialdemocrati- 
co, Democrazia cristia- 
na, Verdi e Partito popo- 
lare. 

Molto noto anche Ja- 
nez Jug, economista di 
professione, che dal 
1990 ha occupato per sei 
anni, sino a novembre 
scorso, un seggio parla- 
mentare liberal-democra- 
tico. A proporlo è stato il 
Forum sloveno, formazio- 
ne politica di recente co- 
stituzione, che alle ulti- 
me politiche non aveva 


FORTE SCOSSA SABATO MATTINA ALLE 9.31 NELL'AREA RAGUSEA 


Sisma, a Ston ritorna la paura 


Peggiorata ulteriormente la situazione nella località già colpita dal terremoto sette mesi fa 


Ragusa, straziante immagine del sisma del ‘96. 


RAGUSA — Paura, dan- 
ni, disperazione. E quel- 
la sensazione d'impoten- 
za già percepita durante 
le tremende scosse di ter- 
remoto nel settembre 
dell'anno scorso. A Ston 
ein una vasta area ragu- 
sea la terra ha ripreso a 
tremare, esattamente sa- 
bato alle 9.31, un som- 
movimento tellurico che 
i sismografi del compe- 
tente Istituto di Zaga- 
bria hanno registrato in 
questi termini: scossa a 
335 chilometri a Sud-Est 
della capitale, con una 
magnitudo di 4,7 gradi 
della scala Richter, corri- 
spondenti a 6-7 gradi del- 
la scala Mercalli. Sin qui 
le cifre, i rilevamenti. 
Ma a Ston e in diverse 
località vicine la gente è 
stata colta dal panico, 
memore di quanto avve- 
nuto sette mesi fa, con 


distruzioni e danneggia- 
menti che stanno tutto- 
Ta costringendo centina- 
ia di persone ad abitare 
in roulotte. Il sisma di 
sabato mattina ha peg- 
giorato ulteriormente la 
situazione, facendo crol- 
lare alcune abitazioni, 
tetti o muri già perico- 
lanti. L'ala Nord-Ovest 
dell'antico e noto Palaz- 
zo vescovile di Ston (co- 
struito ai tempi della Re- 
pubblica di Ragusa) è let- 
teralmente crollata e ora 
si teme che altre sezioni 
della preziosa opera pos- 
sano venire giù. Il Palaz- 
zo vescovile è considera- 
to monumento storico di 
grossissimo valore e non 
per niente è tra gli edifi- 
ci sotto tutela. Le scosse 
di terremoto lo stanno 
però sbriciolando. 

Come nel settembre 
'96, neanche il terremo- 


to di sabato ha provoca- 
to danni alle persone, il 
che è stato o sfctato dal- 
la popolazione come un 
evento miracoloso viste 
le conseguenze patite da 
abitazioni, monumenti e 
altre strutture, Subito 
dopo il sisma, ad esem 
pio, dei grossi massi si 
sono staccati dal monte 
Bartolomeo che sovrasta 
la cittadina dalmata, ro- 
tolando sino al nucleo 
storico di Ston. 

Da citare poi che dalla 
facciata della chiesa di 
San Biagio, patrono del- 
la località, sono caduti 
alcuni blocchi di pietra. 
Proprio al momento del 
sisma, 123 alunni della 
locale scuola elementare 
erano impegnati a recu- 
perare parte delle Jezio- 
ni perdute causa il terre- 
moto settembrino: tutti 
sono stati evacuati sen- 
za problemi. 


LA LETTERA/IN MARGINE ALLA LEGGE CROATA SUL MERCATO IMMOBILIARE 


L’equivoco sugli «optanti» 


Non possono essere definiti tali i cinquantamila che lasciarono la «zona B» 


Sulla questione dell’aper- 
tura parziale del merca- 
to immobiliare croato 
agli stranieri, apertura 
che esclude i cosiddetti 
«optanti», cioè gli esuli, 
riceviamo dal professor 
Italo Gabrialli la seguen- 
te precisazione: 

Come istriano, ringra- 
zio «Il Piccolo» di averci 
informato . dell'ultima 
battuta della telenovela 
Croata: «Né una casa né 
Un mattone», che abbia- 
Mo letto il 25 aprile sot- 
to i grossi titoli con gli 
Obiettivi giudizi: «Schiaf- 
fo agli esuli» in prima 
bagina, «Esuli ancora 
Una volta discriminati» 
în settima, e «Un passo 
vanti e due indietro» 
nell'amaro commento a 
Corredo dei pezzi. 

‘A questo doveroso rico- 


SLOVENIA . 
Tallero 1,00 = 11,33 Lire* 


CROAZIA ; 
Kuna 1,00 = 277,47 Lire 


SLOVENIA 

Talleri/ 93,10 = 1.110,31 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1.206,99 Lire/l 


SLOVENIA 
alleri/ 85,80 = 1.023,22 Lire 


Kune/l:4,02 = 1.115,48 Lire 
Losa 


noscimento, mi permet- 
to aggiungere, una volta 
ancora, l'osservazione 
sul vizio sloveno e croa- 
to di tentare di confon- 
dere le idee col definire 
«optanti» sia coloro che 
per salvare la cittadi- 
nanza italiana dovette- 
ro optare, sia i circa 50 
mila Spediti via da casa 
con è noti metodi dalla 
Zona B, cioè da Capodi- 
stria a Buie a Cittanova, 
che non hanno mai opta- 
to, ma solamente «cam- 
biato residenza». 

Va ricordato che que- 
sti trasferimenti si realiz- 
zarono in due modi ein 
tre tempi. 

1) Senza formalità, do- 
po l'occupazione jugosla- 
va e successivamente, in, 
base a precise clausole. 

2) Dopo il Memoran- 
dum del 1954 (confidan- 


do di ritornarvi in un 
prossimo domani in ba- 
se all'autodefinizione 
dello stesso di «sistema- 
zione pratica», «pratical 
arrangement», che illu- 
stri personaggi romani\e 
locali ci assicurarono do- 
versi leggere «sistemazio- 
ne provvisoria») oppure 
dopo Osimo (1975-77), 
in attesa... della caduta 
dei «muri». 

Comunque si cambiò 
casa sempre senza opta- 
re. 
Le notizie odierne, bef- 
fardamente arrivate 
mentre qualcuno festeg- 
gia la liberazione del 
Nord Italia, oltre Isonzo, 
confermano che Slove- 
nia e Croazia, mentre li- 
tigano per portarsi via 
una con l’altra i nostri 
campi posti a cavallo 
del Dragogna o a Salvo- 


re, restano fermamente 
unite a non permettere 
che nessuno di noi ritor- 
ni dove è nato. Il diplo- 
matico citato nel com- 
mento resta ottimista, 
gli esuli restano fonda- 
mentalmente pessimisti, 
dopo che per oltre mez- 
zo secolo dal primo dik- 
tat, quello dell'armisti- 
zio del 3 settembre 1943, 
l'Italia fu spogliata, trat- 
tato dopo trattato. 

Non ci fu mai restitui- 
to né un metro quadrato 
di terra né un mattone, 
né un libro o un docu- 
mento di famiglia di 
quelli sottrattici oltre al- 
le case e ai campi, mal- 
grado le reiterate clauso- 
le, per cui potevamo por- 
tare con noi (senza paga- 
re dazio) tutti i «beni mo- 
bili». 

Italo Gabrielli 


FIUME 
Incidenti: 
due morti 
ROME enne 


settimana: bilancio 
due morti e attro 


feriti. Il primo è avve- 
nuto «all'alba di ieri 


quando si Sono scon- 
trate a IKa (Laurana) 
una Golf e una Zasta- 
va. Morta una giova- 
ne fiumana e una feri- 
ta. Il conducente del- 
la Zastava è fuggito, 
ma è stato arrestato 
poco dopo. Il secondo 
è avvenuto a Gornje 
Jenenje quando una 
Renault è finita in un 
burrone: deceduta 
una donna e tre feriti. 


e + éT. 
DIVACCIA, TERZO RITROVAMENTO DI RIFIUTI TOSSICI NEL LITORALE 


Grotta carsica «invasa» dal catrame 


DIVACGIA — Ennesimo 
allarme ecologico sull'al- 
topiano carsico. DERE] 
pomeriggio un po 

nti di ERRE im- 
pegnato in un'azione di 
pulizia. ambientale del 
territorio, del tutto acci- 
dentalmente ha scorto al- 
cune grosse chiazze so- 
spette di una sostanza bi- 
tuminosa di colore scuro, 
dall'odore sgradevole, ai 
margini di un bosco nelle 
vicinanze di Gorenje. Gli 
ecologisti hanno deciso 
seguire le macchie per ve- 
dere dove portavano e s0- 
no giunti, dopo qualche 


: centinaio di metri, ad 


una cavità carsica, In 
una prima perlustrazio- 


ne della grotta, invasa da 
uno sgradevolissimo odo- 
re, hanno appurato che 
con ogni probabilità poco 
tempo prima alcune per- 
sone avevano scaricato 
nell'anfratto sostanze tos- 
siche. 

Gli ecologisti hanno av- 
vertito immediatamente 
le stazioni di polizia del- 
la zona, gli speleologi di 
Capodistria e Villa del Ne- 
voso, e gli esperti del- 
l'Istituto delle ricerche 
del sottosuolo carsico di 
Postumia. Gli esperti si 
sono recati sul posto ed 
hanno appurato che era 
stato scaricato nella cavi- 
tà un quantitativo di ca- 
trame, probabilmente re- 


sidui bituminosi altamen- 
te tossici per l'ambiente. 

Gli abitanti del luogo 
hanno dichiarato che nel- 
le vicinanze si trovano al- 
cune falde acquifere. Gli 
investigatori hanno avvi- 
sato anche il giudice per 
le indagini preliminari 
del Tribunale di Capodi- 
stria, il quale ha Resto 
un'inchiesta. Sono stati 
allertati anche i responsa- 
bili del ministero per 
l'Ambiente e la direzione 
per la Protezione delle ac- 
que del comprensorio co- 
stiero. Nel contempo gli 
agenti di polizia hanno 
avviato una capillare 
azione di controllo di al- 
cuni cantieri edili della 


zona, i cui dipendenti re- 
centemente hanno asfal- 
tato alcuni tratti strada- 
li 


Si tratta del terzo cla- 
moroso caso di rinveni- 
mento di sostanze tossi- 
che nel Litorale sloveno. 
Nelle ultime settimane 
un bosco di Kalce, nelle 
Vicinanze. Postumia, 
sono stati Scoperti una 
ventina di fusti metallici 
contenenti quasi due ton- 
nellate di scorie tossiche, 
tra cui nitrati di cianuro. 
E, nella grotta di Go- 
lobnjica, nelle vicinanze 
di Villa del Nevoso, sono 
stati rinvenuti una venti- 
na di tonnellate di ferti- 
lizzanti chimici. 


riscosso i favori dell'elet- 
torato. Ciò riduce anche 
la possibilità di Jug, che 
con le sue iniziative eco- 
nomiche a favore della 
regione si fece apprezza- 
re. 

Fu, ad esempio, con- 
vinto sostenitore dell'off- 
shore e delle zone fran- 
che in Slovenia. La De- 
mocrazia liberale con 
Vojko Maver ceca di di- 
fendere il posto che è sta- 
to finora del suo esponen- 
te Mario Gasparini, che 
ha abbandonato l'incari- 
co dopo essere stato elet- 
to deputato. Continua, 
comunque, a reggere le 
sorti del Comune, sino al- 
l'elezione del suo succes- 
sore. Completa la lista de- 
gli aspiranti sindaci 
Isola l'indipendente Sre- 
cko Baricic, dirigente del- 
l'impresa Inde di Capodi- 
stria. Oggi verrà effettua- 
to il sorteggio per stabili- 
re l'ordine dei nomi sulla 
scheda elettorale. Se nes- 
suno dei candidati otter- 
rà al primo turno oltre il 
50 per cento delle prefe- 
renze, si andrà al ballot- 
taggio, previsto per il pri- 
mo giugno. 


Vlado Gotovac 


«VOCIE VOLTI», PROGRAMMI 
Trieste, Gorizia e Istria 
tra fine’700 e inizi’800: 
analogie e differenze 


TRIESTE — «Voci e volti dell'Istria», la trasmissione 
della Rai (irradiata quotidianamente dalle 15.45 alle 
16.30, su onde medie 1368 Khz), curata da Marisan- 
dra Galacione, condotta da Biancastella Zanini, apre 
oggi la settimana di programmazione con un'altra 

untata dedicata alle analogie e alle differenze, in am- 


iù culturale, della società 


goriziana, triestina e 


istriana della fine del ‘700 e l'inizio dell'800. Al micro- 
fono Antonio Trampus e Alessandro Arbo. 

Verrà aperto anche agli italofoni, e agli esuli, il con- 
corso d'Arte e di Cultura «Istria Nobilissima», al qua- 
le, da oltre trent'anni, potevano FESGNOIE esclusiva- 


mente i nostri connazionali d’oltreco: 


‘me? Sarà que- 


sto il filo conduttore della puntata di martedì, con 
Antonio Pellizzer, Luciano Rossit, Erna Toncinich, 
Maria Schiavato, Glaudio Ugussi e Mario Simonovich. 


Mercoledì si girerà pi 


ina, per parlare delle inizia- 


tive imprenditoriali e della cooperazione economica 
tra Veneto, Friuli-Venezia Giulia e la Croazia, con par- 
ticolare riferimento alla penisola istriana. Interver- 
ranno Franco Bernes, Pietro Botti, Giorgio Minighin e 


Maurizio Bekar. 


Giovedì la trasmissione verrà sospesa per il Primo 
Maggio, appuntamento quindi con gli ascoltatori, ve- 
nerdì, e con Paolo Blasina autore dell'indagine su 
«Vescovo e clero nella diocesi di Trieste-Capodistria 


1938-1945». In studio ci sarà pure don Rem: 


io Car- 


letti, sacerdote a Portole d'Istria dal gennaio del 1943 


al febbraio del 1944, 


Nel capoluogo quarnerino 


il 5 maggio prima seduta del nuovo 


consiglio comunale: scontata 


la rielezione di Slavko Linic 


FIUME -— Forse sono 
stati sciolti gli ultimi 
dubbi legati alla coalizio- 
ne che nel prossimo qua- 
driennio dovrebbe gesti- 
re la Regione quarnerino- 
montana, il cui consiglio 
conta 18 seggi della Fa- 
miglia (socialdemocrati- 
ci, popolari e regionalisti 
litoraneo-montani), 15 
dell'intesa accadizetia- 
na, 6 dell'alleanza tra li- 
berali e contadini, men- 
tre un seggio è andato al- 
la Dieta democratica 
istriana. Dopo una movi- 
mentata e accesa seduta 
a Zagabria del gran con- 
siglio del partito libera- 
le, il leader della forma- 
zione, Vlado Gotovac, ha 
dichiarato ai giornalisti 
che sono da escludersi 
coalizioni post-elettorali 
con la Comunità demo- 
cratica croata del Presi- 
dente Tudjman. «Confer- 
mo che il mio partito 
non scenderà a patti con 
l'Accadizeta, né a Fiu- 
me, né a Spalato, e il di- 
scorso è chiuso anche 
per ciò che riguarda Za- 
gabria e le maggiori cit- 
tà della Croazia». 

Gotovac, che un anno 
e mezzo fa aveva assun- 
to la guida dello schiera- 
mento dopo che era ve- 
nuto alla luce il tentati- 
vo dell'ex presidente 
Drazen Budisa di allear- 
si con l'Hdz, ha ribadito 
che nessuna forma di col- 
laborazione è possibile 
con una «simile Accadi- 
zeta, in cui dominano 
correnti oltranziste e in 
cui lo stesso Capo di Sta- 
to Tudjman bolla le op- 
posizioni come forze an- 
ticroate e destabilizzan- 
ti». 

Giochi fatti, dunque, 


nella Regione che ha Fiu-. 


me per capoluogo? 

La cautela è d'obbligo 
dopo quanto reso noto al- 
la stampa da Budisa, che 
all'interno del Partito li- 


berale ha ancora molti 
estimatori e che si propo- 
ne quale rivale di Goto- 
vac, pronto a soffiargli 
la poltrona di leader. Bu- 
disa ha fornito una ver- 
sione quasi diametral- 
mente opposta, dicendo 
che sono invece possibili 
coalizioni di vasto respi- 
To con l'Hdz, citando nel 
contesto Zagabria e la 
Regione quarnerina, do- 
ve liberali e contadini co- 
stituiscono una forza de- 
terminante per fissare le 
maggioranze di governo. 
Gli ha risposto Gotovac: 
«C'è un pericoloso duali- 
smo ai vertici del parti- 
to, che ne mina forza e 
i ine. Ma sino a pro- 
va contraria il presiden- 
te sono io e decido io». 

Addirittura facile pro- 
nosticare un prossimo 
scontro tra Budisa e Go- 
tovac, che dovrebbe deci- 
dere il nome del futuro 
leader di una forza politi- 
ca che sino a due anni fa 
era il maggior partito 
d'opposizione (30 per 
cento di consensi in Cro- 
azia) mentre adesso toc- 
ca a malapena il 10 per 
cento di preferenze. 

Tutto secondo copione 
invece a Fiume. Il 5 mag- 
gio, lunedì, ci sarà la se- 
duta costitutiva del Con- 
siglio cittadino, convoca- 
ta dal presidente della 
Regione, Josip Roje. Co- 
me da noi già rilevato, 
in seno all'organismo as- 
sembleare la Comunità 
nazionale italiana verrà 
rappresentata da due 
consiglieri: si tratta dei 
connazionalli Elvio Bac- 
carini (Alleanza litora- 
neo-montana) ed Erik Fa- 
bijanic (Partito socialde- 
mocratico). Nel corso del- 
la sessione, e visto che 
la Famiglia detiene la 
maggioranza assoluta 
(22 seggi su 24), è sconta- 
ta la rielezione a sindaco 
di Slavko Linic. 

Andrea Marsanich 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


m La durata dei BTP triennali inizia il 15 febbraio 1997 e termina il 15 febbraio 
2000; quella dei BTP quinquennali inizia il 1° marzo 1997 e termina il 1° marzo 


2002. 


m. Il tasso di interesse nominale annuo lordo è del 6% per i BTP triennali e del 
6,25% per i BTP quinquennali. Il pagamento degli interessi avviene in due volte: 
il 15 agosto e il 15 febbraio per i triennali e il 1° settembre e il 1° marzo peri quin- 
quennali di ogni anno di durata dei prestiti. 


m proventi dei titoli, per le persone fisiche e per gli altri soggetti equiparati ai 
sensi del D.Igs. 239/96, sono assoggettati a imposta sostitutiva del 12,50%. 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle ban- 
che e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. Il prezzo d’aggiudicazione 
d’asta e il rendimento effettivo verranno comunicati dagli organi di stampa. 


m ,Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d’Italia, delle banche e degli altri operatori autorizzati fino alle ore 13,30 del 29 
aprile. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 15 febbraio 1997 peri titoli triennali e dal 
1° marzo 1997 per i quinquennali. All’atto del pagamento (5 maggio) dovranno 
essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati fino 
a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del titolo incasserà comun- 
que l’intera cedola al netto della citata imposta sostitutiva per le persone fisiche 
e per gli altri soggetti equiparati ai sensi del D.lgs. 239/96. 


m Perleoperazionidi collocamento dei titoli non è dovuta alcuna commissione 
ai sensi del D.M. del 9.7.1992 (Norme perla trasparenza nelle operazioni di collo- 
camento di titoli di Stato). 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni dî lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


© Il Piccolo 


Accoltellato per una bolletta 


L'assassino si è dato alla fuga subito dopo - In passato la vittima era stata già pesantemente minacciata 


CON ALTRI TRE 


Schianto 
sullaRomea 
Muoreun o 
pordenonese 


PORDENONE — 
Quattro persone sono 
morte, e un'altra è ri- 
masta gravemente fe- 
rita in un incidente 
stradale avvenuto ie- 
ri nel padovano, lun- 
go la statale «Romea» 
a Fogolana di Codevi- 
go. Sul luogo dell'inci- 
dente sono deceduti 
‘Renato Ranno, 63 an- 
ni, di Pordenone e Gi- 
no Vidali (67), di Por- 
to Tolle (Rovigo), il 
primo alla guida di 
una Lancia «Dedra), 
su cui viaggiava da so- 
lo in direzione di Ra- 
venna, il secondo al 
volante di una Audi 
«100» che proveniva 
in senso opposto con 
a bordo tre passegge- 
ri. Le due auto si so- 
no scontrate frontal- 
mente, all'altezza di 
una curva, per cause 
ancora in corso di ac- 
certamento. 

Due passeggeri dell’ 
Audi, Giovannino Ga- 
brielli (79), di Porto 
Tolle, e un'altra per- 
sona ancora non iden- 
tificata sono deceduti 
dopo il trasporto all' 
ospedale di Piove di 
Sacco, dove è ricove- 
rato in gravi condizio- 
ni il terzo passeggero, 
Roberto Gabrielli 
(50), anch'egli di Por- 
to Tolle. Sul luogo 
dell'incidente, avve- 
nuto intorno alle 8, 
sono intervenute pat- 
tuglie della stradale 
di Padova e Piove di 
Sacco. 


UDINE — L'ennesimo li- 
tigio, finito questa volta 
a colpi di coltello. Così è 


morto Patrick Perissutti, 


un operaio di 34 anni, uc- 
ciso da un vicino di casa 
albanese, Artur Pudia, 
26 anni, poi fuggito. 
L'omicidio è avvenuto 
nella notte tra sabato e 
domenica a Manzano, 
nel cortile di uno stabile 
ed è stata la conclusione 
di una discussione scop- 
piata tra i due, La vitti- 
ma lascia la moglie e due 
figli. L'assassino è da un 
paio d'anni in Italia con 
regolare permesso e lavo- 
ra anch'egli come opera- 
io; è sposato e ha un fi- 
glio di pochi mesi; non 
ha precedenti penali, ma 
dagli abitanti della zona 
viene descritto come un 
tipo arrogante e violen- 
to, e in passato aveva già 
minacciato la vittima. 

Si è dunque conclusa 
in tragedia una vicenda 
di incomprensioni e diffi- 
cili rapporti cominciata 
un anno e mezzo fa, 
quando uno dei due allog- 

i della palazzina bifami- 
fare di via Sottomonte 


52 (tra Manzano e But- 
trio) è stato affittato da 
Artur Pudia e dalla mo- 
glie, Anila, di 23 anni. Al 
piano terreno vi abita da 
una quindicina d' anni la 
famiglia Perissutti, anch' 
essa in affitto. 

A scatenare l'ennesi- 
mo litigio, sarebbe stata 
una contestazione sul pa- 
gamento della bolletta 
dell'acqua, il cui consu- 
mo è rilevato da un uni- 
co contatore per i due ap- 
partamenti. La discussio- 
ne si è fatta sempre più 
accesa; poi, l'albanese 
ha colpito più volte a col- 
tellate il rivale ed è quin- 
di fuggito di corsa dopo 
averlo visto stramazzare 
esanime al suolo. La mo- 
glie e la figlia hanno cer- 
cato invano prima di aiu- 
tare e poi soccorrere, pur- 
troppo invano, Patrick 
Perissutti. 

Perissutti lavorava in 
un'azienda del settore 
ferro a Lauzacco, a pochi 
chilometri da Manzano. 
Si era sposato giovanissi- 
mo con Patrizia, una ra- 
Guzzo della vicina Teplo, 

a cui ha avuto due figli, 


una femmina e un ma- 
schio che ora hanno ri- 
spettivamente 16 e sette 
anni. 

. I giochi del bambino 
in cortile e i rumori che, 
secondo l'albanese, pro- 
venivano dall'abitazione 
della vittima erano già 
stati nei mesi scorsi pre- 
testo per litigi e minacce 
a Patrick Perissutti, che 
proprio nei giorni scorsi 
- riferiscono alcuni vici- 
ni - sarebbe stato minac- 
ciato da Pudia con una 
spranga e, qualche tem- 
po fa, anche dicendogli 
che gli avrebbe tagliato 
la gola. 

Artur Pudia lavora, co- 
me falegname, in una del- 
le numerose fabbriche 
che nell'area del manza- 
nese costituiscono il co- 
siddetto «triangolo della 
sedia), dove sono prodot- 
ti i due terzi delle sedie 
italiane. Del carattere 
violento dell'uomo avreb- 
be in passato - secondo i 
vicini - fatto le spese an- 
che la moglie, che ieri si 
è rifiutata di parlare an- 
che con i cronisti. 

L' autopsia sul cadave- 
re sarà effettuata oggi. 


IERI MATTINA IL PROVVEDIMENTO PER IL MANCATO RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA 


Udine, sigilli alla Fiera «fuorilegge» 


Il dispositivo contestato dal presidente dell’Ente - 
II 15: 


UDINE — E' stato chiu- 
so ieri il quartiere fieri- 
stico di Udine Esposizio- 
ni, a Torreano di Marti- 
gnacco, dove era in cor- 
so la mostra «Hobby 
sport e tempo libero», 
per la quale ieri attesi 
ventimila visitatori. Il 
provvedimento è stato 
disposto dal sindaco di 
Martignacco, Igino Co- 
lussi, ed è dovuto al man- 
cato adeguamento alle 
norme di sicurezza. Già 
in passato le rassegne 
avevano vissuto momen- 
ti di incertezza, sempre 
superati con deroghe e 
con un rafforzamento 
della vigilanza anticen- 


Centinaia di espositori pronti a chiedere i danni 


dio. Molti, però, sono sta- 
ti anche i lavori eseguiti 
dall'ente fieristico. per fa- 
re rientrare il quartiere 
espositivo nelle severe 
norme di legge e lo ha ri- 
levato oggi anche il presi- 
dente, Maurizio Franz, 
in lettere inviate al pre- 
fetto e al questore di Udi- 


e. 

Tra l'altro, Franz ha 
sottolineato che l'ente 
ha speso oltre due miliar- 
di di lire per la messa a 
norma degli impianti 
elettrici, antincendio e 
di diffusione sonora (re- 
golarmente collaudati) e 
che Colussi, nella sua or- 
dinanza, ha ammesso di 


non avere ricevuto il ver- 
bale autorizzativo della 
commissione provincia- 
le di vigilanza. Le contro- 
deduzioni del presidente 
sulla presunta illegittimi 
tà dell'ordinanza del sin- 
daco, sono state fatte 
proprie dal consiglio di 
amministrazione dell'en- 
te, riunitosi questa mat- 
tina, Il consiglio si appel- 
lato alle autorità e tutte 
le forze politiche ed eco- 
nomiche del Friuli per 
giungere a una rapida so- 
luzione della vertenza. 
Grandissima delusio- 
ne del pubblico, che ieri 
ha trovato i cancelli 
sbarrati. Momenti di ten- 


SIGLATO TRA ITALIA E SLOVENIA L'ACCORDO «PHARE-CROSS BORDER COOPERATION» 


Dodici miliardi ai progetti di confine 


AIFriuli-Venezia Giulia il particolare ruolo di coordinamento e di specifica assistenza tecnica 


TRIESTE — Nuovi pro- 
getti e nuove collabora- 
zioni in vista tra la no- 
stra regione e il vicino 
stato sloveno. E' stato 
infatti recentemente 
siglato a Lubiana l'atto 
ufficiale per la collabo- 
razione tra Italia e Slo- 
venia sul programma 
comunitario Phare- 
Cross Border Coopera- 
tion 1996. 

All’intesa, accanto 
al capo missione della 
Ue a Lubiana, Pierre 
Borgholtz, ed agli am- 
basciatori d’Italia, 
Massimo Spinetti, e 


d'Austria, Wagner, 
hanno partecipato an- 
che i responsabili del- 
la direzione affari co- 
munitari del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in quanto 
proprio alla nostra re- 
gione il ministero de- 
gli Esteri ha assegnato 
uno specifico ruolo di 
«assistenza tecnica» 
proprio sul program- 
ma Phare. 
Complessivamente, 
il programma di coope- 
razione 1996 con l'Ita- 
lia prevede un impe- 
gno finanziario pari ad 
oltre 6,1 milioni di Ecu 


% 


FORMINDUSTRIA 


(circa 12 miliardi di li- 
re), di cui quasi il cin- 
quanta per cento di 
provenienza comunita- 
ria. 

Undici, in totale, i 
progetti compresi nel 
Cross Border coopera- 
tion ‘96 e, tra questi, 
senz'altro il «progetto- 
guida» è quello deno- 
minato Eco-Adria (già 
avviato nel 1994) per 
la depurazione delle 
acque del fiume Isonzo 
e dei suoi affluenti, 
con la creazione anche 
degli‘impianti di depu- 
razione nei comuni di 
Nova Gorica, Ajdovsci- 


ba Il Consorzio è costituito dalla Federazione Regionale e dalle Associazioni Provinciali 
degli Industriali del Friuli-Venezia Giulia aderenti alla Confindustria 


CORSO DI FORMAZIONE PER | 
SICUREZZA NEI CANTIERI 


rivolto alle figure previste da 


Durata: 60 ore 


Inizio (prima edizione): 13 maggio 


organizza i 


1997 


Orario: 17.30-21.00 e 16.30-21.30 
Sede: Hotel Riviera & Maximilian — Strada Costiera — Trieste 
A fine corso verrà rilasciato un attestato di frequenza valido 


gi sensi del l' art. 1 


0 del D.Las. 494/96 


COORDINATORI DELLA 


— D.Lgs. 494/96 
l'Art.19 del Decreto 


Per informazioni ed iscrizioni: Formindustria tel. 040/3664354 


na (Aidussina) ed Ilir- 
ska Bistrica (Villa del 
nevoso). 

Altri progetti, riguar- 
dano poi lo studio e la 
progettazione per la 
circonvallazione di Hr- 
vatini-Crevatini, lo svi- 
luppo della viticoltura 
sul Carso, i restauri di 
palazzo Pretorio a Ca- 
podistria e di Palazzo 
Apollonio a Pirano, la 
creazione del centro af- 
fari per le Pmi a Sesa- 
na, la valorizzazione 
turistica del museo 
d'arte sacra della ro- 
tonda del Carmine a 
Capodistria. 


Cic. 9di leggi ocio N CI 
CONOSCIAMO SOLTANTO IL CINQUE PER CENTO DEI TESORI PRESENTI NEL NOSTRO PABSE 


sione anche tra gli espo- 
sitori, che alla fine di 
una breve assemblea 
hanno deciso di costituir- 
si in un comitato, rice- 
vendo l'adesione di oltre 
100 espositori. Uno di lo- 
ro, Dino Villa di San Sti- 
no di Livenza sollevato 
il dubbio sulla possibili- 
tà del risarcimento, anti- 
cipando anche a nome 
degli altri, la possibilità 
di avviare azioni legali. 
Coinvolti loro malgrado 
da questa chiusura an- 
che il pugile monfalcone- 
se Stefano Zoff, presente 
come espositore, e Ma- 
nuela Di Genta, ospite di 
una presentazione, 


Ferito e sotto choc 
lungo la ferrovia 
tra Udine e Venezia 


PORDENONE — Un giovane udinese di 30 anni, 
Orlando De Lucia, è stato trovato ieri, poco dopo 
le 8, gravemente ferito e in stato di choc sulla 
massicciata della linea ferroviaria Udine-Vene- 
zia, in una zona non distante dalla stazione di 
Pordenone. De Lucia, ricoverato nell'ospedale 
del capoluogo della destra Tagliamento, presenta- 
va fratture multiple alle costole, trauma toracico 
e contusioni e abrasioni in tutto il corpo. Non si 
sa se il giovane sia stato urtato da un convoglio 
in transito, se sia caduto da un treno in corsa 0 
che altro. La polizia ferroviaria ha cercato di in- 
terrogarlo, ma, date le condizioni, il giovane è riu- 
scito a fornire soltanto le proprie generalità. 


Scontro frontale a Cervignano 
La vittima è di San Canzian 


MONFALCONE — La pioggia battente è stata una 
delle concause di diversi incidenti stradali avve- 
nuti ieri sulle strade della regione, uno dei quali 
con esito mortale. Verso le 5.30, in uno scontro 
frontale, lungo la statale nei pressi di Cervigna- 
no, ha infatti perso la vita Andrea Esposito, 45 an- 
ni, originario di Sarno (Salerno), ma residente a 
San Canzian d'Isonzo (Gorizia). 


Era alla guida di una Seat Cordoba, che si è 


scontrata con una Clio, condotta da Mario Movio, 
56 anni, di Fiumicello (Udine), che ha riportato 
vari traumi ed è stato ricoverato all’ ospedale di 
Palmanova. I rilievi sono stati eseguiti dalla poli- 


zia stradale di Udine. 


Le elezioni in tempo reale 
collegandosi al sito Internet 


TRIESTE — Per la lunga giornata elettorale di og- 
gi, in cui saranno resi noti i risultatai definitivi, 
dopo gli exit-poll parziali, dedicati unicamente 
ad alcune grandi città, i risultati. delle elezioni 
amministrative, relative alle consultazioni per il 
rinnovo del consiglio provinciale di Gorizia e per 
il rinnovo dei consigli dei 31 comuni, saranno di- 
sponibili anche su Internet. 

Sarà possibile nella giornata di oggi, lunedì 28 
aprile vedere i dati definitivi non appena disponi- 
bili, in tempo reale, collegandosi con la pagina: 
http://www. Regione.Fvg.It. Il servizio è stato al- 
lestito appositamente a cura della Regione Friuli- 


Venezia Giulia. 


Stasera un concerto a Udine 
dedicato al piccolo Matteo 


UDINE — Si terrà questa sera all'auditorium di 
Feletto Umberto, con inizio alle 21, un concerto di 
Stefano Scodanibbio collaboratore tra gli altri di 


Luigi Nono. Il provento del concerto andrà all'as- 
sociazione «Matita» che si occupa di bimbi, Da An- 
gela scomparsa sul Monte Faito a Matteo, udine- 
se, che necessita di un trapianto di midollo osseo. 


L’APPELLO AL MINISTRO BINDI IN VISITA 


Difficoltà di personale 
perl Cro di Aviano 


AVIANO — Si è conclusa 
con l'intenzione di ritor- 
nare al più presto la pri- 
ma visita ufficiale del mi- 
nistro della Sanità Rosy 
Bindi al Centro di riferi- 
mento oncologico di Avia- 
no, uno dei sette istituti 
di ricovero e cura a carat- 
tere scientifico (Lrccs) pre- 
senti in Italia. Dopo aver 
visitato le strutture di de- 
genza e i laboratori di ri- 
cerca‘il ministro, accom- 
pagnato dall'assessore re- 
gionale della sanità Gri- 
stiano Degano e dai diret- 
tori generali dell'Azienda 
sanitaria 6, ing. De Anto- 
ni, e dell'Azienda ospeda- 
liera di Pordenone, dot- 
tor Gallorini, ha incontra- 


to i dirigenti amministra- 
tivi, i medici e i ricercato- 
ri dell'istituto, che le han- 
no illustrato le problema- 
tiche del Cro. In particola- 
re, sia il commissario 
straordinario Silvio . De 
Paoli sia il direttore scien- 
tifico, pro Antonino Gar- 
bone, hanno sottolineato 
come la mancanza di un 
regolamento Specifico 

er gli Irces sia un grave 
impedimento per la ge- 
stione delle risorse finan- 
ziarie con il conseguente 
rallentamento delle attivi 
tà. istituzionali. L'aspetto 

più negativo è l'impossibi- 
ità di acquisire il perso- 
nale formatosi all'interno 
dell'istituto, ciò rappre- 


senta un grave danno per 
il miglioramento della 
professionalità del perso- 
nale medico-scientifico. 
In coda alla riunione una 
rappresentanza di ricerca- 
tori laureati non medici 
in via di formazione o già 
forniti di alta professiona- 
lità, ha evidenziato la pe- 
nalizzante norma che ri- 
chiede l'obbligo di una 
specialità per accedere ai 
concorsi, in analogia con 
quanto richiesto ai laure- 
ati in medicina, anche 
per i laureati in altre di- 
scipline, che non hanno 
peraltro la possibilità di 
acquisirla in assenza di 
scuole universitarie ade- 


guate. 


Archeologia ignota e abbandonata 


Soltanto un sito storico su mille riesce a essere vincolato attraverso le apposite leggi sui beni culturali 


AQUILEIA — Conoscia- 
mo soltanto il cinque 
per cento dei siti, aree, 
insediamenti archeologi- 
ci scavati e non, che 
compongono l'immenso 
patrimonio culturale del 
paese. Un paese, per al- 
tro singolare come il no- 
stro, che riesce a vincola- 
re solo un sito su mille 
lasciando il resto al de- 
grado (nella sola zona di 
Roma nord in vent'anni 
sono scomparsi il 30 per 
cento dei punti archeolo- 


gici individuati), alle spo-' 


liazioni sistematiche, all 
incuria più totale. 

Queste le rivelazioni 
della terza giornata dei 
lavori del convegno che 
‘università di Trieste e 
Erdisu - l'ente regionale 
per il diritto allo studio - 
hanno organizzato su 
«Archeologia senza sca- 
vo» a Trieste. 


Che cosa aggiungere 
quando uno dei tre più 
importanti insediamenti 
conosciuti sul territorio 
nazionale che permette- 
rebbe uno studio appro- 
fondito del periodo del 
bronzo è ora una discari- 
ca? 

E che dire della zona 
di Veio, importante cen- 
tro etrusco vicino alla ca- 
pitale, che dovrebbe (an- 
che qui il condizionale è 
d'obbligo) essere area 
protetta - insieme a quel- 
la dell'Appia antica - di 
uno dei parchi archeolo- 
gici più importanti di Ro- 
ma e dintorni, dove gli 
scavi più approfonditi 
(certo non sistematici) 
sono portati avanti dai 
clandestini? 

Intanto però, lo studio 
sul territorio prosegue e 
le possibilità offerte dall 
informatica applicata 


rendono sempre più visi- 
bili le tracce antiche: re- 
sta il problema di quan- 
do e con quali finanzia- 
menti si scaverà e S0- 
prattutto di come si do- 
vrà conservare poi quel- 
lo che che sarà portato 
in luce, sempre che, nel 
frattempo, la zona, non 
sia stata oggetto di una 
urbanizzazione più o me- 
no selvaggia o di sbanca- 
menti per grandi infra- 
strutture che ci dovreb- 
bero portare in Europa. 
E ‘ancora, sarebbe inte- 
ressante chiedere, a chi 
di dovere, su quali dati o 
ricerche, sia stata redat- 
ta la carta delle zone ar- 
cheologiche a. rischio 
che, in linea con la politi- 
ca culturale italiana, na- 
turalmente riguarda so- 
lo l'uno per cento dell’ 
esistente, spulciato, par- 
rebbe, da archeo guide 
turistiche o poco più. 


UDINE — Parlare di 
«tecniche avanzate per 
la gestione, il recupero 
e la salvaguardia degli 
ecosistemi acquatici re- 
gionaliy - questo il te- 
ma del convegno orga- 
nizzato dall'Ente tutela 
pesca del Friuli-Vene- 
zia Giulia nell'ambito 
della fiera dell'hobby 
sport e tempo libero - 
non è stato solo un mo- 
mento specialistico in 
cui trattare di tecniche 
di ingegneria naturali- 
stica e di interventi per 
prevenire e ridurre gli 
impatti sull'ambiente e 
sulle popolazioni itti- 
che, ma una occasione 
| per affrontare più in ge- 
nerale il discorso della 
gestione del territorio. 
E se una sala affolla- 
tissima ha confermato, 


CONVEGNO 


Ambiente 
da vivere 
per poterlo 
tutelare 


come ha sottolineato il 
presidente dell'ente At- 
tilio Vuga, l'interesse e 
l'attenzione del mondo 
della pesca sportiva per 
la risorsa ambiente, l'in- 
tervento dell'assessore 
Isidoro Gottardo si è in- 
centrato proprio sul si- 
gnificato che il tempo li- 
bero, in quanto compo- 
nente sempre più rile- 


vante della vita di cia- 
scuno, ha assunto come 
fattore economico che 
affianca la dimensione 
produttiva.Tempo libe- 
ro, dunque, come chia- 
ve per avvicinarsi all 
mbiente, conoscerlo, ap- 

rezzarlo,valorizzarlo; 
Hiztccal) Un discors0 
che i pescatori sportivi 
possono sviluppare atti: 
vamente. Anche recent! 
episodi, come il deva- 
stante incendio della 
Valcellina denunciano * 
rischi di un abbandop®: 
Il vero presidio, allora 
si puo attuare - ha sot" 
tolineato Gottardo - Î87 
cendo crescere in m47 
niera diffusa una sens!” 
bilità che conduca ad 2!" 
Rio ar Di 
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GLI EXIT-POLL PREVEDONO UN BALLOTTAGGIO FRA IL SINDACO USCENTE E L’ESPONENTE DI AN, MA LA CAUTELA È D'OBBLIGO 


Le previsioni dicono Illy contro Dressi 


E Donaggio promette già il pieno appoggio all’avversario-alleato — La Lista Illy supera l’Ulivo — Polo in testa, Rc diventa l’ago della bilancia 


La frattura del Polo premia 
Sergio Dressi, candidato di 
e del Patto Segni. Gli 
exit. poll dell'Abacus, (che 
Vanno presi con la dovuta 
cautela) diffusi subito do- 
po la chiusura delle urne, 
‘o danno vincente su Adal- 
berto Donaggio, esponente 
di Forza Italia, Ced-Cdu, di 
ben due punti: 22,26% per 
coordinatore regionale 
del partito di Fini e 20.24% 
per il presidente della Ca- 
Mera di commercio. Riccar- 
do Illy, come da sondaggi, 
Si attesta al primo posto, 
Taccogliendo il 37,41% del- 
le preferenze, in lieve calo 
Sia rispetto agli exit poll di 
Quattro anni fa, che lo piaz- 
zavano.al 41%, sia rispetto 
al risultato effettivo del pri- 
Mo turno elettorale del ‘93, 
che lo vide prevalere su 
Staffieri con il 39,84%. 
Sorprese, sempre secon- 
do i primi exit poll, potreb- 
bero annunciarsi anche nei 
Tapporti di forza all'inter- 
Do delle coalizioni. La Li- 
Sta Illy fa il miglior risulta- 
to, attestandosi tra il 16 e 
ll 20%, mentre l'Ulivo si 
ferma due gradini sotto, 
tra il 14 e il 18%. Rinnova- 
Mento italiano, nella mi- 
gliore delle ipotesi, arrive- 
Tà al 2%. 
I sondaggi confermano 
primo partito in città, 
con una forbice di consen- 
So dal 22 al 27%, Forza Ita- 
lia si attesta sul 18-22%, 
mentre Ccd-Cdu raccolgo- 
Do una fetta di preferenze 
tra il 2 e il 6%. Rifondazio- 
Ne comunista porterebbe a 
Casa un risultato tra il 6 e 
Îl 10% (nel ‘93 si fermò al 
5,51%) mentre in caduta li- 
era viene data la Lega 
‘ord che, dall'effettivo 
25,19% di quattro anni fa, 
totalizzerebbe un risultato 
Stimato tra il 2eil 5%. _. 
Nonostante alla Vigila 
del voto Illy avesse dichia- 
Tato che l'eventuale passag- 
Bio di Dréssi al ballottaggio 
ii avfebbe consentito di 
Partire in discesa, il suo 
Commento all'exit poll di 
‘sa Seraò,stato.improntato 
Un'estema cautela. «I son- 
‘aggi hanno un margine ab- 
bastanza elevato di errore 
- ha detto a caldo, poco do- 
Po le 22 - eil vantaggio ap- 


parente di Dressi potrebbe 
essere smentito dai dati ef- 
fettivi. Per quanto mi ri- 
guarda il risultato è nelle 
aspettative, non sono nè 
contento nè deluso, Le per- 
sone che nel ‘93 mi hanno 
dato il loro consenso ci so- 
no anche ora. Certo è che i 
morti si. contano alla fine 
della battaglia. Non dimen- 
tichiamo che si sono undici 
candidati il lizza e che cia- 
scuno di loro erode voti ai 
maggiori). Sull'avversario 


che preferirebbe per il se- 
condo turno, l'ex sindaco 
non si sbilancia, trinceran- 
dosi dietro una dichiarazio- 
ne di ipiesionza: «Mi so- 
no indifferenti - dice - an- 
che se la vittoria di Dressi 
potrebbe portare con sè il 
voto di altri gruppi interes- 
sati a non avere un sinda- 
co di destra». Illy ha già 
escluso un accordo con al- 
tri partiti e, in particolare, 
con Rifondazione comuùni- 
sta. «Intanto bisogna vede- 


Te quanti elettori di Rifon- 
dazione hanno votato effet- 
tivamente per Rifondazio- 
ne. Io comunque mi rivol- 
gerò ai cittadini, non ai se- 
gretari di partito, e propor- 
rò loro il mio programma». 

In casa del Polo, il vinci- 
tore dei sondaggi, Sergio 
Dressi, la prende da lonta- 
no, pur non celando la sua 
soddisfazione. «Comunque 
vada - osserva - deve esse- 
Te chiaro che questa torna- 
ta rappresenta per noi una 


PROV. '96 
COM. '93 


Ancora una volta gli elettori hanno in 
buona parte disertato le urne. Al pri- 
mo turno per il rinnovo del sindaco 
ha votato solo il 65,23% degli aventi 
diritto, con un calo del 12,52% rispet- 
to alle comunali del ‘93. E' andata me- 

lio che nella tornata di cinque mesi 
‘a per le provinciali, su cui c'è un re- 
cupero di votanti dell’11,50%. Consi- 
derando però lo scarso interesse con 
cui è stato vissuto il rinnovo di Palaz- 
zo Galatti, la disaffezione dei cittadi- 
ni viene confermata a pieno. Ieri han- 
no votato in totale 129.251 elettori su 
un bacino di aventi diritto di 
198.134, 

Nonostante la giornata poco invi- 
tante per le consuete gite domenicali, 
la prima registrazione dell’affluenza 
alle urne, alle ore 11, ha fatto segna- 


FORTE SEGNO DI DISAFFEZIONE 


E gli elettori calano 
ORA per ORA 


Te una flessione di tre punti rispetto 
alla consultazione di quattro anni fa: 
ha votato infatti il 12,4% degli aventi 
diritto, mentre nel ‘93 alla stessa ora 
si era espresso il 15,37% degli eletto- 
ri. Rispetto al primo turno della con- 
sultazione elettorale dello scorso 17 
novembre, per il rinnovo della Provin- 
cia, il trend fa invece registrare una 
ripresa di poco meno di due punti 
(cinque mesi fa ai seggi si era recato 
il 10,96%). 

Più confortanti i dati delle 17: a me- 
tà pomeriggio aveva votato il 40,3%, 
con una ripresa di tre punti e mezzo 
sulle scorse provinciali (36,55%) ma 
con una flessione di oltre quindici 
DEL in raffronto al primo turno del- 

(e comunali del ‘93, quando alla stes- 
sa ora aveva già votato il 55,62%. 


sorta di elezioni primarie. 
Adesso più che mai il Polo 
deve essere unito, perchè 
lo scontro con Illy diventa 
veramente lo scontro tra 
due programmi. Sono certo 
che ci sarà un ricompatta- 
mento al secondo turno». 

. Adalberto Donaggio, che 
fino all'ultima ora veniva 
dato vincente, seppure di 
misura, sull'avversario in- 
terno, dice di non conosce- 
re il verdetto dell'exit poll. 
«L'unico mio commento - 
sbotta laconicamente, do- 
po averlo appreso - è che 
siamo arrivati terzi. Ma la 
Er onona elettorale è ap- 
pena alla partenza. Se poi 
sarà confermato il miglior 
risultato di Dressi, allora 
dovremo aiutarlo ad anda- 
re avanti contro Illy). 

Polo verso la ricongiun- 
zione, dunque? Dalle paro- 
le dei leader pare di sì. Cer- 
to è che se l'astensionismo 
‘ha certamente favorito Al- 
leanza nazionale, partito 
di maggioranza relativa, 
per 1 segretari delle anime 
centriste e per la stessa 
Forza Italia, che congloba 
in sè il bacino elettorale 
della LpT, non sarà certa- 
mente facile convogliare i 
voti verso un candidato 
marcatamente di destra. 

Dall'altra parte, Illy par- 
te certamente favorito e, 
se il risultato della sua li- 
sta verrà confermato, con 
una carta in più da giocare 
im uneventuale futura 
maggioranza in consiglio. 
Si realizzerebbe, cioè, pro- 
prio quello che temevano i 
suoi sostenitori dell'Ulivo: 
un pacchetto di voti, quel- 
lo della lista civica di cen- 
tro-destra, da giocare in 
maggioranze variabili. Ma 
c'è un fatto: tutti i sondag- 
gi, fino a ieri, davano Illy 
Intesta rispetto alla som- 
ma dei voti di Dressi e Do- 
naggio. Ieri sera, invece, il 
Polo ha fatto il sorpasso: 
Rifondazione, insomma, di- 
venta l'ago della bilancia. 
I risultati del primo exit 
poll sono stati in pratica 
confermati, in tarda sera- 
ta, dal secondo; sondaggio: 
leggero calo di Illy, che per- 
de un punto, e lieve ridi- 
mensionamento di tutte: le 
liste, dovuto alla minore af- 
fluenza alle urne. 
ar. bor. 


Federica Seganti 
". Marcantonio Bezicheri 
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i Arduino Agnelli 
| Alberto Duranti 
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37-41% 


L'Ulivo 14-18% 
Con Illy per Trieste 16-20% 
Rinnovamento Italiano 0-2% 
5-9% | Rifondazione Comunista|  6-10% 
20-24% | Forza Italia 18-22% 
Ccd-Cdu 2-6% i 
22-26% | Alleanza Nazionale 22-21% 
Patto Segni 0-2% 
1-5% | Lega Nord 2-5% 
0-2% no Sociale 1-4% 
Fiamma Tricolore 
004 | ovs fan (n | 13%] 
0-2% | Laboratorio Trieste 1-5% 
0-2% | Pensionati 0-2% 
0-1% | Partito Umanista 0-1% 
0:4% | Regione Giulia 0-1% 
Città Franca Nord L 


LA GIORNATA DEI TRE CANDIDATI FAVORITI, FRA PASSEGGIATE, COMPERE E APPARENTE RELAX 


Pranzi vegetariani in attesa di sapere com'è andata 


Per una pura coincidenza Illy e Dressi si sono trovati a votare assieme nel seggio di Opicina- Donaggio invece ha optato perun giro in centro per comprare il pane 


Servizio di 
Claudio Emè 
Sotto la pioggia di prima- 
Vera, ARCO l'esito 
el voto. I tre candidati 
Che si disputano la poltro- 
Na di sindaco hanno tra- 
Scorso la domenica in mo- 
lo non molto difforme 
l'uno dall'altro. Nè scam- 
bagnate, nè gite, nè pas- 
Seggiate in  centroccittà 
ber il tradizionale "liston” 
di mezzogiorno. L'acqua 
‘a stemperato le loro in- 
tenzioni nel dì di festa 
*sattamente come la cor- 
Sa al centro aveva stempe- 
Tato i loro programmi e le 
oro iniziative. Una cam- 
lagna senza acuti, senza 
Colpi bassi, senza veleno e 
Coltellate. Annacquata co- 
e mai era accaduto in 
QUesti anni. Basta guarda- 
Te Je percentuali di af- 
Iuenza ai seggi. 
Itre pretendenti hanno 
eso ‘la giornata tra le 
Wtra di casa guardando 
* televisione, chiacchie- 
do con qualche amico, 
fiassandosi davanti a un 
Im. in videocassetta o a 
N vassoio di pastine alla 
‘ema. Hanno cercato. di 


UPER USAT 


ricomporre le loro vite al- 
l'insegna di quella tran- 
quillità borghese che negli 
ultime settimane era sta- 
ta incrinata dalle iniziati- 
ve dei rispettivi comitati 
elettorali. Padri e padroni 
delle loro giornate. 

l sindaco uscente Ric- 
cardo Illy nel novembre 
di tre anni si era recato al 
seggio in sella a una fiam- 
mante bicicletta. Ieri, cau- 
sa la pioggia, ha dovuto ri- 


dia 
284. 


nunciare alla due ruote, 
ripiegando sui "cavalli di 
San Francesco”. A piedi 
dunque da casa, anzi dal- 
la sua villa di via di Baso- 
vizza, fino alla scuola me- 
îî Opicina. Seggio 


Illy ha votato alle 10 
del mattino in compagnia 
della signora Rossana. 
Nell'atrio della scuola ha 
incontrato Sergio Dressi, 
candidato sinda 
leanza nazionale è ‘patto 


Segni. Anche lui con si- 
mora al seguito. Anche 
‘Ul aveva votato nella stes- 

sa scuola, al seggio 318. 


«Il nostro incontro? 
Una coincidenza» ha det- 
to Sergio —Dressi. «Non 
c'eravamo messi d'accor- 
do». Poi i due candidati si 
sono stretti la mano da- 
vanti ai fotografi e agli 
operatori televisivi. Dressi 
pae che questa stretta 

i mano rappresenti il pri- 


‘aco per Al- 
mo atto del duello che si 


concluderà col ballottag- 
gio dell'11 maggio. Duello 
con Illy. Vorrà dire che 
l’altro candidato del Polo, 
Alberto Donaggio è stato 
sconfitto. 3 

«Per alcuni sondaggi 
siamo pari, per altri ho 
un punto e mezzo di van- 
taggio» ha detto il candi- 
dato sindaco di An. Poi 
ha spiegato che ieri matti- 
na alle 10.30 lo stesso Do- 
naggio lo ha chiamato al 
Ai «Il Polo si ricom- 


patterà a livello di sigla 
chiunque di noi due passi 
il turno. Mi ha dato la 
sua disponibilità ». 

«Ci separeranno pochis- 
simi voti. Una percentua- 
le irrisoria» ha conferma- 
to il Presidente della Ca- 
mera di Commercio che ie- 
ri è stato il più mattiniero 
traitre candidati a depor- 
È la eta nell’urna. Al- 

erto Donaggio, poco pri- 
ma delle 9, E EA infatti 
dalla sua abitazione di 


via Donota. Ha votato nel- 
la succursale del “Carli”, 
a lato della Questura. Poi 
sotto l'acqua ha passato 
in rassegna le casette” di 
legno poste davanti al Ter- 
gesteo. «Lì ho comprato 
del pane austriaco. Per il 
resto il mio pranzo è stato 
del tutto normale». 

Donaggio ha detto che 
non avrebbe partecipato 
alla trasmissione dalla 
Rai sugli "exit- poll". Scel- 
ta opposta di Illy e Dressi. 
Loro ci saranno ma non 
commenteranno le per- 
centuali în libertà. 

«lo non ‘mi sogno di 
commentare le SO 
ni. Sono inaffidabili, lo 
hanno detto molte passa- 
te lezioni» ha aggiunto il 
candidato di An. Identica 
decisione del sindaco 
uscente. «Si va a caccia di 
bufale». 7 

Va anche aggiunto che 
Illy e Dressi hanno pran- 
zato disdegnando entram- 
bi la carne. Solo verdure. 
Anche questa una scelta 
non concordata. Una 
coincidenza, esattamente 
come l'incontro alle 10 
nell'atrio della scuola me- 
dia di Opicina, seguito 
dalla stretta di mano. 


ibero 


* solo Pds 


0° SUPER VALUTATO! 


ECCEZIONALE! FINO A 4 MILIONI PER SOSTITUIRE LA VOSTRA AUTO DA 


ROTTAMARE CON UN USATO GARANTITO CLUB DELL'USATO LUCIOLI. 


Fino a L. 4.000.000 di supervalutazione per passare ad un'autoiusata! Eccezionale supervalutazione dell'usato da rottamare al Club dell'Usato Lucioli: se hai un'auto immatricolata 


entro il 31-12-1986 e vuoi acquistare un'auto usata non lasciarti sfuggire l'iniziativa del Club dell'Usato Lucioli.- 
Attenzione, se la tua auto ha meno di dieci anni puoi sempre usufruire delle favolose iniziative del Club dell'Usato: 


id 


# 


CLUB dell'USATO 


LUCIOLI 


DELL'US 


L. 4.000.000 per passare 
L. 3.000.000 per passare 
» 2.000.000. per passare 
L. 1.500.000 per passare 


ad 
ad 
ad 
ad 


un usato valore oltre “L. 30.000.000 
un usato valore di oltre L. 20.000.000 
un usato valore oltre L. 10.000.000 
un usato valore oltre L. 100.000 


| 
I 
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DIRETTA SU RETE 4 CON DAVIDE MENGACCI E ROSITA CELENTANO 


Muggia, star in tv per un giorno 


Dipiazza simpaticamente rimproverato di non riconoscere i suoi concittadini - L’abbuffata del presentatore 


Comunque vada il suo 
mandato elettorale, or- 
mai il sindaco di Muggia 
Roberto Dipiazza, ha 
conquistato un primato 
difficilmente battibile. 
Quello di primo cittadi- 
no più simpatico della 
«Domenica del villag- 
gio». Parola di Davide 
Mengacci, conduttore, 
insieme alla bella e pim- 
pante Rosita Celentano 
del programma che Rete 
4 trasmette ogni domeni- 
ca mattina da una citta- 
dina della provincia ita- 
liana. 

Teri le telecamere del- 
l'emittente privata si so- 
no accese su una Muggia 
piovosa ma piena di gen- 
te convenuta in piazza 
Marconi per vedere da 
vicino il carrozzone na- 
zional-popolare della 
Tv, composto da un eser- 
cito di una quarantina 
di persone che ha invaso 
Muggia già dal sabato, 
per dare vita a due ore 
di diretta di puro stile 
strapaese. «Abbiamo ri- 
cevuto un'accoglienza 
veramente calorosa che 
ha stupito anche noiy.di- 
rà Mengacci a fatica fini- 
ta. «Lo spirito della tra- 
smissione, spiega Isabel- 
la Teresi della troupe del- 
la “domenica” è quello di 
portare l'occhio della Tv 
dentro alle piccole real- 
tà, per farle vedere così 
come sono nella loro 
quotidianità». Questa 
specie di cannocchiale 
rovesciato viene impu- 
gnato dalla mano esper- 
ta di Davide Mengacci 
che si presenta al via del- 
la trasmissione, sono le 
dieci meno un quarto, 
con un cappelluccio flo- 
scio da pescatore. Piovig- 
gina, ma il cielo sarà cle- 
mente, e nel corso della 
‘mattinata andrà miglio- 
rando («Altro che a Por- 
to Venere la settimana 
scorsa, ricorda con la 
sua voce rotonda Men- 
gacci,. quando l’acqua 
correva a rivoli dentro 
la camicia») Muggia met- 
te in scena i suoi gioielli, 
e il primo non può che 
essere il Carnevale. Si 
parte con la musica del- 
la compagnia Bulli e Pu- 
pe, rigorosamente in ma- 
schera, come pure la 


banda della filarmonica 
di Santa Barbara e il 
gruppo folcloristico On- 
gia. Tra uno spot e l'al- 


4 
9 
MAIZEN 
Mia Giulia 5 
Tel. 635328 


HD16104] 


SE VUOI CAMBIARE 
GUSTO PROVA LA NUOVA 
GASTRONOMIA CINESE 
DI VIA COLOGNA 75 


Servizio per asporto 
a domicilio 


TRIESTE 040/568586 


INVIBIS 


tro finalmente ecco ir- 
rompere Rosita Celenta- 
no, gambe chilometri- 
che, bei capelli lunghi co- 
lor nocciola, raccolti den- 
tro un berretto con fron- 
tino, che consegna al sin- 
daco il dono che Porto 
Venere ha fatto a Mug- 
gia, una sorta di testimo- 
ne che si passano le citta- 
dine che partecipano al- 
la trasmissione. 

Poi tocca alla Muggia 
sportiva. Rosita saluta i 
judoisti della Muggesa- 
na, i calciatori dell'As 
Muggia e le ragazze del- 
l'Interclub. Quindi Men- 
gacci prende sotto brac- 
cio Dipiazza, gli para da- 
vanti un paio di mugge- 
sani e chiede: «Allora, 
sindaco, conosce questa 
signora? E questo signo- 
re?y. Per Dipiazza è not- 
te fonda, e il perfido con- 
duttore lo striglia: «Che 
figura, lei è il sindaco 
più impreparato che ab- 
biamo mai incontra- 
to...». Per trovare una 
persona conosciuta, il 
sindaco indica la sua si- 
gnora... 

Il momento di un'bre- 
ak registrato con.le im- 
magini di una Muggia so- 
latia, e Rosita riappare, 
nel Mandracchio su una 
barca da‘pesa in compa- 
gnia Franco Stebel. Qual- 
che parola sulla pesca e 
il microfono torna a 
Mengacci, che intervista 
Dario Macor sulle cave 
di pietra arenaria. Prima 
dell'immancabile gioco 
telefonico Mengacci si 
infila in una casa mugge- 
sana per assaggiare alcu- 
hi piatti tipici: «canoce», 
brodetto (nel quale a 
Mengacci par di veder 
galleggiare anche un'ara- 
gosta...) gnocchi di susi- 
ni. Il famelico condutto- 
re non si tira indietro, 
ma quando ingurgita 
una cucchiaiata di jota, 
la sua smorfia vale mille 
parole. Il tempo stringe: 
Rosita passa in rassegna 
i prodotti della scuola di 
merletto e poi tutti sul- 
l'autobus: sindaco, mare- 
sciallo dei carabinieri, 
comandante dei vigili ur- 
bani, parroco; destina- 
zione Muggia Vecchia 
per il gran finale con pic 
nic sulla balconata del 
golfo. Nella foto, due mo- 
menti della domenica 


muggesana. 


RISULTATI RECORD PERL’ANAGRAFE CANINA 


Schedati quasi mille Fido 


La norma è diventata esecutiva nel °92 ma solo quest’anno è stata attuata concretamente 


L'anagrafe canina, 
che convoglia quoti- 
dianamente nel cani- 
le pubblico di via Or- 
sera diversi proprie- 
tari di Fido, discende 
dalla legge protezioni- 
sta n. 281/91 del 14 
agosto del ‘91 che fu 
uno degli ultimi atti 


firmati dall'allora 
presidente della Re- 
pubblica Francesco 
Cossiga. 


La norma divenne 
esecutiva nel ‘92 ma 
non fu scrupolosa- 
mente osservata. I 
proprietari di cani do- 
vrebbero assolvere a 
questa formalità en- 
tro tre giorni dalla 
presa in possesso di 
un animale ma per co- 
loro che ritardano 
non sono previste 
sanzioni. Dopo la pub- 


Pasqua ortodossa, solenne rito 


La ricorrenza della Pa- 
squa serbo ortodossa è 
stata celebrata ieri. 
Una festa che ha riuni- 
to l'intera comunità re- 
ligiosa nella chiesa di 
San Spiridione tauma- 
turgo. In mattinata è 
stata officiata la solen- 
ne liturgia nel corso 
della quale sono state 
distribuite le uova ros- 
se benedette. Ma la ri- 
correnza era iniziata 
venerdì con la veglia so- 
lenne. Sabato c'è stata 
la solenne processione 
lungo le vie attorno al 
tempio. Questa sera in- 


blicazione sul nostro 
iornale di questo ob- 
ligo per la conviven- 
za con un cane, il ve- 
terinario Alessandro 
Paronuzzi, responsa- 
bile del canile, e il 
suo collega Massimo 
Erario sono impegna- 
ti al massimo con 
l'anagrafe. 

Durante l’intero ar- 
co dello scorso anno 
872 cani furono ac- 
compagnati nel com- 
prensorio per la rile- 
vazione di loro dati, e 
quest'anno a poco 

iù di due mesi dal- 
‘annuncio ben 974 Fi- 
do sono stati iscritti 
a questa particolare 
anagrafe e la cifra è 
un record. I dati del- 
l'atto, diciamo così, 
di stato civile vengo- 
no rilevati quotidia- 


tanto è in programma 
una serata di folclore 
greco con balli e musi- 
ca dal vivo. L'appunta- 
mento è alle 18.30 al te- 
atro Cristallo e l'ingres- 
so è libero. I balli e le 
musiche saranno ese- 
guiti dal gruppo folclo- 
ristico “Pyros” di Naus- 
sa, composto da 40 ele- 
menti. La coreografia e 
i costumi sono propri 
della Grecia del Nord e 
in particolare della Ma- 
cedonia. Alla serata 
parteciperà il gruppo 
folcloristico “Lis Rosu- 
tis” di Primulacco-Po- 
voletto. 


namente, tranne la 
domenica, e l'iscrizio- 
ne dei cani alla loro 
anagrafe viene effet- 
tuata dalle 7 alle 13. 
L'anagrafe è valida 
soltanto nel comune 
dove s1 risiede e se 
‘una persona si trasfe- 
risce in un altro è co- 
stretta a rifare l'ope- 
razione. In via Orsera 
vengono assunti i da- 
ti di tutti i cani che 
vivono Nei comuni 
della provincia e fino- 
ra le varie ammini- 
strazioni civiche vi 
hanno aderito, tran- 
ne una, L'eccezione 
alla regola esiste in 
tutte le cose della vi- 
ta. La formalità del- 
l'anagrafe è valida 
per tutta la vita di un 
cane, 

Miranda Rotteri 


HD27185 


TRIESTE 


7 MAGGIO 
13.00 


PIAZZA UNITA’ D'ITALIA 
FESTIVAL DEL 
BASKET 
(ingresso libero) 


FERMATI AI BORDI 
O SALTA SUI CAMPI 


Partecipa alle devastanti 
gare delle schiacciate, al- 
le sfide di 8 contro 3 

e 1 contro 1 dietro la linea 
delle bombe e a molti altri 
eventi speciali che 
metteranno alla prova 

la tua abilità. 


Passa a ritirare il tuo 
coupon per la 
partecipazione 

al negozio: 


PLANET MEGASTORE 
PIAZZA GOLDONI 1 


ENTRO IL 6 MAGGIO 


COMUNE DI TRIESTE 


Un servizio quotidiano di Datamedia 


LIBRERIA 
TRIESTINA 


PARCONDICIO 
LINE 


‘Per conoscere 
i sondaggi elettorali 
sulle amministrative di Trieste 


tel. 166.115511 


costo: 2.540 lire al minuto + Iva ; 


El"iNnPOCHE RIGHE MB 
Scontro fra tre auto 
in Costiera, 

grave un giovane 


L'invasione di corsia, poi lo schianto tra tre vetture. 
E' accaduto ieri verso-:mezzogiorno sulla "Costiera 8 
circa 800 metri dallo svincolo per l'autostrada. Piove 
va a dirotto. Ora due giovani sono ricoverati all'osp? 
dale. Il più grave, peosnosi riservata, è Davide Ca 
stronovo, 27 anni il prossimo 2 maggio, residente # 
Trieste in via Campanelle 149. Se la caverà invece 
due mesi la ragazza che gli sedeva a fianco: si chi 

ma Mara Bertozzo e abita a Pasian di Prato (Udini 

in via Bonani 6. Per liberare i due giovani dalle lami@ 

rei vigili del fuoco di Opicina hanno lavorato per più 
di 20 minuti con le pinze oleodinamiche. Hanno! di 
velto una delle portiere accartocciate della loro Fia 
Uno e sono riusciti a estrarre i due giovani. Solo col: 
tusioni per gli occupanti della altre due auto coinvol 
te nello chianto: una “Saab 900” e una "Bmw". Il traf 
fico è stato bloccato per più di un'ora. Sul posto oltré 
al 118 i carabinieri di Aurisina. 


Domande per il ricalcolo 

dell'indennità integrativa speciale 

Pensionati statali, militari e civili di ogni ordine @ 
grado a riposo dal 7.5.1959 al 30.11.1994 per l'otteni- 
mento del ricalcolo, 500.000 lire per ogni anno effetti 
vo di servizio, dell'indennità integrativa speciale sul- 
la buonuscita, in virtù della legge n. 324/59, oltre 
agli interessi e rivalutazione monetaria, composti in 
base alla sentenza n. 243/93 della Corte costituziona- 
le, all'ordinanza del Tar del Lazio n. 668/96, confer 
mata dalle tre sentenze successive del Consiglio di 
Stato n. 121 sez. V - 244 sez. VI - 346 sez. V - ai sens! 
dell'art. 429 cpc / 1996, possono presentare ricorso 
straordinario al Consiglio di Stato stesso. Giacché la 
legge n. 87/94 è stata discriminante nei confronti di 
coloro che sono andati a riposo dal 27/5/1959 al 
30/11/1984 e vessatoria verso quanti pur essendo an- 
dati a riposo dall'1/12/1984 al 30/11/94 non hanno 
avuto possibilità di riempire il famigerato modulo en- 
tro il 30/9/1994 che l'Inpdap, Opafs e Ipost imponeva- 
no. 


Sicurezza sul lavoro e formazione 
Corso promosso da Assindustria 


Promossa dall'Associazione degli industriali di Trie- 
ste, in collaborazione con l'Organismo paritetico pro- 
vinciale, ha avuto inizio - e continuerà sino alla fine 
di maggio - la seconda edizione del corso di formazio- 
ne sulla sicurezza sul lavoro rivolto ai rappresentan- 
ti dei lavoratori. Nelle 32 ore di durata complessiva 
dell'iniziativa, verranno trattati argomenti quali il 
quadro giuridico, gli aspetti sindacali, le tecniche di 
comunicazione, gli agenti di rischio chimico-fisico- 
biologico, la NI NETZIoNE degli incendi, la sorveglian- 
za sanitaria, la valutazione dei rischi. I relatori sono 
sia operatori degli organi di vigilanza e controllo, sia 
esperti privati della materia. Gli interessati possono 
contattare l'Associazione al n. 3750229. 


Inflazione ai minimi 
ma prezzi alti 
Giù sempre più giù, nelle statistiche dell'Istat il tasso: 


d'inflazione, quella percentuale che misura annuale | 


‘mente il caro-vita degli italiani ha raggiunto un mini: 
‘mo storico che non si vedeva dal 1568, e gli esperti 
non fanno che parlare di svolta epocale. Ma comf 
mai è così difficile vederla sul bilancio di casa? Borse 
della spesa alla mano, le famiglie che escono dal su 
‘permercato e sentono gli organi di informazione an: 
nunciare un'ennesima frenata del costo ufficiale del: 
la vita si domandano il perché comunque riempire 

frigorifero costa sempre così tanto, e coméè mai un'iz: 
flazione così bassa non porti benefici al portafogli! 
dei consumatori, visto che alla prova dei fatti, fare 18 
spesa costa in media almeno il 6% in più di un ann0 
fa. Già altre volte la Lega consumatori Acli, ha de- 
nunciato in campo nazionale questo fatto, chiedendo 
che il paniere Istat sia rivisto e che si arrivi a un pa- 
niere europeo. Questo indice di inflazione che inner 
vosisce molti consumatori, perché maledettamente 
più basso del reale caro-vita quotidiano, viene anco: 
ra calcolato su di un paniere ponderato fatto di dieo! 
capitolati di spesa, 290 voci e 554 beni e servizi, que 
di di tante cose che magari in questo momento A 
no davvero i prezzi in discesa, ma che non fanno Da 


te della banalissima spesa giornaliera delle famiglie. 


Gazzarra sulle foibe 
Interviene Toth 


«La gazzarra inscenata da pochi vecchi faziosi duran” 
te la cerimonia al lager nazista della Risiera di S. Sab: 
ba il 25 aprile, quando il presidente della Provincia 
Renzo Codarin, ha ‘’osato” ricordare i martiri delle 
foibe, uccisi in Istria e nel Carso dai partigiani jug0” 
slavi, è indegna del luogo, della ricorrenza e della cit: 
tà di Trieste, che ha il diritto e il dovere di ricordar® 
senza distinzioni tutte le sue vittime di qualsiasi vio” 
lenza etnica, razziale e ideologica». Lo ha detto Luci0 
Toth, presidente dell'Associazione Venezia Giulia ? 
Dalmazia. Secondo Toth le parole di Codarin, «giova? 
ne esule dell'Istria e come tale portatore di un'esp® 
rienza diretta, erano misurate e aliene da ogni provo” 
cazione, come era giusto in chi rappresentava un'ist! 
tuzione pubblica; parole del tutto simili del resto £ 
quelle pronunciate a livello nazionale e locale da al 
tri esponenti politici appartenenti anche ai parti!” 
della sinistra». 


classiche 
con diamanti 
collier per spo 


La tua gioielleria 


OROLINE» 


ACQUISTA OGGI È 
È PAGHI DOMANI | 


nei 200 negozi della città, 
ma solo con i 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi 
Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


sali? 
+ Prezzi concorrenzial! 
Personale con 
esperienza trenteN! 
qualificata 
hd 48 
Via S. Francesc® 
Tel. 638112 


nell 


Jay 
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LA «GRANA» 
o| «Multerepressive 
perche portiamo 
| lbambinia scuola» 


professionisti: 


x Priest della guerra 


Siamo nel 1941, l'unica licenza prima di 
partire per l'Africa come aviatore, assieme 
allamammae al fratello. In ricordo della 
mamma. È VA 
Stelvio Federici 


questo esclusivo investimento. 


particolare potrete acquistare: 


Ieri, verso la metà degli 
anni Settanta, per fortu- 
na quasi alla scadenza 
di un mutuo che avevo 
stipulato con la Cassa di 
Risparmio per l'acquisto 
della casa} ricevevo una 
gentile comunicazione 
della banca che sostan- 
zialmente diceva: «Caro 
cliente, le condizioni di 
mercato sono divenute 
tali che non posso man- 
tenerti il tasso concorda- 
to, fissato e sottoscritto 


del 6%; dalla prossima ‘ 


scadenza ti vedrai appli- 
cato il 9%. Cordiali salu- 
ti». 

Oggi, per un mutuo:a 
tasso fisso, mio figlio pa- 
ga il 15,1% di interesse 
al Banco di Sicilia e rice- 
ve un contributo regio- 
nale del 6,7%; queste 
condizioni, stabilite e av- 
viate circa sei anni fa, 
rappresentavano allora 
una situazione abbastan- 
za normale, ora certa- 
mente non più. Anzi, 
proprio di recente è sta- 
to pubblicato che il limi- 
te di usura per le banche 
è fissato al 15,9%, per 
cui quasi ci siamo! Non 
solo, a conferma che le 
condizioni suddette so- 
no ormai completamen- 
te «fuori», il tasso di mo- 
ra, previsto nell'eventua- 
lità che qualche scaden- 
za non venga rispettata, 
è stato a volte addirittu- 
ra inferiore a quello cor- 
rente! 

Tenuto conto di tutto 
quanto precede e del fat- 
to che oggi, a seconda 
delle banche, il tasso di 
interesse oscilla tra il 
7,9% e il 9,6%, ho preso 
contatto con il BdS per 
negoziare una revisione 
delle condizioni. Niente 
da fare: futili pretesti, 
nessuna argomentazio- 
ne valida, ma, in conclu- 
sione, il tasso non si toc- 
ca, C'è solo una possibili- 
tà per mettere fine a que- 
sto odioso diktat: estin- 

nere anticipatamente 
il mutuo! Per sapere a 
cosa si va esattamente 
incontro chiedo di «pre- 
sentarmi il conto»: oltre 
al capitale residuo c’è 
ovviamente da pagare 
la cancellazione deli Tpo- 
teca e una penale, dav- 
vero ridicola rispetto al- 
le cifre in ballo. Però, at- 
tenzione, mi ammonisce 
il funzionario: lei così 
‘perde il contributo regio- 
nale. Mi sembra incredi- 
bile anche perché per la 
Regione non cambiereb- 
be niente: la casa ogget- 
to del contributo rimane 
sempre di mio figlio che 
continua ad ‘usufruire 
dello stesso contributo, 
solo che accende un nuo- 
vo mutuo con un'altra 
banca, ovviamente a tas- 


Nel cuore del Borgo Teresiano è in fase di ultimazione un complesso residen- 
‘ziale realizzato nel pieno rispetto dei valori architettonici e storici della tradi- 
zione cittadina. Le rifiniture possono essere scelte fra una vasta gamma di 
materiali di qualità, permettendovi di personalizzare con particolari pregiati 


Prestigiosi signorili, accuratamente rifiniti, sono le caratteristiche comuni, In 


x 


Trieste / Segnalazioni 
CASA/ICONTRIBUTIREGIONALI 
«Il diktat del tasso sul mutuo» 


si correnti, con il quale 
«paga fuori» il BdS; una 
normale operazione fi- 
nanziaria. Anche l’obiet- 
tivo della Regione rima- 
ne così confermato: aiu- 
tare i cittadini della Re- 
ione nell'acquisto. della 
oro prima casa. E non 
certo contribuire all'ar- 
ricchimento, ormai del 
tutto ingiustificato, di 
una banca che, oltretut- 
to, di regionale non ha 
‘proprio niente, anzi! 

Quel 6,7% infatti che 
la Regione tira fuori, an- 
ziché costituire un abbat- 
timento degli interessi 
per il mutuatario, rap- 
presenta oggi solo un 
«grazioso omaggio» al 
Bds. Il 15,1% infatti, de- 
purato del 6,7%, lascia a 
carico del mutuatario 
un 8,4% che, come detto 
più sopra, costituisce 
una condizione oggi nor- 
malmente negoziabile, 
qa interventi regiona- 
si, 

Verifico alla Regione: 
mi viene confermato che 
non si può cambiare 
banca, anche se così vie- 
ne del tutto vanificata 
la spesa fatta per favori- 
re un proprio «cittadi- 
No). 4 

Nella legge regionale 
quindi manca un para- 
grafo, oppure c'è un pa- 
i i troppo, che ri- 
chiede un urgente inter- 
vento correttivo! Anche 
‘perché, se viene supera- 
to il limite di usura, la 
Regione stessa sarà cor- 
rea: di favoreggiamen- 
to! Solo la Regione, infat- 
ti, può togliere al BdS 
l’unico argomento di cui 
dispone, e di cui si avva- 
le, per continuare a ri- 
cattare la sua clientela e 
impedirne il giusto eso- 
do: la perdita del contri- 
buto regionale. 

Signor assessore com- 
petente, la prego viva- 
mente di disporre con 
urgenza in modo che ta- 
le contributo regionale 
continui ad essere eroga- 
to anche nell’eventuali- 
tà di un cambio di ban- 
ca che, in situazioni co- 
me quella più sopra rife- 
rita, non solo è opportu- 
no ma assolutamente do- 
Veroso. 

Franco Teiner 


Postino 

pericoloso 

“Abito a-Barcola, sopra la 
Ferrovia. Ogni primave- 
ra (dal 1990) le cincialle- 
gre hanno preso l'abitu- 
dine di fare il nido nella 
nostra cassetta della po- 
sta. Nascono circa quat- 
tro o sei pulcini alla vol- 
ta e i due genitori li nu- 
trono e li crescono con 
amore. Per paura che 
qualcuno ci metta la po- 


EE: 


* Appartamento d'angolo 
con incantevole affaccio 
su piazza Sant'Antonio, 
Salone, grande cucina 
abitabile, tre camere da 
letto, tre bagni, locale cal- 
daia, riscaldamento auto- 
nomo. 


QUALITÀ - PREZZI COMPETITIVI 
AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO 


INFORMAZIONI E VENDITE 


4 TRIESTE - VIA ROSSINI, 10 


TEL. 040/3682831 


* Attico su due piani con 
mansarda, impreziosita 
dalle splendide travi a 
vista. Due saloni, cucina 
abitabile con dispensa, tre 
camere da letto, doppi 
servizi.'Anche in questo 
caso da rilevare 
l'interessante posizione 
d'angolo. 


* Appartamento di ampia 
metratura con 
disposizione interna dei 
vani molto funzionale. 
Grande salone, cucina 
abitabile, due camere, 
due bagni, locale caldaia, 
riscaldamento autonomo. 


ACQUISTI 
ESENTI DA MEDIAZIONE 


sta (non certo il nostro 
postino che se n'è subito 
accorto) abbiamo messo 
delle fotografie e un 
di cartello ben visi- 

ili che annunciano il 
lieto evento e comperato 


una seconda cassetta. 


della posta, gialla. 
Anche quest'anno so- 
no nati i piccoli. Come 
sempre pigolavano. Sta- 
mattina (23.4.'97) uscen- 
do ho visto con spavento 
due telegrammi infilati 
e spinti brutalmente nel- 
la cassetta. Ho aperto 
con apprensione e ho vi- 
sto i cinque piccoli pulci- 
ni schiacciati dalle bu- 
ste. Il nostro solito posti- 
no non avrebbe mai fat- 
to una cosa simile. Possi- 
bile che chi porta i tele- 
grammi possa essere co- 
sì frettoloso -e disatten- 
to? 
Claudia Bernardi 


Incontro 
col teatro 


Lunedì 24 marzo abbia- 
mo assistito, assieme al- 
la nostra insegnante di 
lettere, professoressa M. 
Del Fabbro, allo spettaco- 
lo teatrale «Il bugiardo», 
messo m'scena, ci Polite- 
ama Rossetti da una 
compagnia di ri i 
della nostra età. Se 
È stato uno spettacolo 
davvero molto piacevole 
sla per l costumi che per 
le scene e la musica, ma 
soprattutto per gli attori 
che hanno interpretato i 
loro ruoli con molta pas- 
sione Si disinvoltura. Vor- 
remmo ringraziare tutti 
elli che hanno contri- 
uito all'allestimento 
dello spettacolo che ci 
ha permesso di avvici- 
narci per la prima volta 
al teatro e di conoscere 
direttamente un testo te- 
atrale di cui avevamo 
parlato in classe. Con- 
gratulazioni agli attori e 
tanti auguri per il loro 

futuro teatrale. 
Alcuni alunni 
della classe III D 
della scuola media 
di Prosecco 

—& 


A volte 
basta chiedere — 


Con questa lettera vorrei 
ringraziare —pubblica- 
mente il settore 16.0 e il 
settore 8.0 del Comune 
per aver svolto i lavori 
di Lelio per l'acces- 
so alla scuola elementa- 
re di Opicina, sita in 
piazzale Monte Re, in se- 
guito a richiesta scritta 
del 16.10.96. Un tanto, 
al fine di sfatare il detto 
«a Trieste non se pol», A 
volte basta chiedere, ma- 
qari, per iscritto, come 
o fatto io. 
Mirella Mollicone 


- 


[ti] 


Silvana e Uccio fidanzati sulle nevi di Tarvisio 


Ricorre oggi il cinquantesimo anniversario di matrimonio di Silvana e Uccio Giusti, qui ritratti 


quando ancora erano fidanzati, 
dalla loro amica Stefi. 


sulle nevi di Tarvisio nellontano 1947. Auguri vivissimi 


POSTE /REPLICA DEL DIRETTORE DI FILIALE 


«Portiamo più di mille pacchi al giorno» 


Rispondiamo alla si- 
gnora Aurora Cepar e 
alla sua segnalazione 
pubblicata il 12 aprile 
precisando che si rive- 
lerebbe impensabile 
per l'Agenzia Postale 
individuare le motiva- 
zioni al mancato ritiro 
di un pacco da parte 
del destinatario, peral- 
tro «avvisato». 
L'agenzia postale, 
del resto, ha rinviato il 
pacco, come richiesto 
dal mittente, al termi- 
ne del periodo di gia- 
cenza gratuita. Si forni- 
scono, per la circostan- 
za, alcuni dati sul reca- 
pito dei pacchi, che 
questa Filiale gestisce 
attraverso ditte accolla- 
tarie. Si pensi che nella 
sola zona urbana (con 
l'esclusione della peri- 
feria e dei comuni del- 
la Provincia) da genna- 
io. 1997 a metà aprile 
‘97 sono stati recapita- 
ti in totale 96.077 og- 
getti (circa 1130 al gior- 
no). Nell'anno 1996, in- 


vece, il totale degli 0g- 
getti consegnati (pac- 
chi ordinari, pacchi in 
contrassegno e stampe 
voluminose) è risultato 
pari a 356.711, di cui 
130.976 «avvisati». Elo- 
quenti dati questi, che 
nella loro globalizzazio- 
ne affermano un impe- 
gno di servizio sempre 
più mirato alla soddi- 
sfazione della cliente- 
a, senza purtuttavia 


CEE 


ii 


«omettere» di rispetta- 
re le vigenti disposizio- 
ni normative. 

E più facile che, infor- 
mati dell'arrivo ‘del 
pacco, si possa even- 
tualmente concordare 
con l'Agenzia Postale 
interessata ogni defini- 
zione per la sua custo- 
dia e successiva conse- 


gna. e 
Ezio Babuder 


m n II 
Maria e Remigio 
Maria e Remigio Licen festeggiano oggi 50 
anni dimatrimonio. Auguri dalla figlia Marisa, 
dalgenero Rinaldo e da Elisabetta e Roberto. 


"ea 


VENUTI 
|Costruzioni 


Ricordando 
Cecchini 


Sei anni fa era una bel- 
la mattina, ti eri alza- 
to pieno di allegria, fe- 
lice di passare con i 
tuoi cari un sereno 
weekend sul tuo ama- 
to camper. Su quel 
camper non sei riusci- 
to a salire... 
Oggi ti ricordiamo, sia- 
mo stati a trovarti co- 
me ogni anno, ma in 
questo anniversario ti 
sentiamo ancora più 
vicino perché il ricor- 
do della tua spinta ide- 
ale, del tuo entusia- 
smo genuino e insieme 
focoso ci aiuta ogni 
giorrio. Hai profuso 
ogni sforzo per questa 
città e tanto ancora po- 
tevi fare. Nel comune 
ideale che ci univa con- 
tinueremo a lottare e 
ogni futura conquista, 
caro Eraldo, sarà sem- 
pre anche tua. 
Gli amici e compagni 
di Eraldo Cecchini 


HD27151 
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Trieste / Agenda 


Oggi, presso il Centro ri- 
trovo anziani com.te Ma- 
rio Crepaz, si terranno le 
lezioni di inglese con ini- 
zio alle 15.30, mentre al 
Glub Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 ci sarà un 
concerto con Bruce Vogr 
che eseguirà brani di 
Liszt, Schubert e Debus- 
SY. 


Il Piccolo Lunedì 28 aprile 1997 
NUOVA EDIZIONE DEL MANUALE DI GIORGIO NEGRELLI | 
dfigios “si n sz la scuola SI adegua, 


Opere 
di Delber 


In occasione del trofeo 
«Elite» da parte dell’Ac- 
cademia toscana Il Ma- 
chiavello, per l'opera 
«La Palestra», l'autore 
Giorgio Delber ripresen- 
ta le opere al «Café Le 
Roi» di via del Toro 16 
(tel. 761186) a partire da 
mercoledì. 


Le socie dell'Inner Wheel 
Club di Trieste si incon- 
treranno oggi per un brid- 
ge-canasta con amiche e 
Lereohi al Golf Club di Pa- 
‘ciano. L'appuntamen- 
to è fissato per le ore 16. 


Amici 

dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca Bresadola, in collabo- 
razione con il Museo di 
storia naturale, comuni- 
ca a soci e simpatizzanti 
che oggi il professor Ame- 
lio Pezzetta tratterà la se- 
conda parte delle «Orchi- 
dee del Friuli-Venezia 
Giulia». La. serata sarà 
corredata da diapositive. 
L'appuntamento è fissa- 
to alle 19 nella sala di via 
Ciamician 2. 


CRONACHE 


La Patagonia toma 


Prestiti personali 


per Studio intimo 


L'ormai conosciuto nego- 
zio specializzato in bian- 
cheria intima funzionale 
tecnico-sportiva, oggi al- 
le 12 su Tele4, degli spe- 
ciali capi in «capilene» 
in vendita in via Sette- 
fontane 6. 


La più grande scelta 
della città! 

Sempre 300 divani pron- 
tiin tessuto, pelle, alcan- 
tara, a .partire da L. 
486.000 da O. Krainer ar- 
redamenti, via Flavia 
53, tel. 826644. 


Pensate fin d’ora al loro 
futuro con una polizza 


informazioni 
presso tutti gli sportelli 


AD CRTRIESTE 


BANCA SPA 


Il patibolo non perde 
mai i suoi diritti. 


Temperatura minima: 
11,3 gradi; massima: 
14,6; umidità 80 per 
cento; pressione milli- 
bar 1013,0 stazionaria; 
cielo coperto; vento da 
Sud-Est con velocità di 
15,5 kon/h; mare poco 
‘mosso con temperatu- 
ra di 11,9 gradi. 


Oggi: alta alle 14.09 
con cm 19 e alle 19.21 
con cm 19 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 6.55 con cm 39 
sotto il livello medio 
del mare. Domani: pri- 
ma alta alle 0.40 con 
cm 18 e prima bassa al- 
le 8.12:con cm 32. 

(Dati fomiti dall ER.S.A; - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


TRIESTE 


Aurum 639647 


A dipendenti e pensiona- 
ti, tassi bancari, nessuna 
spesa anticipata, esito in 
giornata. 


Corsi intensivi gratuiti 
portoghese, spagnolo, inglese 
Aperte le iscrizioni pres- 
so l'Associazione cultura- 
le italo-ispano-america- 
na di via Valdirivo 6, tel. 
367859 ore 16.15-20, 
per nuovi soci. 


C. Giovanile 
Chiadino 
Corsi amatoriali shiatsu, 


taichi/chuan, ginnastica 
do/in. Isc. inf. 943518. 


Fisio Sport 

Asc 

organizza corsi di avvia- 
mento, preparazione e 
rieducazione allo sport 
per ragazzi e adulti: gin- 
nastica antalgica verte- 
brale, ginnastica tradi- 
zionale per tutte le età, 
estetica, check-up sporti- 
vo, artrosi e osteoporosi 
presso la palestra del Sa- 
natorio Triestino, via 
Rossetti 62, telefono 
392501. Parcheggio in- 
terno. 


Farmacie 
di turno 


Dal 26 aprile al 3 maggio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 
12, tel. 367967; via L. 
Stock 9 - Roiano, tel. 
414304; piazzale 
Morite Re 3/2 - Opici- 
na tel. 213718 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te). 


Farmacie aperte an- 


che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza della 
Borsa 12; via L. 
Stock 9 - Roiano; via 
Rossetti 33; piazzale 
Monte Re 3/2 - Opici- 
na tel. 213718 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti 33, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


—In memoria di Maria Ca- 
enazzo (28/4) da Danilo Ca- 
enazzo 50.000 pro Suore 
della Carità di Madre Tere- 
sa di Calcutta. 

— In memoria della prof. 
Claudia Dolzani (complean- 
no 28/4) da Diana Larese 
50.000 pro Associazione Li- 
ceo Petrarca. pe 
— In memoria di Emilio 
(30/4/45) e Maria Stocca 
(28/4//85) dalla figlia Lucia- 
na Rigo 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Dario 
Nappi per il compleanno 
(28/4) dalla famiglia De Fa- 
veri 50.000. pro Ospedale 
Cattinara, (Pronto soccor- 
so), 50.000 pro Convento 
Cappuccini Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 50.000 
pro Astad. 

— In memoria della cara 
mamma Linda Polli nel- 
l'anniversario (28/4) dai fi- 


gli Polli 10.000 pro Basili- 
ca Sant'Antonio (Padova), 
10.000 pro chiesa Ss. Pie- 
tro e Paolo, 10.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Rosetta, 
Saffaro nel XIII anniversa- 
rio (28/1) dalla sorella Bru- 
na e da Silvio 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Andos, 50.000 
paso Centro tumori Lovena- 
i. 


= I. memoria di Gianni 
Ubaldini per il 58.0 com- 
pleanno dalla moglie Erne- 
stina, dalla figlia Laura e 
dalle nipoti Lara e Sara 
50.000 pro ist. Burlo Garo- 
folo (Centro oncologico). 

—In memoria di Luigi Zac- 
chigna nel VII anniversa- 
rio da Giuseppina Zacchi- 
gna e dai figli con famiglia 
50.000 pro Centro cardio- 
vascolare dottor Scardi. 


Questa sera alle 19, pres- 
so l'associazione Meru, 
in via De Rittmeyer 5, si 
terrà una conferenza 
pubblica sul tema: «La 
meditazione trascenden- 
tale: la tecnologia della 
coscienza». Attraverso 
l'uso di diapositive e di 
filmati di nuova produ- 
zione verranno illustra- 
te le più importanti ricer- 
che scientifiche sugli ef- 
fetti della meditazione 
trascendentale sull'indi- 
viduo e sulla società. Gli 
interessati potranno se- 
guire un corso di appren- 
dimento. Per informazio- 
hi telefonare al 369979. 


Una parrocchia 

si racconta 

Oggi alle 12, presso la sa- 
la stampa dell'Ansa, ci 
sarà la ‘presentazione 
del libro «Una parroc- 
chia si racconta - Le sfi- 
de del quotidiano», edito 
per conto della parroc- 
chia di S. Caterina di via 
dei Mille 18. 


Circolo 

dipendenti Crt 
Mercoledì, alle 20,nella 
sede del Circolo tra i di- 
pendenti della Cassa di 
Risparmio di Trieste, in 
via Valdirivo 42 (I piano) 
si terrà una proiezione 
del documentario «Il Ta- 
gliamento», realizzato 
da Dante Cannarella, co- 
adiuvato nelle ricerche 
storiche e folcloristiche 
da Armando Halupca. Al 
termine del filmato ci sa- 
rà una proiezione di dia- 
positive che illustrerà al 
pubblico ciò che accade 
«dietro le quinte» duran- 
te la realizzazione del do- 
cumentario. Gli autori 
saranno poi a disposizio- 
ne del pubblico per even- 
tuali curiosità. 


Associazione 
esperantista 


Anche l'Associazione 
esperantista triestina è 
reperibile in rete. Questi/ 
i siti: http:/\www.angel- 
fire.com/ak/teatea; ht- 
tp:/www.angelfire.com/ 
co/Fulmotondro/; ht- 
tp:/www.geocities.com/ 
Athens/Forum/2555; ht- 
tp:/www.angelfire.com/ 
vi/laetagazeto. Per infor- 
mazioni: tel. 763128 
e-mail: nored@iol.it, 


aviotto@spin.it. 


Continuano le lezioni di 
giardinaggio organizzate 
dal Civico orto botanico, 
in collaborazione con 
l'Associazione di volonta- 
riato «Cittaviva». Oggi, 
presso la sala conferen- 
za del Museo di storia 
naturale, sarà tenuta 
una lezione dal signor 
Massimo Palma riguar- 
dante l'impiego delle 
piante carsiche nei no- 
stri giardini. Si ricorda 
che l'ultima lezione pra- 
tica di giardinaggio si 
svolgerà il 10 maggio 
presso l'Orto botanico. 
La partecipazione al cor- 
so è riservata esclusiva- 
mente agli iscritti. 


Spine 
di confine 


La lunga vicenda diplo- 
matica tra Italia, Slove- 
nia e Croazia termina al 
dissolvimento della Ju- 
goslavia, il problema dei 
beni abbandonati e quel- 
lo dell'eredità politica e 
psicologica del dopoguer- 
ra sono al centro del li- 
bro del giornalista trie- 
stino Mauro Manzin 
«Spine di confine - Beni 
abbandonati e contenzio- 
so Italia Slovenia 
1991-1997». Il volume, 
di straordinaria attuali- 
tà, pubblicato dalle Edi- 
zioni Lint Trieste e che 
si avvale di una lucida 
prefazione del professor 
Angelo Ara, sarà presen- 
tato da Paolo Rumiz, pre- 
sente l'autore, mercoledì 
30 aprile alle ore 18 nel- 
la sala di lettura della Li- 
breria Minerva, in via 
San Nicolò 20, primo pia- 
no. L'ingresso è libero. 


Piazze 
in mostra 


Alla galleria «Phi» di via 

<S. Michele 8/1 continua 
fino a/mercoledì 30 apri- 
le dalle 17 alle 20 la mo- 
stra del progetto grafico 
di Lucio Vilevich «Quat- 
tro/piazze per la mia cit- 
tày, una proposta di pavi- 
mentazione e arredo del- 

[le piazze Unità, della 
Borsa, Verdi e Tomma- 
seo. L'esposizione *sarà 
ripresa da sabato 3 mag- 
gio fino a giovedì 15 
maggio presso il Circolo 
aziendale della Ferriera 
di Servola, in via San Lo- 
renzo in Selva 162, a par- 
tire dalle ore 10 fino alle 
23 dei giorni feriali. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Cagliostro 
Pranzo del giorno 15.000. 


organizzata dall'Usci nella chiesa ev: 


la alcuni anni, i cori partecipanti dovevano preparare un' 


Incontro di Gianpaolo Sion ha optato per un soggetto universale: l'amore. 


CONTINUANO LE ISCRIZIONI ALLA MANIFESTAZIONE 


Il fascino irresistibile della «Bavisela» 


Coria tema nel Tempio evangelico 


Siè svolta sabato 19 aprile la 16,a edizione di «Corinsieme», annuale vetrina della coralità di Trieste, 
elica luterana. Tra il numeroso pubblico che affollava il 
tempio, ospite l'assessore alla cultura della provincia Manfredi Poillucci. Secondo una prassi vigente 
ibizione tematica. Il coro Montasio E 
diretto da Valentina Longo ha messo a confronto due periodi della produzione sacra di Antonio Tarsia, 
capodistriano. La società polifonica S. Maria Maggiore ha scelto un genere tra i più classici della 
letteratura corale: il mottetto cinquecentesco a quattro voci: l'HortusMusicus, guidato da Fabio 
Nesheda, siè cimentato col Romancero Guitano di Mario Castelnuovo Tedesco. Infine il gruppo 


Anche Silvio Fauner non 
è riuscito a resistere al 
fascino della «Bavisela». 
La manifestazione turi- 
stico-sportiva allestita 
dai giovani della Canot- 
tieri Nettuno continua a 
mietere adesioni di gior- 
no in giorno. Alla Mara- 
tonina dei Due Castelli 
gli iscritti sono quasi 
1200, ma gli organizzato- 
ri attendono le liste di 
due club friulani che do- 
vrebbero includere alcu- 
ne centinaia di persone 
l'uno. Ma torniamo a 
Fauner, l'azzurro dello 
sci di fondo, che ha con- 
istato la medaglia 
oro olimpica e che ha 
un personale di lh4m, 


usa prendere parte a 
competizioni di questo ti- 
po per allenamento e 
test personale. Per que- 
anto riguarda la corsa 
, non competitiva aperta 
a tutti, che da Grignano 
condurrà lungo il parco 
di Miramare, l'omonimo 
viale e le rive, chiuse al 
traffic, fino a piazza Uni- 
tà d'Italia, ove sarà mon- 
tato un maxischermo, le 
adesioni hanno superato 
già le 200 unità. 

In questo caso le ten- 
denza è quella di iscri- 
versi negli ultimi giorni 
prima della gara. Il comi- 
tato organizzatore invi- 
ta gli interessati a forni- 
re quanto prima il loro 


Oggi nella sala dell'Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18, Rino Tagliapietra 
presenterà un audiovisi- 
vo dal titolo: «New York- 
New York, the Fifth Ave- 
nue». Ingresso libero. 


Minifestival 
in dialetto 


Nell'imminenza del 
quarto Minifestival del- 
la canzone triestina per 
giovanissimi cantanti 
(nati fra il 1986 e il 
1993) in programma l'11 
maggio, gli autori posso- 
no inoltrare al Circolo 
sottufficiali di presidio 
di via Cumano 5 (tel. 
394549) una canzone ine- 
dita in dialetto triestino 
adatta ai giovanissimi. 
L'iscrizione — per gli au- 
tori e anche per i giova- 
nissimi cantanti — è gra- 
tuita e si accetta sino al 
6 maggio. 


Deliziosi 

asparagi 

Il Get, Gruppo enogastro- 
nomico triestino, orga- 
nizza una serata didatti- 
ca enogastronomica dal 
tema: «Gli asparagi - De- 
lizia della stagione» nel- 
la giornata «di venerdì 2 


. maggio. Per informazio- 


ni: tel. 0481/60452. 


Assistenza 

ai minori 

Domani avrà luogo il 5.0 
incontro del corso di for- 
mazione contro l'abuso 
e i maltrattamenti in 
danno di minori, promos- 
so dal Comune di Trie- 
ste. L'appuntamento 
avrà inizio alle ore 8.30, 
all'auditorium del Mu- 
seo Revoltella di via 
Diaz. 

—- 

Incontri 

di poesia 

Domani, alle 18, presso 
la sede del club Zyp, as- 
sociazione di autoaiuto e 
volontariato in via delle 
Beccherie 14, ci sarà l'in- 
contro con la poesia di 
Maurizio ©. Rannariello, 
Andrea Perticari, Danie- 
le Tommasini, Liliana Vi- 
sintin e Katia Volpi. Sare- 
mo lieti di incontrare 
persone che Scrivono e 
tengono poesie e scritti 
nel cassetto; per infor- 
mazioni telefonare al 
365687, da lunedì a ve- 
nerdì. 


nominativo «in modo da 
evitare spiacevoli file». 
Il pro; ia delle mani- 
festazioni prevede per 
sabato 3 maggio alle 11 
la partenza della Voga- 


longa remiera: una spet-‘ 
ar | 


tacolare regata di iì r 
cazioni a remi, sia agoni- 
stiche sia da diporto. Gli 
equipaggi si sfideranno 
su un percorso di otto 
chilometri partendo dal 
Parco marino di Mirama- 
re per arrivare al Bacino 
San Giusto in centro cit- 
tà. Alle 16 di sabato ci si 
preparerà alla Maratoni- 
na assieme ad Orlando 
Pizzolato, due volte vin- 
citore della Maratona di 
New York, mentre alle 


edeccoilibri sulle foibe 


Gi risiamo. Ecco di nuo- 
vo la sensazione (si spe- 
ra solo metaforica) di 
bruciare i libri. Il falò 
dovrebbe essere fatto — 
secondo la «provocazio- 
ne» di alcuni studenti ro- 
mani di An, che Fini ha 
definito «cretini» — coni 
testi scolastici di storia. 
L'accusa è quella di tra- 
scurare, ignorare o de- 
formare la realtà stori- 
ca delle foibe e dell'eso- 
do dall'Istria. 

A quanto pare l'inizia- 
tiva è rapidamente rien- 
trata dopo unanimi 
stroncature. I libri, in- 
fatti, bisognerebbe leg- 
gerli, magari criticarli, 
ma senza il fiammifero 
in mano. Del resto una 
rapida e sommaria «in- 
chiesta». del «Piccolo» 
tra i principali libri di te- 
sto delle scuole superio- 
Ti aveva dimostrato che 
di foibe, esodo e della Ri- 
siera i manuali di storia 
italiani avevano solo 
tracce evanescenti. 

Insomma, la dramma- 
tica storia di Trieste e 
del confine orientale 
era meno che un «tra- 
scurabile dettaglio». Del 
resto, secondo una re- 
cente indagine condotta 
tra i giovani dai 16 ai 24 
anni, emerge che il 60% 
ignora che in Italia vi 
sia stato il «dettaglio» 
delle leggi razziali, il 
70% ignora la Risiera di 
S. Sabba, e il 10% non 
sa fare il nome in un La- 
ger nazista. 

Eppure la scuola non 
può rinunciare a questi 
pezzi di memoria, ed in- 
fatti l'editoria scolasti- 
ca sta affannosamente 
cercando di riempire i 
vuoti per dare risposte 
a domande che per de- 
cenni sono rimaste ine- 
spresse. 

E il caso della nuova 
edizione di un manuale 
realizzato da Giorgio Ne- 
grelli docente di storia 
all'università di Trieste, 
che dà finalmente delle 
risposte esaurienti alla 
nostra storia «particola- 
Te», che si intreccia dolo- 
rosamente a quella gene- 
rale. È 

In due schede curate 
dallo. storico triestino 


Raul Pupo, il manuale 
scolastico tratta dalle 
foibe (pag. 362) e del- 
l'esodo (pagg. 368 - 8), 
anche se non fa cenno 
alla «specialità» della Ri- 
siera unico Lager in Ita- 
lia, e al memorandum 
di Londra nel ‘54 come 
conseguenza della rottu- 
ra tra Tito e Stalin nel 
‘48 (Trieste, per gli allea- 
ti non aveva più un ruo- 
lo «strategico» nella 
guerra fredda). 

Il terribile e comples- 
so fenomeno delle foibe, 
dopo la dissoluzione del- 
lo Stato italiano l’8 set- 
tembre 1943, viene let- 
ta da Raul Pupo come 
una «sanguinaria jacque- 
rie» dei contadini croati 
in Istria contro gli italia- 
ni e i possidenti accomu- 
nati tutti al fascismo. 
La seconda fase delle foi- 
be, nella primavera del 
'45, fu invece una sorta 
di «epurazione preventi- 
va», non solo nei con- 
fronti dei nazi - fascisti, 
ma anche contro parti- 
giani italiani e tutti i po- 
tenziali oppositori alla 
Jugoslavia comunista. 
L'esodo degli italiani 
dall'Istria (dai 250 - 
300.000 di tutte le cate- 
gorie sociali) appartiene 
— secondo Pupo — al più 
generale fenomeno di 
«semplificazione etni- 
ca» che coinvolge l'Euro- 
pa, anche in una Jugo- 
slavia che si dichiarava 
in teoria federale ed «in- 
ternazionalista». 

L'esodo durò più di 
dieci anni e fu causato 
dalla paura, dalle preva- 
ricazioni e alla fine di 
‘una «crescente sensazio- 
ne di estraneità rispetto 
a una realtà che stava 
cambiando velocemente 
e nella quale non c’era 
visibilmente posto per 
gli italiani». 

Ecco, come, senza bi- 
sogno di roghi, la scuola 
sta cercando di affronta- 
re la«urto» del Novecen- 
to, tanto vocino, vasto e 
complesso che non può 
essere lasciato solo sul- 
le spalle di una materia 
scolastica (la storia), vi- 
sto che affonda nella 
memoria viva dei testi- 
moni 3 

Franco del Campo 


Il Quartetto Petersen 
al Politeama Rossetti 


Per la Società dei concerti oggi, al Politeama Ros- 
setti, con inizio alle 20.30, suonerà il Quartetto 
Petersen. In programma musiche di Haydn, Be- 
ethoven e Schulhoff. 

Fondato nel 1979, ancora durante gli studi al 
Gonservatorio di Berlino, il Quartetto Petersen ha 
studiato con Hans-Dieter Batzdorf e si è perfezio- 
nato con Thomas Brandis, Sandor Vegh e il Quar- 
tetto Amadeus. 

Alla fine degli studi musicali, i quattro musici- 
sti hanno occupato per qualche tempo posizioni 
leader nelle principali orchestre di Berlino e Lip- 
sia. Dopo numerose vittorie conseguite in vari 
concorsi internazionali il «petersen») è stato as- 
sunto dalla radio Berlinese come formazione sta- 
bile: questo importante riconoscimento segna 
l'inizio di un'attività che si svolge regolarmente 
in Europa, Stati Uniti e Australia. In campo disco- 
grafico il quartetto ha inciso l'op. 18 e l'op, 131 di 
Beethoven, tre compact disc con musiche di Mo- 
zart e opere di Schumann, Grieg, Janacek, Berg e 
Schulchoff. Molte di queste registrazioni sono sta- 
te premiata e altre sono in programma. Tra que- 
ste l'integrale beethoveniana e i primi lavori di 
Haydn. 


Fotografare la caccia: 
concorso nazionale 


La Federazione italiana della caccia organizza il 
4.0 concorso fotografico nazionale sul tema: «Co- 
noscere la caccia». Il concorso, la cui iscrizioni è 
gratuita, è esteso a tutto il territorio nazionale ed 
è aperto a tutti i fotoamatori italiano. Sono previ- 
ste sole stampe a colori, con estensione ad ogni ti- 


po di tecnica fotografica con un massimo di tre 
opere..Ogni concorretnte dovrà consegnare in bu- 


sta sigillata una stampa con iltitolo scritto sul re?” 
stro e allegata a questa una busta sigillata con no- 
me, cognome, indirizzo e numero telefonico del- 
l'autore. Il tutto dovrà essere inviato alla Federa- 
zione italiana della caccia . Viale Tiziano 70 - 
00196 Roma (Tel. 06 / 36858466 - 36858 461 - 
fax: 0636858585) entro il 10 ottobre 1997. Il valo- 
re del primo premio è di 3 milioni di lire, del se- 
Scnno di 2 milioni di lire, del terzo di un milione 
ire. 


RIEVOCATA L’EPOPEA DEL PIROSCAFO «AURORA» 


Avventura nei mari del Nord 


Un veliero bloccato dai ghiacci, a bordo triestini e tirolesi i 


Sulle terre del Circolo polare artico c'è una piccola pe- 
nisola, che si chiama «Trieste». Un altro capo si chia- 
ma «Fiume», mentre delle isole si chiamano «Vienna» 
e «Klagenfurt». Un grande arcipelago si chiama Franz 
Joseph Land: fu battezzato nel lontano 1872, quando 
una spedizione composta da 24 volontari provenienti 
da diverse zone dell'Impero asburgico scoprì quelle 
terre. 

Di quella spedizione, e di un'altra più recente com- 

juta da un gruppo di austriaci all'inizio degli anni 
90, si è parlato a Trieste in un convegno intitolato 
«Gente del litorale e del Tirolo insieme ai confini del 
mondo», organizzato dall'Associazione culturale Mit- 
teleuropa e svoltosi al Goethe-Institut. n 

Un numeroso pubblico ha seguito la rievocazione 

storica di quella avventura raccontata da un uomo di 
‘mare, Erwin Schatz, presidente dell'Associazione ma- 
rinai austriaci. La rievocazione s'inizia con una data, 
il primo maggio del 1901, giorno in cui nel porto di 
Trieste, a bordo del piroscafo del Lloyd «Aurora», il 
comandante Antonio Scarpa muore. Un uomo di ma- 
re, ma soprattutto l'unico triestino ad aver partecipa- 
to a quella missione straordinaria al confine Nord del 
mondo. Con lui altri tre ufficiali, sedici marinai, alcu- 
ni di Lussino e di Fiume, un medico, il cuoco prove- 
niente da Graz e due cacciatori del Tirolo. La lingua 
ufficiale a bordo del veliero (la cui macchina a vapore 
da cento cavalli era stata costruita a Trieste) è l'italia- 
no e ogni giorno il comandante legge in italiano al suo 


‘utili 


equipaggio alcuni passi della Bibbia. L'equipaggio; 
giunto nel Mare del Nord, naviga verso Nord-Est @ 
consuma giorno dopo giorno il cibo di cambusa, il vi: 
no e le birre a disposizione, Poi si mangeranno orsi 
bianchi cacciati dai due tirolesi fino a quando, in ago: 


sto, il veliero resterà imprigionato nel ghiaccio. Sarà | 


proprio la banchisa a portarlo a metà dell'avventura, 
nell'agosto dell'anno seguente, il 1873, alle terre sco- 
nosciute intitolate a Franz Joseph. Il punto più @ 
Nord raggiunto dalla spedizione si situa a 82°5' di la- 
titudine, poi arrivano le malattie, la morte di uno de- 
gli uomini dell'equipaggio, i cui diari sono stati molto 
er la ricostruzione dell'avventura. x 
, Nel 1874 le condizioni diventano sempre più diffici- 
li, fino a quando l'equipaggio è costretto ad abbando” 
nare il piccolo veliero ancora una volta imprigionat0 
nel ghiaccio. Saranno dei pescatori russi, pagati con! 
fucili della spedizione, a condurre l'equipaggio in sal: 
Vo in Norvegia, da dove la spedizione era partita. 
L'avventura si conclude a Vienna il 25 settembi@ 
del 1874: alla stazione ferroviaria la città accogli 
con tutti gli onori i ventitré uomini protagonisti 
una avventura che ancora oggi — ha ricordato l'altr0 
ospite alla conferenza, l'ex sindaco di Klagenfurt Leo 
pold Guggenberger (che ha partecipato a una spedizi0” 
ne negli anni ‘90 diretta da Franz Joseph Land) — n0* 
nostante i mezzi moderni a disposizione, risulta Hi 
cile e pericolosa. 
Francesca Capodann! 


———————_——_e-+y—tt tt ic 
IGIOVANI DEL NAUTICO” A BORDO DELLE UNITA? MILITARI 


Studenti a lezione sulle corvettt 


DA 


19 al Centro maratona 
di Barcola sarà organiz- 
zato un «pasta party). 

Il giorno della marato- 
nina e della gara non 
competitiva è domenica 
4 maggio. Alle 7.45 è pre- 
visto Il ritrovo alla sta- 
zione centrale di Trieste 
per il trasferimento gra- 
tuito alla partenza. La 
partenza, dopo i vari 
adempimenti, è in pro- 
gramma per le 9.30. Per 
Informazioni ci si può ri- 


- volgere al comitato orga- » 


nizzatore della «Bavise- 
la», presso la Società ca- 
nottieri Nettuno, in via- 
le Miramare 62, tel. 
410927. 

an. b. 


L'Istituto tecnico nauti- 
co di Trieste nei giorni 
scorsi ha fatto scuola in 
modo diverso* tutti gli 
studenti e molti inse- 
gnanti infatti si sono re- 
cati a bordo di quattro 
corvette della Marina mi- 
litare italiana che erano 
presenti nel nostro por- 
to. 

Grazie all'interessa- 
mento della Capitaneria 
di porto di Trieste già da 
alcuni giorni era pro- 
gramma un'uscita in ma- 
Te con queste navi. 
L'uscita prevedeva una 
dimostrazione di mano- 
vre nel golfo di Trieste 


da parte di tutte e quat- 
tro le unità militari ita- 
liane. 

In questo modo gli stu- 
denti sarebbero venuti a 
conoscenza concreta- 
mente delle funzioni di 
sorveglianza che esse 
compiono lungo le coste. 

Purtroppo le avverse 
condizioni meteomarine 
(la nostra Bora, natural- 
mente!) non hanno per- 


, messo di effettuare la di- 


mostrazione che assicu- 
rasse il pieno rispetto 
della sicurezza dei civili 
imbarcati. 

Gli allievi dell'istituto 
tuttavia hanno potuto 
ugualmente . compiere 


un'accurata e compl 
visita delle quattro n° 
accompagnati dal per9?, 
nale di bordo, e ha 
mostrato una dispo cri 
tà e una RCA amo 
revoli. È 
Alla fine gli allievi bor 
no anche avuto la pos%,. 
bilità di assaggiare 2 7. 
SE di bordo con abbi 
anti porzioni di pisZna. 
.Il tutto, grazie alla d 
pitaneria di porto, p20 
po flottiglia c.v. LOfPL pe 
Spagnuolo e ai com Ce) 
danti delle quattro Def 
c.f. Antonio Polit cf 
Garmelo Di Natale cf 
Fabrizio Laudaglio v op 
Francesco Carlo Bo! 


Pe 


4: 


Rubriche 


Il Piccolo 


Il «telefonino»: così è 
Chiamato familiarmen- 
te quel piccolo radiotele- 
fono portatile ormai di 
Uso comune attraverso 
Îl quale si può parlare 
più o meno bene, grazie 
a un sistema di ricetra- 
Smissione basato sulla 
divisione del territorio 
în tante piccole «celle», 

la cui cellulare. In 
ognuna di queste è in- 
Stallata una stazione ra- 
dio che fa da ponte alla 
Tete telefonica. Abbia- 
Mo deito che permette 
di parlare più o meno 

ene per l'eventuale 
presenza di schermatu- 
Te che possono ostacola- 
Te il servizio a seconda 
della zona in cui ci si 
trova. 

Il cellulare è un utilis- 
Simo mezzo di lavoro, 
Molte volte indispensa- 
bile collegamento, ma 
deprecabile per l'uso 
che talvolta se ne fa di- 
sturbando l'ambiente 
circostante con altiso- 
nanti banalità. Ma que- 
Sto è un discorso che at- 


OCCHIO AI PREZZI 


Telefonini: attenti 
alla batteria giusta 


In alternativa a quelle al litio 


ne vengono vendute altre 


che contengono nichel-cadmio 


il cui valore è inferiore 


tiene all'educazione del 
portatore di un cellula- 
re quando si trovi in 
un'area pubblica. 

Ciò che interessa tut- 
ti, invece, è di potersi 
munire di un apparec- 
chio con sempre più per- 
formance, leggero, di 
larga autonomia. 

E qui facciamo nostra 
la segnalazione di un 
consumatore che ha vo- 
luto mettere in guardia 
da offerte fuorvianti cir- 
ca gli acquisti di batte- 
rie. 

Parliamo delle batte- 
rie al litio, che oltre ad 
essere leggere hanno 


una straordinaria auto- 
nomia. Sono batterie 
molto valide, ma pro- 
prio per questo motivo, 
altrettanto costose. 
Succede che a fronte 
di queste batterie al li- 
tio esitate al prezzo di 
300/350.000 lire ne so- 
no apparse altre - mede- 
simo marchio, medesi- 
me sigle e modelli — che 
vengono vendute a cir- 
ca 180.000 lire e che pe- 
Tò (e qui sta l'inganno) 
invece di contenere ele- 
menti al litio contengo- 
no elementi al nichel-ca- 
dmio il cui valore è di 
gran lunga inferiore sia 


come costo sia come 
prestazioni. Come poter- 
si salvaguardare? Innan- 
zitutto osservando i 
prezzi: quando il diva- 
Tio è troppo elevato (in 
questo caso siamo nel. 
l'ordine del 50%) e ciò 
deve mettere in guar- 
dia, 

In un libero mercato 
ci sono prezzi diversi, 
specie quando si tratta 
di catturare la clientela, 
ma un medesimo pro- 
dotto non potrà mai es- 
sere esitato a metà prez- 
zo. 

Poi essere altrettanto 
cauti nella scelta del ne- 
gozio, che deve dare ga- 
Tanzia di serietà ed esse- 
Te disposto ad assumer- 
si le responsabilità di 
ciò che vende ben sa- 
pendo che, al di là della 
vendita di una batteria, 
il bene più prezioso re- 
sta sempre il consuma- 
tore, il quale se soddi- 
sfatto sicuramente tor- 
nerà. 

Luisa Nemez 

Organizzazione tutela 

copsumatori 


Vent'anni di «Risiko» 


Gare e tornet per festeggiare il compleanno dell’ormai classico gioco da tavolo 


I primi a soffiare sulla 
torta delle venti candeli- 
Ne del «Risiko!», l'ormai 
Classico gioco da tavolo 
basato sulla conquista 
del mondo a colpi di can- 
None, saranno i finalisti 
del campionato italiano 
Promosso dalla Eg e dal 
Circuito Giocheria. Lo 
«scudetto» sarà assegna- 
to a settembre, a conclu- 
Sione di una tre giorni di 
Rare e divertimento a 
San Nicola Arcella (Cs), 

ove'si incontreranno i 
Migliori specialisti in 
Strategia. Passaggio ob- 
bligato per l'ammissione 
è la selezione regionale, 
che per il Friuli-Venezia 
Giulia si disputerà dome- 
nica (a partire dalle 10) 
in Fiera a Pordenone. 

La famiglia del Risiko, 
Proprio in occasione del 
Ventesimo anniversario, 
Sl ingrandisce. Sta racco- 


MOVIMENTO NAVI A ESTE 


gliendo sempre maggiori 
consensi tra gli appassio- 
nati la formula «card», 
ovvero il Risiko che uti- 
lizza i fondamenti dei 
nuovi giochi di carte per 
determinare l'esito degli 
scontri tra le armate. La 
«scatola» più giocata re- 
sta però quella «base» 
che da quest'anno avrà 
una plancia ridisegnata 
graficamente dividendo 
Il mondo secondo alcune 
generiche indicazioni 
delle nuove mappe socio- 
politiche. Un esperimen- 
to tutto da valutare, 
Buon successo ottiene 
anche la versione «Più», 
nella quale compaiono 
le forze navali a dar 
man forte all'artiglieria, 
mentre resta limitato a 
un circuito di appassio- 
nati il più completo «Fu- 
ture Risiko!» nel quale 
la strategia deve tenere 


conto anche di missili. e 
satelliti. 

La vera novità però è 
rappresentata da una li- 
nea scolastica ispirata al 
gioco. Gli inconfondibili 
on e simboli napo- 

eonici che caratterizza- 
no le confezioni della Eg 
saranno ora parte inte- 
rante di zainetti, qua- 
lerni, astucci, raccoglito- 
ri, blocchi per appunti e 
altri accessori per la 
scuola, con un target 
che va dalle medie al- 
l'università. All'interno 
del ‘diario; poi, ‘sono. ri- 
portati numerosi aneddo- 
ti sulle più importanti 
battaglie della storia e 
che non sempre compaio- 
no nei libri di testo. 

Appuntamenti: Fan- 
tasylandia (via della Ma- 
donnina, a Trieste) conti- 
nua la presentazione dei 
giochi del momento. Ve- 
nerdì (2 maggio) sarà 


= 


fagnonte Battletch — uti- 
izzando l'edizione italia- 
na-—e nelle prossime set- 
timane la serie fantasy 
di Warhammer e di War- 
dhammer 40.000. 

A Pordenone, il 3 e 4 
maggio, «Naonis-Con) 
convention dell'Inmner 
Gircle Panorama in colla- 
borazione con l'Ente Fie- 
ra, con tornei di Risiko 
(selezione unica regiona- 
le), Sei, Girsa, Vampiri, 
Star Wars, Cyberpunk, 
Ad&d. Dimostrazioni di 
Corsa Tris, Subbuteo, au- 
topiste 4wd, Jumpball e 
Fantatoto. Sede: centro 
servizi della Fiera, saba- 
to dalle 15 alle 21, dome- 
nica dalle 9'alle 21. 

Dall'1 al 4 maggio «È 
sempre tempo di eroi», 
ovvero la 23.a edizione 
di Italcon — letteratura 
fantastica e dell'immagi- 
nario — a $. Marino. 

ra. ca. 


o) 
TMAX 15/18 
Tmin 8/11 


LUNEDÌ" 28 


sereno variabile nuvoloso pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


OGGI: sul Triestino al 
mattino brutto tempo resi- 
duo; in generale cielo da 
poco nuvoloso a variabi- 
le e in serata nuovo peg- 
gioramento. 

DOMANI: cielo variabile 
con possibili schiarite o 
annuvolamenti. Atmosfe- 
ra un po’ più instabile. 


LUNEDÌ 28 APRILE 


Il sole-sorge alle 5.58 La luna sorge alle 0.41 
@ tramonta alle 20.08 e cala alle 10,27 


[Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 11,3 14,6 MONFALCONE 10 124 
GORIZIA 105 123 UDINE i 
Bolzano 10 12 
Milano 

Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L'Aquila 

Campobasso 

Napoli 

Reggio C. 

Catania 


PIETRO CHANEL 


Tempo previsto per oggi: sul Friuli-Venezia-Giulia, 
sul Trentino, sul Veneto e sul versante Adriatico 
dell'Emilia Romagna nuvolosità variabile con re- 
sidue precipitazioni. Sulle restanti regioni set- 
tentrionali iniziali condizioni di cielo poco nuvo- 
loso. Sulla Sardegna e sull'alta Toscana ampie 
schiarite si alterneranno a locali annuvolamen- 
ti, specie in prossimità dei rilievi, 

Temperatura; in lieve diminuzione al Sud; stazio- 
naria al Centro-Nord, 

Venti: al Nord deboli.moderati intorno Est;.sulle 
regioni centrali tirreniche e sulla Sardegna mo- 
derati da Nord-Ovest. 

Mari: molto mossi il mare ed il canale di Sarde- 
gna; mossi gli altri mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: generali condizioni di tempo perturbato 
in particolare sul versante adriatico. 
Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli occidentali con rinforzi al Nord. 


ORIZZONTALI: 1. L'eroico di Bruno - 5 Ro- 
nza sui fiori - 8 Ombretta Colli - 10 La formava- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale. 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


2000 m +2c 
Nerd c 


i 
f TMAX 16/19 
Sa Tmin 6/9 


M. Adriatico 


Tmin 10/13 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


variabile 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
Nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


variabile 
sereno 
Variabilò 
nuvoloso 
variabile 


‘nuvoloso 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
np 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


PER ALCUNI 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Do 


no i rematori galeotti - 13 Sigla di Asti - 14 La 
erutta il vulcano - 16 Ha i binari in città - 17 
Ruota senza vocali - 18 Diffonde la fede - 21 


Menestrello - 22 Grande varietà di scelta - 23 
Tipo di autovettura adatta per il trasporto di 
persone e di cOse - 24 Regoletto scorrevole 
usato per misure - 25 Contrari, nemici - 27 No- 
ta senza vocali - 29 Il nome della show-girl 
Grey - 30 Le «spedizioni» narrate ne «La Ge- 
rusalemme liberata» - 34 Il simbolo del rame - 


TRIESTE - ARRIVI 


Data| Ora 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. 


28/4 6,00 
28/4 8.00 
28/4 8.00 
28/4 8.00 
28/4 9.00 


i 


Data| Ora 


Nave 


Destinaz. |  Orm. 


Umago 
Bourgas 


Ct FIANDARA 
Bu KOTEL 
Tu UND.SAFFET BEY Istanbul 
Tu BESERLER.II Salonicco 
Usa S/R MEDITERRANEAN. Sidi Kerir 


ARGINI 
“Li 
EEE 


Italcem. 
SILA 
31 
SIA 
rada 


——’‘’’ 
ci. 


28/4 8.00 
18.00 
18.00 
18.00 
19.00 
19.00 


Ct IRIS 

Gr CRUDESUN 

Sg ADAMANTIA 

Tu UND SAFFET BEY 
Ge MARLIES SABBAN 
Ct FIANDARA 


Lussino 
ordini 

P. Marghera 
Istanbul 
ordini 
Umago 


6.00 
6.00 
8.00 


MOVIMENTI 


ADAMANTIA 


MARLIES SABBAN 


MATILDA 


darada 
da rada 
da rada 


35 Terra per pittori - 36 Recita a gesti - 38 Di- 


pinge... in casa. 


VERTICALI: 1 La nota dopo il fa- 2 Sigla di Fi- 
renze - 3 Guidano per professione - 4 Affila 
utensili - 6 Tipo di affreschi murali - 7 Cento 
grammi - 9 Con Oxilia scrisse «Addio giovinez- 
za» - 10 | roditori abili costruttori di dighe - 11 
Contraffate, violate - 12 Il biscotto ch'è la spe- 
cialità di Saronno - 15 Altro nome del vino pas- 
sito - 19 Lo è la risata maligna - 20 Fu un cele- 
bre cane-attore - 21 Brutti... che abbaiano - 26 
Incontro di vocali - 28 Il dipartimento francese 
con capoluogo Albi - 31 Liquore della Giamai- 
ca - 32 Preposizione articolata - 33 Fa eco al 
tic - 36 La nota prima di fa - 37 Adesso... a Mo- 


denal. 


INDOVINELLO 
nne della malavita 


Per la lezione presa, le ricercate 
hanno un'espressione meno dura. 
‘Queste si sono trovate 
nel loro periodo, a battere 
le strade più volgari 
e ora sono sulla bocca di tutti. 
ri 


INDOVINELLO 
Ilona Staller . 
La nordica, tra veli vaporosi. 
è per lo spogliarello provocante 
ed'in calore i pezzi grossi manda... 
tanto la «Cicciolina» è esuberante. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


i È PI 
pei Ariete 44 Gemelli (ef Leone 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 
Cercate di dominare Dovete ancora capi- Dovete vivere gli av- 
il vostro umore im- re qual è il lavoro venimenti professio- 


possibile se ci tene- 
te a fare carriera. 
Una relazione affet- 
tiva burrascosa for- 
se non siete In gra- 
do di gestirla. 


che vi permette di 
sfruttare al massi- 
‘mo le vostre miglio- 
ti qualità. Dialogo 
amoroso scintillan- 
tei 


nali con maggiore 
serenità, senza pren- 
dere tutto di petto. 
Siate più sinceri nei 
sentimenti e nelle 
amicizie, 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


Indovinell 
Il tappo 


SOLUZIONI DI IERI 


lo: 


Cambio di lettera: 
Posta / Poeta 


Cruciverba 


SÒ Bilancia &$ Sagittario ©& Aquario 
2/9 22/10 23/1 21/12 21/1 19/2 


Suggerimenti inte- 
ressanti vi verran- 
no da un amico con 
una vasta esperien- 
za: riuscirete a risol- 
vere tutti i vostri 
dubbi. Irrequietez- 
za sentimentale. 


Non sempre sono fa- 
cili i rapporti con le 
persone che vi af- 
fiancano nel lavoro. 
Cercate di essere 
più comprensivi. Se- 
rata molto eccitan- 
Le, 


Nell'ambiente di la- 
voro vi conviene es- 
sere un pò sospetto- 
si. Scambi di idee 
stimolanti, simpati- 
ci rapporti sociali. 
Ma l'amore va a sin- 
ghiozzo. 


Boa di ‘ a " n )eo ci 
cad Toro ©M° Cancro db Vergine “#É scorpione «® Capricorno - sa Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Vi si prospettano sti- Una giornata ricca Siete alla vigilia di Esperienze stimo- Nel lavoro se vi E'ilmomento di fa- 


molanti possibilità 
di lavoro e nuove co- 
noscenze che vi sa- 
ranno utili. Siate 
più oculati nella 
scelta delle amici- 
zie. 


di prospettive e di 
promesse: non sclu- 
patele per la vostra 
impulsività. Cercate 
di intuire i bisogni 
della persona ama- 
ta. 


esperienze profes- 
sionali preziose: poi 
il successo sarà assi- 
curato. Rinasce, do- 
po tanto tempo, la 
vostra fiducia in 
amore. 


lanti nella vita pro- 
fessionale e anche - 
sociale. E migliora- 
no anche le prospet- 
tive di carriera. For- 
te intesa con un 
Gancro. 


sfugge l'obiettivo vi 
conviene non agire, 
La situazione affetti- 
va sta diventando 
molto importante, 
dopo un inizio bur- 
rascoso. 


re scelte precise, di 
decidere cosa vi in- 
teressa davvero fa- 
re. Nei sentimenti 
state vivendo un pe- 
riodo di sbandamen- 
to. 


e Stefano Ziantoni. 
7.00 TGI (7.30 8.00 9.00) 
7.35 TGR ECONOMIA 


10.00 GLI SCHIAVI DI 


Christian. 


della, Janira Majello. 


DEL PROGRAMMA) 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi FLASH 


13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 


Documenti. 


racini e Mauro Serio. 


18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA 


119.20 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 


22.30 TGI 


spa. 
0.15 TG1 NOTTE 


PO FA 


Con Gabriele La Porta. 


(ONEMIG 


7.00 GALAXY EXPRESS 
7.30 GOOD MORNING ITA- 
LIA 
9.051 RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 
10.00 IL FARO. INCANTA- 
TO. Telefilm. 
10.30 DUE COME VOI. Con 
Wilma De Angelis e 
Benedicta Boccoli. 


12.45 TMC NEWS 

13.05 TMG SPORT 

13.15STRETTAMENTE 
PERSONALE. Con 


Marco Balestri. 

114.00 LA SETTIMA CROCE. 
Film (drammatico '44). 
Di Fred Zinnemann. 
Con Spencer Tracy, 
Hume Cronyn. 

16.05 LA POSTA DEL TAP- 
PETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Rita 
Forte, Roberta Capua. 

17.55 ZAP ZAP. Con Marta 
lacopini e Guido Caval- 
leri. 

119.25 TMC NEWS 

19.50 TMC SPORT 

20.10 CHECK POINT 8 

20.30 DELITTO AL RISTO- 
RANTE CINESE. Film 
(commedia ’81). Di Bru- 
no Corbucci. Con To- 
mas Milian, Enzo Can- 
navale, Bombolo. 

22.30 TMC SERA 

22.50 QUELLI DELL’ACCA- 
DEMIA MILITARE. 
Film (grottesco ’86). Di 
Bert Convy. Con Chris 
Lemmon, Lloyd Brid- 
ges, Vic Tayback. 

0.45 TMC DOMANI 
1.05 BASKET NBA (R) 
3.05 TMC DOMANI (R) 


13.00 IL SEGNO DI ZERO 


19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 


MOSTRI 
20.30 SPORTQUATTRO 


LIANO SERIE A2 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM 


15.00 EURONEWS 


menti. 
17.30 MAPPAMONDO 
18.00 PROGRAMMA 
SLOVENA 


19.25 OSCAR JUNIOR 


21.30 ALICE 


EMPO 
22.15 EURONEWS 
22.30 PROGRAMMA 
SLOVENA 


RETEA 
15.00 TGA FLASH 


15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 


@ RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA. Con Melba Ruffo 7.00 GO - CART MATTINA 
7.05 DON COYOTE E SANCHO PAN- 


DA 
7.25 VOLPE TASSO E COMPAGNIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
BABILONIA. 
Film (avventura '53). Di William 
Castle. Con Richard Conte, Linda 


11.20 VERDEMATTINA. Con Luca Sar- 
11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 
film. "La compagna di stanza" 


14.05 PASSAGGIO A NORD - OVEST. 


15.20 FAVOLE SENZA TEMPO: IL 
BRUTTO ANATROCCOLO 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Fer- 


17.50 OGGI AL PARLAMENTO 


18.45 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 


20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 LINDA E IL BRIGADIERE. Film tv 
(poliziesco). Con Nino Manfredi, 
Claudia Koll, Gianluca Guidi. 


22.35 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


0.40 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 


0.45 L'ALBA DELLA REPUBBLICA: 
LA COSTITUZIONE ITALIANA 

1.15 SOTTOVOCE: FRANCESCA DU- 
RANTI. Con Gigi Marzullo. 

1.35 GABRIELE LA PORTA PRESEN- 
TA: SPECIALE SERATE MAGIA. 


10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
10.30 PERSONAGGI E OPINIONI 
11.00 LA RIBELLE. Telenovela. 
12.20 SPECIALE MAGAZINE 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 MEDICINA E CHIRURGIA 
13.55 SALZKANNER. Documenti. 
14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
16.45 FATTIE E COMMENTI LUNE- 


DI’ FLASH 
17.00 CALCIO: CAMPIONATO SE- 
RIE C2 


20.05 CARLETTO IL PRINCIPE DEI 


21.30 BASKET: CAMPIONATO ITA- 


24.00 GIROLIMONI IL MOSTRO. DI 
ROMA. Film (drammatico ’72). 
Di Damiano Damiani. Con Nino 
Manfredi, Orso Maria Guerrini. 


16.10 PCI CON LE ALI. Tele- 
Hm. 
17.00 ISTRIA E... DINTORNI. Docu- 


IN LINGUA 

19.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL 
TEMPO 

20.00 BEYOND. Documenti. 

20.30 SOTTO UN CIELO DI Fuoco. 
Scene 9. 

21.20 ARTIST PER IL MONDO 

22.00 TERIOSO] - PREVISIONI DEL 


IN LINGUA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


19.00 DE MINUTI DI INFORMAZIO- 


Il Piccolo 


17.50 APE MAIA 


amico" 


9.00 PROTESTANTESIMO 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 TG2 SPECIALE ELEZIONI AMMI- 


NISTRATIVE 
Giletti. 


13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 - COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Li- 


miti. 


18.10 METEO 2 


ua. 
19.00 HUNTER. Telefilm. "Violenza a 
domicilio" 1a parte 
19.50 GO - CART. Con Violante Placido 
e Silvio Scotti. 


20.30 TG2 20.30 


20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Tele. 
film. "Felice giornata, assassino" 

22.00 NOTTE CON ARIANE 

23.05 MACAO. Con Alba Parietti. 


23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 


0: 
0. 
0. 
1 


STANZA 


| 
“ig canare 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.30 TG5 SPECIALE DO- 
PO AMMINISTRATIVE 
9.00 GALAPAGOS. Doc. 
9.30 PIAZZA DI SPAGNA. 
Film tv (commedia 
'91). Di Florestano Van- 
cini. Con Enrico Maria 
Salerno, Fabio Testi, 
Lorella Cuccarini. 

11.30 FORUM. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Con Maria De Filippi. 

15.30 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW (R). Con 
Maurizio Costanzo e 
Franco Bracardi. 

18.00 VERISSIMO. Con Cri- 
stina Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. Con 
Paolo Bonolis e Ela 
Weber. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTI- 
ZIA. Con Gene Gnoc- 
chi e Tullio Solenghi. 

20.50 PHILADELPHIA. Film 
(drammatico ’98). Di Jo- 
nathan Demme. Con 
Tom Hanks, D. Washin- 
gion. 

23.19 TG5 

23.29 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW. Con Mauri- 
zio Constanzo e Fran- 
co Bracardi. 

0.30 TG5 (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
(R). Con Vittorio Sgar- 
bi 


i. 

1.45 STRISCIA LA NOTI 
ZIA (R). 

2.00 TG5 EDICOLA 


TELEFRIULI 


‘son 
Rita Ha) 


11.10 ARABAKIS 


12.00 CANZONI ED... EMOZIONI 
12.30 OGGI IN DIRETTA. Con An- 


drea Valcic. 
12.50 AUTO TV 


drea Valcic. 


13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 

18.05 MATCH MUSIC 

19.00 SPAZIO LEGA NORD 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 


20.30 SUEZ. Film (drammatico ’38). 


1.30 FATTI E COMMENTI 

2.00 | RAGAZZI FUORI PISTA. 19.55 LUMIERE 
Film. Di John Tenorio. Con Joe h 
Johnson, Suzanne Fagan. Di 

CAPODISTRIA 22.30 TELEFAI 


drea Valcic. 


Film (drammatico ’48). Di Or- 
son Welles. Con Orson Welles, 
Rita Hayworth. 

4.30 TELEFRIULI NOTTE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 
8.00 TRIDER G7 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 


11.15 NEWS LINE 


13.00 TRIDER G7 
13.30 SAMPEI 


14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WOLF. Telefilm. 


15.30 NEWS LINE 


8.15 LE AVVENTURE DI TIN TIN 
8.35 LASSIE. Telefilm. "Cercando un 


111.301 FATTI VOSTRI. Con. Massimo 


16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18,15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
David Sassoli. 


18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. Con Osvaldo Bevilac- 


0.10 OGGI AL PARLAMENTO 

20 TGS NOTTE SPORT 

30 IO SCRIVO TU SCRIVI (R) 

55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

-00 IL DOTTOR MABUSE. Film (orro- 
re ’22). Di Fritz Lang. Con Alfred 
Abel, Lil Dagover. 

2.30 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: 

BARBAROSSA 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 


2.55 SISTEMI OPERATIVI. LEZIONE 
30. Documenti. 


19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI 
FINE ORA 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


6.50 LA SIGNORA DI SHANGAI. 
Film (drammatico ’48). Di Or- 

‘elles. Con Orson Welles, 
orh. 

8.15 VIDEOSHOPPING 

9.00 MATCH MUSIC MACHINE 
9.30 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEOSHOPPING 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 FAMISI PER 15 MINUTI 
8.50 ELISIR (R). Con Michele Mirabel- 
la. 
10.30 TEMA 
11.30 TG3 SPECIALE ELEZIONI AMMI- 


NISTRATIVE 


13.00 MEDIA/MENTE 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 


114.50 TGR SPECIALE ELEZIONI AMMI- 
NISTRATIVE 


15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.35 CALCIO A TUTTA B 

16.00 CALCIO GC SIAMO 

16.20 CICLISMO: XXIl GIRO PRIMAVE- 
RA D'ITALIA 


16.35 CICLISMO: GIRO DEL TRENTI- 


NO 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA-, 
LI 


19.55 DALLE 20 ALLE 20 


20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 

20.40 FORMAT PRESENTA: MISTERI 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


22.55 PRIMADONNE 


23.45 IL PROCESSO DEL LUNEDI” 

0.30 TG3 LA NOTTE 

11.10 FUORI ORARIO.COSE (MAI) VI- 
STE 

1.15 HOCKEY SU GHIACCIO: CAM- 
PIONATI MONDIALI 

2.10 GABRIELE LA PORTA PRESEN- 
TA: MESTIERI DI VIVERE 


3.30 NICOTERA 


4.40 MESTIERI DI VIVERE 


5.30 DOG MUSIC GLUB 


<D ITALIA 1 


10.15 MAGNUMP.I.. 

11.20 PLANET (R) 

11.30 MC GYVER. Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

12.55 HAPPY DAYS. 

13.30 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI » 

13.35 LUPIN, L'INCORREG- 
GIBILE LUPIN 

13.55 CIAO CIAO PARADE 

14.00 STREET _— SHARKS: 
QUATTRO PINNE 
ALL'ORIZZONTE 

14.25 CIAO CIAO FINAL- 
MENTE VACANZE 

‘14.28 FREE PASS 

14.32 COLPO DI FULMINE. 

15.00 BAYWATCH. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 

16.05 DOLCE CANDY 

16.30 MILA E SHIRO DUE 
CUORI NELLA PALLA- 
VOLO 

16.55 PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 

17.00 PICCOLI PROBLEMI 
DI CUORE 

17.25 BATROBERTO 2 

17.30 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.00 KARINE E ARI. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 FLIPPER. Telefilm. 

20.00 EDIZIONE STRAOR- 
DINARIA. Con Enrico 


Papi. 

20.30 STUDIO APERTO 

20.45 CORTO — CIRCUITO. 
Film (drammatico '86). 
Di John Badham. Con 
Steve Guttemberg, Al- 
ly Sheedy. 

22.45 ZELIG 10 ANNI DI RI- 


SATE 
0.15 FATTI E MISFATTI 


5) RETE4 


9.50 PESTE E CORNA. 
Con Robero Gervaso. 
10.00 PERLA NERA. Teleno- 


vela. 

10.30 ALI DEL DESTINO. Te- 
lenovela. 

111,00 AROMA DE CAFE'. Te- 
lenovela. 

11.30 TG4 

11.45 MILAGROS. Telenove- 


la. 

12.45LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.30 SENTIERI. 
la. 

15.25 ASPETTANDO PIANE- 
TA BAMBINO. Con Su- 
sanna Messaggio. 

15.35 IL BRIGANTE MUSO- 
LINO. Film (drammati- 
co '50). Di Mario Came- 
rini. Con Amedeo Naz- 
zari, Silvana Mangano. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 

119.35 | PUFFI 

20.00 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 

20.05 PETALI DI STELLE 
PER SAILOR MOON 

20.25 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 

20.35 FORUM DI SERA. Con 
Rita Dalla Chiesa. 

23.00 BUGSY. Film (polizie- 
sco '91). Di Barry Levin- 
son. Con Warren Beat- 
ty, Annette Bening. 

1.50 TG4 RASSEGNA 
STAMPA 

2.10 CUORE. DI MAMMA. 
Film (drammatico '69). 
Di Salvatore Samperi. 


Telenove- 


16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TRIDER G7 
18.00 CHINA BEACH. Telefilm. 


19.00 NEWS LINE 
19.35 SAMPEI 


20.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.15 CITY HUNTER 

20.45 ROADHOUSE: LA NOTTE AS- 
SASSINA. 
’84). Di John Mark Robinson. 
Con Willem Defoe, 
Reinhold. 

22.40 WOLF, Telefilm. 

23.30 BIKINI BEACH 


Film. (commedia 


Judge 


0.30 NEWS LINE 


0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 AUTOBAZAAR 


13.00 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 OGGI IN DIRETTA. Con An- 


Allan Dwan. Con Loretta 
Young, Tyrone Power. 
LI NOTTE 
23.00 MONSIEUR, MADAME 
24.00 SPAZIO LEGA NORD 
0.13 TELEFRIULISPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.50 OGGI IN DIRETTA. Con An- 


11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 


1.30 SPECIALE SPETTACOLO 
1.40 FIRST AND TEN. Telefilm. 
2.40 NEWS LINE 

2.55 QUESTO GRANDE GRANDE 


CINEMA 
3.25 PROGRAMMAZIONE — NOT- 
TURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA, Teleno- 


Vela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Docu- 


menti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 


ZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TG_ REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 o ESE TERZA EDI- 


NI 
2.00 FILM. 
3.30 FILM. 
5.00 FILM. 


TELE+3 


7.00 L'UNIVERSITA! A DOMICILIO 
10.00 OPERA: MONTEVERDI - L’IN- 
CORONAZIONE DI POPPEA 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
21.00 DANZA: A. ADOLPHE - GISEL- 


UE: 

22.35 MUSICA DA CAMERA: B. BAR- 
TOK - FUR KINDER 

23.00 L. VAN BEETHOVEN: SINFO- 
NIA N3 IN MI BEMOLLE 

24.00 MTV EUROPE 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia istruzioni per 
l'uso; 6.34: Chicchi di riso; 6.42; Bol- 
mare; 7.00: GRi; 7.20: GR Re j 
7.32: GR 1 Questione di soldi; 7. 
L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.32: Lunedì 
sport; 9.00: GRi1 - Ultimo minuto; 
9.07: Radio anch'io sport; 10 

1 - Ultimo minuto; 10.07: Italia no. 


- Ultimo minuto (12.30); 12. 
Come vanno gli affari; 12.10: Spazio 
Aperto; 12.19: Radiouno Musica; 
12,38: La pagina scientifica; 13. 
13.28: Radiocelluloide; 
GRI - Ultimo minuto; 14.11: Ombi 
sman; 14.30: GR1 - Ultimo minuto 
(15.30 16.30 17.30 18.30); 14.38: Le- 
‘aming; 15.00: GR1 - Ultimo minuto 
(16.00 17.00 18.00); 15.11: Galassia 
Gutenberg; 15.29: Bolmare; 15, 

Non solo verde; 16.11: Rubrica di 
bri; 16.35: L'Italia in diretta; 17.15: Co-. 
me vanno gli affari; 17.40: Uomini e 
camion; 18.07: Radio Campus; 
18.12: | mercati; 18.15: Tam Tam la- 


‘22.42; Bolmare; 22.47: Oggi ‘al Parla- 
mento; 23.00: GRI - Ultimo minut 
23.10: Le indimenticabili; 23.40: So- 
gnando il giorno; 24.00: Il giornale 
della mezzanotte; 0.34: Radio TIR; 
1.00: La notte del misteri; 2.00: GR1 
- Ultimo minuto; 5.90; Il giornale del 
mattino. 


Radiodue 


6.00: Il buongiomo di Radiodue; 
6.30: GR2; 7.17: Vivere la fede; 7.3( 

GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la tra- 
ve nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Il 
mercante di fiori; 9.10: La musica chi 
gira intorno; 9.30: Ruggito del coi 
glio; 10.30: GR2 Notizie; 10,34: Chi 
mate Roma 3131; 11.55: Mezzogio! 
no con Gianni Morandi; 12.10; GR2 
Regione; 12.30: GR2; 12.50: Diver 
mento musicale per due comi e or- 
chestra; 13.90: GR2; 14.00: In Ar 
15.00: Hit parade + Album; 15.31 
GR2 Noti 15.95: Single; 16.31 
GR2 Notizie; 16.95: Area.51; 1 
GR2 Notizie; 18.00: Caterpill 
18.30: GR2 Noti 19,30: GR2; 
20.02: Masters; 21.00: Suoni e ultra- 
‘suoni; 22.30: GR2; : Cronache 
dal Parlamento; 1.00: Stereonotte. 


iii 
Radioti 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3. Antepi 
ma; Voce e notte; 7.80: Prima 
pagina; 8.45: GR3; 9.05: Mattino Tre; 
10.15: Terza pagina; 10.30: Matti 
tre; 11.00: Pagine da “Microcosmi”; 
11.15: Mattino tre; 11.55: Il piacere 
del testo; 12.00: Mattino Tre; 12,30: 
Indovina chi viene a pranzo?; 12.4 
i Barcaccia; DERE: ti 14.0! 
ampi di primavera; 18.45: GR 
19.02: Hollywood Patty; 19:45: Po 
sia su Poesia; 20.00: Bianco e ner 
20.18: Radiotre Sì 1.00: Conce 
to sinfonico; 28.00: Sintonie; 23.5 
Storie alla radio; 24.00: Musica class 
ca, 
Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanot- 
te; 0.30: Notturno Italiano; 1.00: Noi 
ziario în italiano (2 - 3.45); 1, 
Notiziario in inglese (2,03 - ‘3,03 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario in france. 
se (2,06 - 3,06 - 4,06 - 506); 1.0: 
Notizia tedesco (2,09 - 3,09 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. n 


i 


Radio regionale 


7.20: Onda Verde, Giornale radio del 
Fvg; 11,30: Undicietrenta (diretta); 
12.30: Giornale radio del Fvg; 14.30: 
Uguali ma diverse; 15: Giornale radio 
del Fvg; 15.15: La musica nella regio- 
ne, 18.30: Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Îstria. 
15.30; Notiziario; 15.45: Voci e volti 
dell'Istria. 

Programmi în lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 


Tolstoj: «Ana Karenina», romanzo. 
Traduzione di Gitica Jakopin, scene 
giatura e regia di Marjana Prepeluh, 
Produzione Ribalta. radiofonica. V 
puntata; 9.40: | nostri usi e costumi 
10:, Notiziario; 10.30: Intermezzo; 
11.45: AI centro dell'attenzione; 
12.40: Musica corale; 13: Segnale 
orario - Gr; indi Musica orchestrale; 
13.30: Settimanale degli agricoltori 
(repl.); 14: Notiziario e cronaca regio. 
nale; 14.10: Incontro con i più piccini; 
15: Pot Poumà; 15,30: onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Ricerche 
scientifiche: Le sfide della società po- 
stindustriale, indi Musica leggera slo- 
vena; 19: Segnale orario - Gr; 19.21 
Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101, con Le- 
da e Andro Merkù; dalle 7 alle 20 
ogni ora il notiziario sulla viabilità del- 
l'A4, A23, A28, realizzato in collabora- 
zione con le Autovie Venete; dalle 7 
alle 20 ogni ora «120 secondi: in due 
Minuti tutto il Triveneto», l'informazio- 
ne dei centouno a cura della redazio- 
ne locale; dalle 7 alle 20 in collega- 
mento via satellite notiziario nazioni 
le a cura della redazione romana; 
7.10: Gazzettino Triveneto; 7.30, 
9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Locandi 
na Triveneta; 8,45: Rassegna Stam- 
pa Triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar; 
7.13, 12.48, 19.48: Punto Mete 
9.30, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La boi 
sa valori, aggiornamenti in tempo rea- 
le dai mercati finanziari, a cura dello 
Studio Vizzini; 13: Tempo di musica, 
con Giuliano Rebonati; 14.05: Kalor 
Latino, con Edgar Rosario; 15.05: 
The Flyers Time, con Mr. Jake; 
15.20: 101 G house vibe, con Giulia- 
no Rebonati; 16.05: Dance all day, 
megamix con la musica di Paolo Bai 
bato, Sandro Orlando, Manè. Ales- 
sandra Zara, Gianfranco Amodio, Fe- 
derico di Leo; 17.05: Hit 101 (classifi- 
ca ufficiale) con Mad Max; 18.05: Il 
fomo de... arrivano i mostri! Risate 
mostruose con i personaggi più paz: 
dei centouno!; 20: Kalor latino, repli 
ca; 21: Hit 101, replica; 22: Melody 
maker, i grandì successi degli anni 
Sessanta in versione originale! Sele- 
zioni a cura di Mauro Petrus; 28: Dan- 


Rovati, programma sportivo; 

Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | 
nostri amici animali, a cura di Miran- 
da Rotterî; 

Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi 
commercio, a cura di B. Nobile; 

Ogni giovedì alle 10.05: In cucina 
con Lalla a cura di Laila Adamolli 
Ban; 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Pic- 
cole confidenze, a cura di Leda Ze- 
ga. 


JIM CARREY È IRRESISTIBILE... 
NON È UNA BUGIA! 


# SEAN CIAUDE MATAZHA 
s areagy VANDAMME  HENSTRIDGE 

Pag PIÙ SI AVVICINA ALLA VERITÀ, 

PIÙ SI AVVICINA AL PRECIPIZIO, 


BENVENUTI NELL'AZIONE E NEL PERICOLO! 


MANGIO 


SDDS RE 


UN REGISTA PREMIO OSCAR E UN CAST D'ECCEZIONE! 


UNA SFIDA GIUDIZIARIA SENZA PRECEDENTI! 


ANDY GARCIA RICHARD DREYFUSS LENA OLIN 


SNA NE 
ARKAFENTI 


(Night Falls on Monbettan)__ 


UNFII 


1DI SIDNEY LUMET 


IMPREVEDIBILE, DEVASTANTE, ESPLOSIVO 


UN VULCANO DI EMOZIONI 


PIERCE BROSNAN — LINDA HAMILTON 


UN FIDI ROGER DONALDSON 


"© PEAK 
LA FURIA DELLA MONTAGNA 


ULTIMI GIORNI 
LA CARICA DEI 


ULTIMI ni L'OMBRA 
BRAD PITT DEL DIAVO 


OGNI 5 INGRESSI IN OMAGGIO UNA MAGLIETTA 


AUD. MUSEO Privacy — = 
scritto e diretto da Duccio Camerini 
REVOLTELLA con Pasquale Anselmo, Lucrezia Lante 
Della Rovere, Duccio Camerini, 
ore 20.30 Lorenzo Gioielli, Blas Roca Rey 


TEATRO Nessuno può coprire 
DEI FABBRI ombra 


di Marco Martinelli e Saidou Moussa Ba 
ore 22.30 con Mandiaye N’Diaye, Mor Awa Niang, 

EI Hadji Niang 

regia di Marco Martinelli 


Prezzi 


Interi: L. 12.000; Ridotti L. 8.000 


Ingresso gratuito per gli abbonati del Teatro Stabile 


10 spettacoli a scelta: 


Cartafestival 


informazioni e prevendita 
Biglietteria Politeama Rossetti 
0407 54331 

Biglietteria Centrale 

(040 / 630063 


CAMERA DI CONMERCIO: 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO EAGRISOLTURA 
TRIESTE 


o 


60.000 


Il piacere 
di stare . 


j0e00h| 


Via Corridoni 2 
(a 100 m da p. Garibaldi) 


Ù 
L UVA PASSIA ti 662200 TH1ESTE 


Mantenete la linea con le nostre insalatone 
APERTO FINO ALLE 02 - 7 GIORNI SU7 


CINEMA CORSO TEATRO 


29 APRILE 1997 © Inizio ore 21 
FERRUCCIO de WALDERSTEIN 


‘presenta la 


WITZ ORCHESTRA LIVE 


SUPPORTER 
PAUL AND EMILY MAGIC SHOW 


igresso indistintamente: 


Organizzazione EDIZIONI G.M. 


Lunedì 28 aprile 1997. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. «Il Bar- 
biere di Siviglia». Diret- 
tore Julian Kovatchev. 
Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi. Martedì 
29 aprile ore 20 (turno 
A); mercoledì 30 aprile 
ore 20 (turno B); vener- 
dì 2 maggio ore 20 (tur- 
no C); sabato 3 maggio 
ore 20 (turno L); dome- 
nica 4 maggio ore 16 
(turno G); martedì 6 
maggio ore 20 (turno 
E); mercoledì 7 maggio 
ore 20 (turno F); giove- 
dì 8 maggio ore 20 (tur- 
no H); sabato 10 mag- 
gio ore 17 (turno S); do- 
menica 11 maggio ore 
16 (turno D). Biglietteria 
della Sala Tripcovich. 
Orario: 9-12; 16-19. Og- 
gi riposo. 

TEATRO STABILE - TS 
FESTIVAL. Vedi spa- 
zio nella pagina. Conti- 
nua la prevendita per 


«Irma la dolce» 
(28/5-8/6). 
SOCIETÀ DEI CONCER- 


TI - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Questa sera al- 
le ore 20.30, concerto 
del Quartetto Petersen 
(Conrad Muck e Gernot 
Sùssmuth violini, Fried- 
mann Weigle viola e Ha- 
bs Eschenburg violon- 
cello). Programma: 
Franz Joseph Haydn, 
Quartetto in re maggio- 
re op. 1 n. 3 Hob llI/3; 
Erwin Schulhoff: Quar- 
tetto n. 1; Ludwig van 
Beethoven: Quartetto in 
fa maggiore op. 16 n. 
135. 

GLASBENA MATICA. 
Kulturni Dom di Trie- 
ste. Stagione di con- 
certi ’96/97. Martedì 
29 corrente, ore 20.30: 
Quintetto sloveno d'otto- 
ni (S. Arnold, A. Grcar 
trombe; \V. Trampus, 
corno; S. Vauh, trombo- 
ne; D. Rosker, tuba). In 
programma: Purcell, 


Clarke, Forsyth, Merkù, 
Gershwin... 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 
18.40 (L. 7000), 20.30, 
22.15: «Bugiardo bu- 
giardo». Jim Carrey è ir- 
resistibile. Non è una 
bugia! In Dis, digital 
sound. 

ARISTON. Oscar. Ore 
17.15 (settemila) e ore 
21 (ottomila): «Il pa- 
‘ziente inglese», vincito- 
re di 9 premi Oscar 
1997. N.B.: precede il 
korto «Senza parole», 
candidato all'Oscar. Ulti- 
mi giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.10 (L. 7000), 19.35, 
22: «L'impero colpisce 
ancora» di Irvin Kersh- 
ner e George Lucas. 
Dolby stereo. 

EXCELSIOR. Ore 17.15 
(L. 7000), 19.45, 22.15: 
«Il ritorno dello Jedi» di 
Richard  Marquand e 
George Lucas. Edizio- 
ne speciale con sonoro 
digitale. 

MIGNON. Solo per adulti 
16 ult. 22: «Giochi be- 
stiali in famiglia». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.15 (L. 7000), 20.15, 
22.15: «Maximum risk» 
con Van Damme e Na- 
tasha Henstridge. Ben- 
venuti nell'azione e nel 
pericolo! In Sdds, Sony 
dinamic digital sound. 


NAZIONALE 2. 16, 18 


(L. 7000), 20.05, 22.15: 
«Prove apparenti» di Si- 
dney Lumet con Andy 


TEATRI E CINEMA i 


NAZIONALE 4. 16 @Ì 


ni. 
NAZIONALE 4. 20 @ 


ALCIONE. 16, 18, 20; 


LUMIERE FICE. Ore 


=rcornizia” | 


TEATRO STABILE SLO- 


ca. 1 
CORSO. 18, 20, 22: «Bur Sull 


VITTORIA 


VITTORIA 3. 16,19, 28 | jut 


006152001. UNE 


l 


Garcia, Richard | 
Dreyfuss e Lena Olin.| 
Una sfida giudiziaria | | 
senza precedenti. Un! Ì 
regista premio Oscar €'| 

un cast d'eccezione. În | 
Dolby digital. iii 


NAZIONALE 3. 16, 18 | 


(L. 7000), 20.05, 22.15: | 
«Dante’s peak, la furia 

della montagna» coni 
Pierce Brosnan e Linda | 
Hamilton. In Dolby stes! 
reo. i 


fo 


17.45 (L. 7000): «La ca 
rica dei 101». Ult. giofî 


22.15: «L'ombra del dia: 
volo» con. Harrisoni 
Ford e Brad Pitt. Dolby 
stereo. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


22. In prima visione a 
Trieste «Big night» di 
Stanley Tucci e Camp: 
bell Scott con Isabella 
Rossellini, Stanley Tuc- 
ci e Campbell Scott (Il 
tè nel deserto, Singles). 
Migliore sceneggiatura 
al «Sundance festival 
'96», una deliziosa com: 
media ambientata nel 
New Jersey anni ’50. Ul- | 
timo giorno. Solo marte 
dì 29/4: «Microco- 
smMos». 


CAPITOL. Ore 16, 18 (L. na 


5000), 20, 22.10: «Ro- 

meo e Giulietta», la più | | " 
grande storia d'amore 
che il mondo abbia mai 
conosciuto, con Leonar- | 
do Di Caprio e Claire 
Danes. Î 


fe e I 


16.30, 18.20, 20.10, | 
22.10: «Kolya» di dl 
Sverak. Premio Oscar | 
| 
f 


‘97 quale migliore film T 
straniero, vincitore del d 
Globo d'oro miglior film | d 
straniero. pri 
9g 

i la 

TEATRO COMUNALE.|| |{ 
«Contaminazioni. La b 
musica e le sue meta- | u 
morfosi»: 29/4 orel n 
20.30 The Jan Garba-! t 
rek Group «Visible wor-| bi 
Id». 3/5 ore 20.30 They 
Hil'ard Ensemble tasst | (di 
com'al canto». 9/5 orell ri 
20.30 Voci Bulgare «An | n 
gelite», Huun-Huur-TU | d 
«Meditation». Biglietti, e‘ m 
abbonamenti presso la.| e 
cassa del Teatro tutti il | |® 
giorni ore 17-19. S 
Mia 

GRADO NE 


CRISTALLO. Mercoledì 


ore 20, 22.10: «Ro- 
meo e Giulietta». 


VENO. Centro cultura: 
le «Lojze Bratuz». Og- | 
gi alle ore 20.30, per il 
turno di abbonamento 
A, W. Shakespeare 
«Re Riccardo terzo». 


e (>) 


Regia di Mile Korun. Co: do 
produzione Teatro Sta: | di 


bile Sloveno di Trieste | me 
e Primorsko Dramsk0 cal 
Gledalisce di Nova Gori: | har 


giardo, bugiardo» con. | Put 


Jim Carrey. | a 
CORSO. 29 aprile 1997; | î 
inizio ore 21: Ferrucci0 | îa 
de Walderstein preset; | Que 
ta la Witz Orchestra LE Ster 
ve, supporter Paul and | Sala 


Emily Magic Show. Iî | Cor 
gresso. indistintament? | 20 
L. 10000. Organizzazioî | y_S 
ne Edizioni G.M. f 
1. 173% R 
19.50, 22.10: «Il ritor | Bac 
dello Jedi» con Hari tre; 
son Ford. Sa 


«Il paziente inglese». n 


WERINTER: 
max L19560 secs1VA C.POWERINT 


7 


Si 


À 
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| Pubblico  dell'undicesi- 


a, 
| Confidando, magari, in 


| Lunedì 28 aprile 1997 


Spettacoli 


Il Piccolo 


ts] 


Una scena dello spettacolo «Vizio di famiglia» di 
Edoardo Erba, presentato al «TS Festival». 


TEATRO/TRIESTE-1 


Servizio di 


teama Rossetti della seconda edizione 


pluripremiato 


TEATRO/TRIESTE-2 


Attori e figure per Omero 


Raffinata e riuscita «Eris, la guerra di Troia» al Revoltella 


N 
TRIESTE — «Fu Eris, la Discor- 
dia, a rovinare tutto. La Discor- 
dia che vola leggera, tra gli uomi- 
Ni e gli dei...». Mentre scorre, tra- 
gica e preziosa, l'epopea di Eris, 
la guerra di Troia», gli dei subito 
Svelano il tratto ironico e leggero 
di Altan, che al nostro immagina- 
Tio consegna un Olimpo memora- 
ile, accattivante e agile come 
Un cartoon, bizzoso e solenne co- 
Mm'era custodito nelle impolvera- 
te memorie della scuola. Non me- 
Ne. vitale, non meno espressiva è 
labrecessione degli uomini, que- 
«Qi uomini.che Eris «acceca di 
Nebbta scura, e li spinge all’erro- 
re): immagini e sagorne incalza- 
no, e quando rotola la mela 
d'oro ecco Ettore, figlio di Pria- 
mo, e Achille, il più forte degli 
eroi, l'astuto Ulisse e Menelao e 
il bellissimo Paride Alessandro, e 
sopra a tutti Ares, assetato di san- 
gue, e il grande signore dei fulmi- 
Ri, Zeus, chino sulla bilancia dei 
‘estini dolorosi mentre già avan- 


zano prue minacciose e lance tur- 
binanti. 

Teatro d'attore e figure: un bi- 
nomio di singolare fascinazione, 
come dimostra la messa in scena 
di «Eris, la guerra di Troia», pro- 
dotta dal Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia e dall'Associa- 
zione per la Prosa di Pordenone, 
e curata da Roberto Piaggio insie- 
me al medesimo, collaudato staff 
che lo scorso anno si era dedica- 
to con successo alle «Metamorfo- 
si» di Ovidio. Dalle suggestioni 
soffuse della lirica alla solennità 
«granitica» dell'epica, il passo è 
tutt'altro.che facile e:scontato. 

Liberamente ispirandosi al- 
l'Iliade, Antonella Caruzzi anco- 
ra una volta ha saputo offrire 
un'elaborazione raffinata ed effi- 
cace, ritrovando nella parola tra- 
gica di Omero Ca capacità di 
evocazione e di emozione che, 
sul palcoscenico, trasferisce il si- 
gnificato poetico e i giochi celati 
nel testo, restituisce immagini e 
metafore, le ripetizioni e gli sche- 


CINEMA: RASSEGNA 


Bacalov, nel West con un piano 


Un’ovazione perl musicista Premio Oscar, sabato sera, a «UdineIncontri» 


UDINE — Aveva detto: 
(Voglio divertirmi». (E 
gli è riuscito, perfetta- 

ente. Luis Enrique Ba- 
Calov, sabato sera, ha ab- 
bandonato il Cinema Fer- 
Oviario con il sorriso 
Sulle labbra. Mentre il 


Veyre, 


a edizione di «UdineIn- . ,tosto, 
‘Ontri», organizzata dal 
@ntro Espressioni Cine- 

Matografiche e dedicata 

lest‘anno all'«Eurowe- 
erny, era ancora lì, in 
che applaudiva. 


tn bis del bis. 


mi filmati realizzati a fi- 
ne Ottocento da Gabriel 
l'operatore dei 
fratelli Lumière che per 
primo inquadrò alcune 
tipiche scene old West. 
Che pur si sono rivelati 
Interessanti, curiosi e af- 
fascinanti. Quanto, piut- 
agli 
«L'otage», 

da Joe Hamman, «Coeur 
ardent» e «Le railway de 
la mort» 
rand. Piccoli, 


to, 


suggestioni di 


altri tre: Liszt. 


interpretato 


di Jean Du- 
deliziosi 


Daniela Volpe 


TRIESTE — C'è il modello da due, 
quello da tre e persino la megaofferta 
‘a sel: un vero affare, a parte i proble- 
mi di ingombro. D'altra parte, se a 
mamma Tv affidiamo oggi l'incomben- 
za di formare, sfasciare e riunire la fa: 
miglia, perché non rivolgersi diretta- 
mente a uno smaliziato operatore del 
settore, un vero professionista della lo- 
cazione d'affetti? L'importante è anda- 
Te a naso: una sniffatina alle provette, 
giusto il tempo di scegliere l'«odore fa- 
miliare» più accattivante, e voilà, il 
gioco è fatto, Poco importa se ci toc- 
cherà in sorte una famiglia da sogno o 
invece una tribù da incubo, come alla 
trentenne Annalisa, desolatamente sin- 
gle, neolocataria di un marito menefre- 
ghista e infedele, della squinternatissi- 
ma suocera e di una baby-sitter di faci- 
li costumi, «compresa nel 
chiamata ad accudire i figlioletti del 
marito impenitente. I 
Su queste premesse, surreali e futu- rotagonista, tagliato su 
ribili, ma neanche poi tanto (e questa È 
è la riflessione più inquietante indotta 
dalla pièce), poggia la commedia del 


Edoardo Erba, autore dall'inconfondi- 
bile tratto televisivo. «Vizio di fami- 
glia», premio Riccione Ater ‘93, è ap- 
punto il titolo della pièce prodotta dal 
Teatro Franco Parenti e messa in sce- 
na da Giampiero Solari, ospite al Poli- 


me al kitsch Sonoro, co- 
me lui stesso l'ha defini- 
alcuni passaggi sul 
pentagramma cari alle 
colonne sonore del we- 
stern, sono saliti a galla, 
dal pozzo dei ricordi, 


«alta»: Wagner, Mahler, 


E la memoria ha la- 
sciato spazio all'improv- 
visazione. Quando la sto- 
ria de «Le railway de la 


di TsFestival. «Vizio», perché se è vero 


che la famiglia logora chi non ce l'ha 


al più 
GERGO 


prezzo) e 


‘ammaturgo pavano 


ngi verbali dell’epos. Sullo scorre- 
re del modulo narrativo, ma na- 
turalmente anche sulle pause 
che diventano elemento funzio- 
nale del ritmo, è intervenuto abil- 
mente il DEA ‘Roberto Piaggio, 
valorizzando con polivalente cre- 
atività gli aspetti figurativi della 
‘pièce, nell'interazione con le due 
attrici-narratrici: Carla Manzon 
e Barbara Callari. 

Si è consolidata, in questo mo- 
do, una personalissima cifra stili- 
stica, scandita attraverso diversi 


«piani di linguaggio: quello dram- 


maturgico-teatrale, quello figura- 
tivo affidato appunto all’estro di: 
Altan, e, altrettanto importante, 
quello musicale, scandito dagli 
ispirati interventi del composito- 
re toscano Aldo Tarabella. Ap- 
plausi prolungati hanno accolto, 
all'Auditorium Revoltella per 
TsFestival, la prova intensa delle 
interpreti: Carla Manzon, diretta 
e profonda, Barbara Callari, su 
più sfumati toni espressivi. 

d.v. 


Bacalov al termine delle 
proiezioni. E lui, Premio 
Oscar per la colonna so- 
nora del «Postino», ha 
voluto regalare due bis; 
un frammento della mu- 
‘sica scritta per «Cuori so- 
litari», firmato da Fran- 
co Giraldi nel 1969, e un 
figlio passaggio sonoro 

lella «Gittà delle donne» 
di Federico Fellini. 

_ Oggi, «Eurowesterny 
riserva al suo pubblico 
un'altra sorpresa. Proiet- 


musica. 


(con buona 
anni Settanta), allora ci si può anche 
abituare — e magari persino affeziona- 
Te — a un microcosmo surrogato e pre- 
cotto: una specie di camera di decom- 
pressione degli affetti, in cui i luoghi 
comuni della convivenza sono 
‘ottesco parossismo, Alla sca- 
‘ecennale del contratto la pove- 
ra Annalisa finirà per ritrovarsi più so- 
la di prima, orfana del suo sganghera- 
to clan. E a questo punto perché non 
lasciarsi tentare da una nuova seduzio- 
ne olfattiva... _ A 
Il campionario dei personaggi, i 
biato in giochi da vaudeville, ma dilui- 
to in tempi e soluzioni che infiacchi- 
scono spesso la tensione dei dialog 
troverebbe efficace trasposizione nei 
meccanismi della sit-com tv. Con di- 
vertito compiacimento il pubblico ha 
in DE olO sottolineato gli ironici, 
garbati struggimenti 


efficace interpretazione. 
Amelia Monti, che è deliziosamente 
succuba del luciferino salesman, Ma- 
rio Sala, così come del i 
‘ sorte, l'attore Gigio Alberti, familiare 
ai fan di Salvatores. Altrettanto spiglia- 


film girati nel 1912, 
Bacalov si è mosso 
camminando in. equili- 


mort», basata sullo scon- 
tro di due grandi amici 
divisi dalla febbre del- 
l'oro, virava verso le to- 


terà, cioè, alle 11.30 al 
«Ferroviario», un film ce- 
coslovacco, «Limonado- 


Ù Grande talento del pia- 
Oforte, ottimo contami- 
altere di sera 
RSsiche e temi da film, 
acalov si è trovato a 
quare dal vivo la musi- 
a per alcuni gioiellini 


Ì Qutentici del western al- 


în 


Uropea. Non pensia- 
0 tanto ai sei brevissi- 


loNDRA — Le cinque 
dà ‘e@rvescenti ragazze 
sel gruppo pop inglese 
‘Pice Girls gireranno 
Piazza San Pietro al- 
fi \e sequenze di un 
lm nel quale recitano 
{che Îla rock star El-* 
Ù° John e l'attore Ri- 
D &rd E. Grant. Lo anti- 
{Da il domenicale bri- 
ico «Express on 

lo Mday» riferendo che 
ui ice hanno già otte- 
do l'autorizzazione 
top Vaticano per il ciak 
ij tto il balcone da cui 
da; Pa si rivolge ai fe- 


brio sul filo della memo- 


VY Joe» di Oldrick Lip- 


MUSICA: NOVITA’ 
«Ciak» sotto il balcone del Papa 
berle scatenate Spice Girls 


ria. Portando a galla re- 
miniscenze di musiche 
scritte da Ennio Morrico- 
ne, o da lui stesso per 
«Quién Sabe?» di Damia- 
no Damiani, per «Sugar 
Colt» di Franco Giraldi, 
ma anche per «Django» 
di Sergio Corbucci. Assie- 


I produttori del grup- 
po, riferisce il giorna- 
le, avevano inoltrato 
la richiesta senza spe- 
rare davvero in un be- 
nestare del Vaticano 
del quale si sarebbero 
detti piacevolmente 
sorpresi. È 

Le scene, stando al 
domenicale, faranno 
parte di un film dal ti- 
tolo «Five» (Cinque), 
che sarà girato anche a 
Tokyo e Barcellona dal 
regista Bob. Spiers e 
che verrà a costare 15 
‘milioni di sterline, ol- 
tre 33 miliardi di lire. 


nalità cupe della trage- 


dia. Quando gli intrecci 


d'amore di «Coeur ar- 
dent» si mescolavano al- 
la tristezza, alla nostal- 
gia, alla frustrazione di 


'Un rapporto contrastato. 


Un lunghissimo ap- 
PIRUSO: smceero e per nul- 
a retorico, ha salutato 


RAIREGIONE 


Elogio della fuga? Sì, no, forse. Comunque, parliamone 


TRIESTE — Talvolta fuggire 
può essere considerato un atto 
di vigliaccheria, ma la fuga può 
anche essere un modo per apri- 
re qualche porta sul futuro. C'è 
stato chi, in tempi recenti, ha 
scritto un elogio della fuga su 
una buona base psicologica. 
Certo, c'è tutta una patologia 
della fuga, che consiste nel ri- 
fiuto della realtà. E proprio di 
questi vari aspetti del proble- 
ma parlerà «Undicietrenta», il 
programma condotto da Tullio 
Durigon e Fabio Malusà sulla 
radio regionale a partire da og- 
gi, con la collaborazione di Lau- 


ra Oretti. 
Sempre oggi, alle 14.30, 
«Uguali ma diverse», settima- 


nale delle donne curato da Lilla 


sky, e, a seguire, «Villin 
Pohjolan Kulta», del fin- 
landese Aarne Tarkas: 
entrambi ambientati nel 
West. Da segnalare an- 
che, alle 10, «La belvay 
di Mario Costa. E in sera- 
ta, alle 21, l'incontro 
con Edgar Wright. 

a.m.l. 


nica di Udine. 


Cepak e Maria Luisa Turinetti, 
propone un incontro con perso- 
ne che a Udine e Trieste si occu- 
pano di profughi curdi. Alle 
15.15, «La musica nella regio- mM 
ne» parlerà del terzo concerto Si 
della «Stagione sinfonica di pri- 
mavera» dell'Orchestra Filarmo- 


Martedì, alle 14.30, «Tra uo- 
mini e animali», a cura di Ne- 
Teo Zeper e con la collaborazio- 
ne di Gianni Amirante, si occu- 

. perà dell'orso. Alle 15.15, «I so- 
tai e i segni: miti e simboli 
el quotidiano», a cura di Gio- 
ia Meloni, entrerà nella sfera 
dei sogni e dell'inconscio. Alle 
15.30, «Fresca di stampa» por- 
terà Anna Marcolin e Tullio Du- 
tigon a dialogare con alcuni 


ace dell'antipsichiatria 


ortati 


ab- 


"i 


del personaggio 
misura per 
di Maria 


fedifrago con- 


te Rosalina Neri e Cocò Neri, nei panni 
rispettivamente della nonna tutta fran- 
cesismi e della vampeggiante baby-sit- 
ter. Applausi convinti. 


TEATRO 
Un’ombra 
interetnica 
si allunga 
sui Fabbri 


ARIESTO >. Due nuovi 
spettacoli debuttano oggi 
nell'ambito del «Ts Fosti. 
val». Al Teatro dei Fab- 
bri, alle 22.30 (e, in repli- 
ca, domani alle 18) va in 
scena «Nessuno può co- 
rire l'ombra», proposto 
al Ravenna Teatro, di 
Marco Martinelli e Sai- 
dou Moussa Ba, con Man- 
diaye N'Diyaye, Mor AWa 
Niang ed El Hadji Niang. 
Un testo che fonde tradi- 
zioni europee e africane. 

Alle 20.30, all'Audito- 
rium del Revoltella, de- 
butta, invece, «Privacy» 
di Duccio Camerini, di 
cui parliamo più diffusa- 
mente a fianco. 

Domani alle 21, al Tea- 
tro Cristallo (e, in replica, 
mercoledì alle 21) andrà 
in scena «I me ciamava 
per nome» di Renato Sar- 
ti, con Fulvio Falzarano, 
Galliano Pahor, Tanja Pe- 
car, Ariella Reggio. 


Doppio bis per Bacalov 
sabato sera a Udine, 


credito. 


Spagna. 


i derà in campo con altri 


TEATRO/INTERVISTA 


Lucrezia Lante della Rovere con gli 


Duccio Camerini: Pasquale Anse. 


Intervista di 
Alessandro Mezzena Lona 


Viso d'angelo e carattere da rullo 
compressore. Lucrezia Lante del- 
la Rovere è così: non si arrende 
mai. E i risultati ottenuti finora le 
danno ragione. Fotomodella a 16 
anni, è entrata nel mondo del cine- 
ma dalla porta principale. Reci- 
tando nel bellissimo «Speriamo 
che sia femmina» di Mario Moni- 
celli. E poi?'Mica si è fermata. So- 
no arrivati il teatro, la tv, altri 
film importanti. 

Questa sera, all'Auditorium del 
Museo Revoltella alle 20.30 (e do- 
mani, in replica, alle 21), il pubbli- 
co triestino potrà vedere Lucrezia 
Lante della Rovere in «Privacy», 
una pièce di Duccio Camerini in 
cui recitano anche lo stesso regi- 
stan Pasquale: Anselmo, Lorenzo 
Gioielli e Blas Roca Rey, inserita 
nel cartellone del «TS Festival», 

«“Privacy” è una sorta di giallo 
sentimentale» spiega Lucrezia 
Lante della Rovere «dove nessuno 
cerca il colpevole, come accade 
nei thriller classici. Qui, piutto- 


sto) ogni comportamento”di un © 


personaggio va a modificare l'at- 
teggiamento degli altri. Nel pre- 
sente, ma anche nel passato e nel 
futuro». 

Tre piani temporali si inter- 
secano? 

«Sì, lo spettacolo è composto da 
tre episodi, Tre storie che sembra- 
no lontanissime, anche nel tem- 
po. Alla fine si scoprirà, invece, 
che in realtà sono aspetti differen- 
ti dello stesso avvenimento. Ma 


MUSICA: MONFALCONE 
Contaminazioni 
di Jan Garbarek 


MONFALCONE — Le . l'Oriente o dall'Africa e 
contaminazioni  prose-. nel programma allestito 
ono al «Comunale», e per Monfalcone *non 
lomani sarà la volta del mancheranno tali testi- 

j monianze. 


complesso ie di Jan 
Garbarek. Il noto sasso- 
fonista norvegese scen- 


tre musicisti: Rainer 
Brininghaus al pianofor- 
te e al sintetizzatore, 
Eberhard Weber al bas- 
so e Marilyn Mazur alle 
percussioni. Nella sua 
preferita. formazione 


Unanimemente consi- 
derato come uno dei più 
attenti interpreti delle 
tradizioni 
tutto. il mondo, Garba- 
rek ha avuto modo, nel- 
la sua ultradecennale 
carriera, di collaborare 
con grandi musicisti di 
varie provenienze. Di lui 


non voglio SERRE altro, altri- 
menti rovino la sorpresa». 

In «Privacy» lei chi è? 

«Zoe, una cameriera che va a la- 
vorare a casa di Edoardo, un criti- 
co. La ragazza è piena di comples- 
si, di paure, e finisce per attaccar- 
si a quelle certezze che le consen- 


tono di vivere senza porsi troppe 


domande. Sceglie, insomma, 
mettersi i paraocchi), 

Il personaggio le piace? 

«Mi diverte molto recitare Zoe. 
Perchè è vera, In giro per il mon- 
do ci sono tante persone che prefe- 
riscono vivere senza guardare in 
faccia la realtà. Si attaccano a un 
credo perchè non sanno trovare, 
ad esempio, il lato ridicolo dell'esi- 
stere). 

Rana teatro: un gioco d'azzar- 

lo) , 

«Recitare a teatro, per me, è sta- 
to un rischio. Non ho mai frequen- 
tato accademie di recitazione, nes- 
suno mi ha insegnato una tecnica 
vera e propria, Per questo, finora, 
ho evitato di confrontarmi con i 
mostri sacri come Shakespeare». 

Perchè? 

«Dentro di me ho pensato: per 
fare teatro, all'inizio, è meglio che 
scelga dei testi alla mia altezza. 
Finora, ho preferito accettare 
pièce di autori. contemporanei. 
Spettacoli che contengono in sé 
un po' del linguaggio del cinema, 
come "Quando eravamo repressi” 
di Pino Quartullo». 

. E adesso, si sente pronta per 
i classici? 

«Adesso. vorrei indossare, che 

so, i panni di Lady Macbeth. O fa- 


musicali di prima Tv. 


L’incubo in casa, Tre volte Lucrezia 


«Vizio di famiglia», che fa il verso alla Tv, al Rossetti | «Privacy» in giallo, stasera, per la Lante della Rovere 


altri interpreti di «Privacy», lo spettacolo scritto e diretto da 
0, lo stesso Camerini, Lorenzo Gioielli e Blas Roca Rey. 


re un Cechov rivisitato come in 
“Vanja sulla 42.ma strada” di 
Louis Malle. Perchè, nel frattem- 
po, ho acquistato sicurezza, sono 
maturata. E mi piacerebbe sfida- 
Te i pubblico recitando testi diffi- 
cili». 

Teatro, cinema, tv: si è sdop- 
piata in tre... 

«All'inizio avevo un po' di pau- 
ra. Perchè in Italia, con un certo 
snobismo, dicono che l'attore di 
teatro non dovrebbe mai "abbas- 
sarsi” a fare il cinema. E tanto me- 
no andare in tv). 

Tutto sbagliato? 

«Non sono il tipo d'attrice che 
può lasciar passare un anno tra 
un film e l'altro. Diventerei paz- 
za, mi porterebbero dritta alla 
neuro. E poi, comunque, gli italia- 
ni vedono più pellicole in tv che 
al cinema. È allora? Perchè non la- 
vorare su più fronti, Oltretutto è 
divertente». 

Diverte e insegna... 

«Pochissimi attori giovani ‘di 
successo hanno una grande prepa- 
razione alle spalle. Molti di noi af- 
finano la loro tecnica di reditazio- 
ne sul campo. Certo, sarebbe bel- 
lo se i grandi interpreti fossero co- 
sì generosi da prendersi cura dei 
giovani talenti. Ma non è così». 

In Italia si rischia di recitare 
se stessi? 

«Purtroppo sì. Soprattutto nel 
cinema è difficile uscire dal ruolo 
che ti impongono. A me non piace 
fare sempre la ragazzina carina, 
simpatica. Vorrei, piuttosto, che 
mi proponessero personaggi estre- 
mi. Cattivi, tormentati». 


diOOGGIINTV____M 
Vince la giustizia 
a «Philadelphia» 


Tom Hanks è un brillante avvocato rampante 
(con tanto di bretellone alla «Wall Street») che 
non fa in tempo a godersi l'ultimo successo sul 
«rivale» nero Denzel Washington, che viene li- 
cenziato dal prestigioso studio per cui lavora. E' 
l' inizio di «Philadelphia», il film di Jonathan 
Demme che ruppe l’ interdetto holl 
sull'Aids e che Canale 5 trasmette 


‘oodiano 
e 20,50 in 


E la storia, ispirata a un caso di cronaca, del 
calvario e della amara vittoria finale dell'avvoca- 
to omosessuale Andrew Beckett, sostenuto, nella 
sua battaglia contro lo studio che lo ha licenzia- 
to perchè sieropositivo, da un avvocato inizial- 
mente riluttante (Washington) e dal suo amico 


quartettistica, egli pre- 
senterà un programma 
‘molto attraente di pro- 
rie creazioni, una quin- 


è stato scritto: «Se il suo- 
no è il primo segno di un 
musicista, questo norve- 
gese tormentato rappre- 


(Antonio Banderas). 3 i x 
Girato nei luoghi veri dell'azione, in una Fila- 

delfia splendidamente fotografata, il film vinse 

due Oscar (migliore interpretazione maschile e 


esperti sulla notizia di fusioni e 
riorganizzazioni di istituti di 


«Da consumarsi preferibil- 
mente», mercoledì alle 14.30, 
occuperà dell'attendibilità 
delle promesse che fanno le ca- 
se produttrici di prodotti cosme- 
tici. Alle 15.15, «Alpe Adria 
Magazine» di Euro Metelli pre- 
senterà i servizi delle emittenti 
della Mitteleuropa. 

Venerdì, alle 14.30, tocca a 
«Nord Est Spettacolo», a cura 
di Noemi Galzolari, seguito alle 
15.15 da «Nordest Culti 
cura di Lilla Cepal& che si occu- 
perà di alcuni carteggi di giova- 
ni triestino a un coetaneo, legio- 
nario fascista nella guerra di 


icina di brani tratti dal 
suo ultimo disco, «Visi- 
ble World» 

Garbarek attinge spes- 
so per la propria ispira- 
zione al folclore scandi- 
navo, ma alla matrice 
Jazzistica ortodossa si s0- 
vrappongono anche echi 
di terre lontane, dal- 


senta 


tura». a 0 
mi Calzolari. 


senza 
l'identità più forte dél 
jazz europeo...». E anco- 
Ta: «Garbarek.è uno dei 
grandi sassofonisti della 
musica contemporanea 
e certamente uno dei più 
navigati esploratori 
le tradizioni 
nel mondo». 


«Passaporto per Trieste, 
frontiera della scienza», alle 
11.380 di sabato, a cura di Euro 
Metelli e Mario Mirasola, pre- 
sentato da Fabio Pagan con la 
collaborazione 
Gross, si occuperà di recenti 
scoperte scientifiche. 
«A plene barete», breve excur- 
sus cabarettistico friulano a cu- 
ra di Nereo Zeper. 

Domenica, alle 12, «Un buon 
momento per scrivere don- 
na». Curatrici del programma 
sono Barbara Della Polla e Fran- 
cesca Longo, con regia di Noe- 


Sabato, sulla terza rete Tv al- 
le 15.15, «Perchè noi», pro- 
gramma scritto e diretto da 
Claudio Brugnetta. 


bio FREE canzone, la struggente «Streets of Phila- 
de. Iata) di Bruce Springsteen) e contribuì a sen- 
sibilizzare, anche a prezzo di un DIE di retori- 


ca melò, le platee di tutto il mondo su un proble- 


ma che, da allora, a Hollywood fa addirittura 
«moda». In Italia «Philadelphia» ha incassato 
quasi venti miliardi. 

Ed ecco gii altri film della serata: «Il dottor 


lel- 


musicali Mabuse» (1922) di Fritz Lang (Raidue, ore 1). 


Non ci si stanca di consigliare questo capolavoro 
dell'espressionismo tedesco perchè ogni moder- 
na RO del genio malefico deriva in 
qualche modo da questa creazione profetica di 
Lang che senza saperlo descrisse lo spettro nazi- 
sta. 

«Corto circuito» (1986) di J, Badham (Italia 1, 
ore 20.45). Amore impossibile per un robot che 
perde la testa per la bella Ally Sheedy. 

«Delitto al ristorante cinese» (1981) di Bru- 
no Corbucci (Tmc, ore 20.30). Il commissario To- 
mas Milian indaga sulla malavita romana. 

«Bugsy» (1991) di Barry Levinson (Retequat- 
tro, ore 23). Warren Beatty, mezzo gangster, mez- 
zo eroe è Bugsy l'uomo che inventò Las Vegas e 
si perse per amore di una donna: Annette Be- 
ning. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 
Questi gli ospiti della puntata del «Maurizio Co- 
stanzo Show», in onda su Canale 5: Simona Ma- 
riani, attrice; Antonella Elia, conduttrice tv; Ga- 
ya Solari, scrittrice; Ramona Badescu, attrice; 
Lello Arena, attore; monsignor Corrado Balduc- 
ci, demonologo; Gianni Italia, che dice di avere 
contatti con gli extraterrestri; Vittorio Lo Jaco- 
no, funzionario della Regione Sicilia e Massimo 
Cantinotti. 


di Daniela . 


Seguirà 


rsa 


Il Piccolo IL PICCOLO Lmedì 28 aprile 1997 


BERN 


L’AUTO 

DEI TUOI 

SOGNI . 
OGGI È PIÙ 
VICINA. 


Ecco cosa realizzi con 


e 


| CHE i 
[non Pesano.| 
Formula: sei subito proprietario 
di un’auto nuova e non senti il’ 
peso dei pagamenti mensili. Parti* 
da un anticipo variabile, che decidi 
tu e che può essere fatto tutto o 
in parte dalla tua auto usata, 
poi prosegui con 23 quote mensili 


molto contenute. È dopo due anni 


sei libero di cambiare l’auto, 


tranquillo di avere un Prezzo‘ 


Minimo di Riacquisto garantito 


A BORDO, | 
GSM 
DI SERIE. 


| Viaggiare meglio, immediata- 


mente in contatto con il tuo mondo. 
Formula è anche questo: une! | 
cellulare GSM di serie, con una 
TIMGard operativa e il kit 


vivavoce già installato sull’auto. 


| PROTEZIONE 
| PERTEE | 
| LA TUA AUTO. 


Come? Con un'assistenza e 


una serie completa di servizi 


aggiuntivi. L'auto è protetta da 
un sistema che copre i costi 
di riparazione in ogni caso 
di guasto e che ti assicura due 
anni di assistenza stradale 


operativa 24 ore su 24. 


*Salvo approvazione SAVA; consultare i fogli 
* informativi analitici a termine di legge. 


**Valevole in normali condizioni d’uso dell’auto e con 
non più di 50.000 Km. 


DRMULA UN DESIDERIO. 


